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Voto fiacco, 
e stasera 
il risultato 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — L’elettore ha rispo- 
sto in modo fiacco alla prima 
giornata di voto dei cinque 
referendum. Alla chiusura 
dei seggi, ieri alle 22, aveva 
Votato il 48,7 per cento. AI 
dato medio nazionale si è av- 
Vicinata la nostra regione 
con la media del 49,7 per 
cento. In particolare Trieste 
città ha visto alle urne il 
41,07 per cento, cifra che sa- 
le al 41,9 con la provincia. A 
Gorizia città ha votato il 56,2 
(provincia 58,5 che è il dato 
Più alto della regione); a Udi- 
ne città..il 49 per cento (pro- 
Vincia 50,6); a Pordenone cit- 
tà il 58 per cento (provincia 
50,9). È 


l'seggi resteranno aperti an- 
cora oggi dalle ore 7 alle ore 
14. Per un raffronto basterà 
dire che per il referendum 
Sul divorzio votò, nella prima 
Giornata, il 73,8 per cento 
(maggio 1974); per l’ultimo 
leferendum, quello sulla 
scala mobile del giugno '85, 
Nella prima giornata andò al- 
le urne il 60,4 per cento. Qua- 
Si analoghe furono le parte- 
Cipazioni in altri casi di refe- 
fendum, per cui in questa oc- 
Casione si è raggiunta, fino- 
ra, la minore partecipazione 
Popolare. 


Stasera si saprà chi ha vinto. 
Ma gia alle 14 si saprà se 
Questo referendum è valido. 
L'attenzione di tutti è con- 
centrata su un numero, che 
Ormai diventa quasi magico: 
22.896.217. E' il quorum per 
lendere valido il referen- 
dum. Cioè almeno un eletto- 
re più del 50 per cento del- 
l'intero corpo elettorale. Se 
entro le 14 di oggi tale livello 
di partecipazione sarà rag- 
Giunto, il.risultato viene san- 
zionato. 


Per tutta la giornata di ieri, la 
percentuale di partecipazio- 


Ne al voto è stata inferiore ri-- 


Spetto ai due termini di para- 
gone presi come raffronto: 
cioè sia alle politiche del giu- 
gno scorso (10 punti in me- 
No); sia all'ultimo referen- 
dum, sulla scala mobile, del 
9 giugno '85 (quattro punti în 
Meno). Situazione che ha 
‘@videnziato l’intera prima 
giornata di voto. 

A parte la vittoria dei «sì» 0 


dei «no», se anche la giorna- 
ta odierna confermasse una 
partecipazione al voto infe- 
riore al passato, si manife- 
sterebbe una disaffezione da 
parte degli elettori nei con- 
fronti di questi cinque refe- 
rendum. Il-difficile sta nel va- 
lutare i motivi; e non è dettò 
che siano tutti politici. Altri 
fattori, tecnici, possono in- 
fluire. In particolare gli emi- 
grati stavolta non sono tor- 
nati per votare. Molti — a 
quanto risulta dalle crona- 
che dei seggi.— sono stati 
scoraggiati dalla difficoltà 
delle domande: non pochi 
presidenti di seggio hanno 
avuto il loro daffare per spie- 
gare il significato delle sche- 
de, soprattutto nel caso di 
elettori molto anziani. 


Ma c'è da fare un'altra consi- 
derazione: non vi è stata l'a- 
stensione «parcellizzata»: 
chi vota sui giudici, vota an- 
che sul nucleare. Nonostan- 
te questo, c'è aria di minimo 
storico a meno che la matti- 
nata di oggi non ribalti la si- 
tuazione. 


Enormi le differenze di par- 
tecipazione tra le varie zone 
d’Italia, Se dipendesse dai 
meridionali, il referendum 
sarebbe già «saltato»: nel 
Sud alle 17 di ieri la media 
più alta era del 21 per cento, 
con punte minime deli 13 per 
cento, e una media del 17 per 
cento (troppo poco per poter 
arrivare al:51 per cento entro 
la mattinata di oggi). Più con- 
sistente la partecipazione al 
Centro, oscillante tra il 24 e il 
41 per cento (con una media 
del 26,7 per cento); migliore 
nel Nord, con oscillazioni dal 
35 per cento al 42 per cento, 
e una media del 33,7 per cen- 
to. Risultato finale, sempre 
alle ore 17: media nazionale 
del 26;4 per cento (era inve- 
ce del 29,8 per cento nel re- 
ferendumsulla scala mobile, 
giugno '85; ed era del 36,2 
per cento nelle politiche del- 
lo scorso giugno). Record di 
partecipazione minima: Sici- 


lia (con punte negative del 13.. 


per cento); record di parteci- 
pazione massima: Emilia 
Romagna (con punte positi- 
ve del 44 per cento a Ferra- 
ra). Complessivamente tra 
Nord e Isole c’è stata una dif- 
ferenza di partecipazione di 
17 punti. Un abisso mai visto 
prima.’ 


IL PICCOLO 


Giornale di Trieste del lunedì 


BOMBA /SVIZZERO IL MORTO 


AI faro delle Tremiti 
«giallo» terroristico 


BOMBA / CONTINUE MINACCE 


Quella lunga ombra di Gheddafi 


Il leader libico rivendica queste isole - I danni di guerra 


ROMA — Un mistero anco- 
ra fitto avvolge l’esplosio- 
ne nel vecchio e cadente 
faro di San Domino, capo- 
luogo dell’arcipelago delle 
isole Tremiti, al largo del- 
l'Adriatico, fra Molise e Pu- 
glia. Gli inquirenti, eviden- 
temente, seguono e privi- 
legiano la «pista» dell'at- 
tentato politico, con moti- 
vazioni e caratteristiche di 
internazionalità. Se non al- 
tro perché l’attentatore di- 
laniato dalla bomba rudi- 
mentale e un secondo fer- 
mato per accertamenti, so- 
no. di nazionalità elvetica. 
Ed è improbabile che fos- 
sero turisti o pescatori di 
frodo, in una stagione in 
cui l'arcipelago è pratica- 
mente deserto — ci sono 
non più di:cento abitanti fis- 
si in tutte e tre le isolette 
delle Tremiti, ovvero San 
Domino, San Nicola e Ca- 
praia — e qualunque fore- 
stiero sarebbe subito nota- 
to. ; 

Attentatori svizzeri, dun- 
que. Ma al soldo di chi? In 
queste ore i carabinieri 
della zona, ma soprattutto i 
«servizi», a Roma e altro- 
ve, stanno cercando la ri- 
sposta. In questo momen- 
to, tuttavia, non si può non 
ricordare un recente pre- 
cedente che ha riguardato 
proprio le isole Tremiti: 
pensiamo alle «minacce» e 
soprattutto a richieste 
strampalate che il leader 
libico Gheddafi aveva ri- 
volto all'Italia pochi giorni 
fa, alla fine di ottobre. 

Un passo indietro, allora. Il 
7 ottobre, anniversario del- 
la «cacciata degli italiani» 
dalla Libia, il numero due 
di Tripoli, Jallud, tornò sul 
tema del risarcimento dei 
danni di guerra che il regi- 
me libico pretende dall'Ita- 
lia (il nostro paese ha sem- 
pre risposto che quei danni 
furono liquidati al governo 
di Re Idris, che Gheddafi 
Spodestò). Qualche setti- 
mana più tardi cambiò il to- 
no della rivendicazione da 


parte di Addali Adbellatif, 
segretario del comitato po- 
polare di Tripoli, con ac- 
cenni più polemici e mi- 
nacciosi. 

Due giorni dopo, il 29 otto- 
bre, scese direttamente in 
campo Gheddafi, con una 
dichiarazione di questo te- 
nore: «Se entro la fine del- 
l'anno non si giungerà a un 
accordo sulla richiesta di 
risarcimento dei danni di 
guerra, la Libia non si as- 
sumerà ‘alcuna responsa- 
bilità per le iniziative che il 
suo popolo potrà prendere 
per far valere i propri dirit- 
ti, anche con la forza». Pa- 
role interpl'etate come mi- 
naccia alla integrità dei no- 
stri connazionali che lavo- 
rano in Libia e come avallo 
a eventuali azioni terrori- 
stiche sul nostro territorio. 
Questo in particolare alle 
isole Tremiti, giacché 
Gheddafi coglieva l’occa- 
sione per rivendicare una 
sorta di diritto alle isolette 
dell'Adriatico, che nel pe- 
riodo coloniale (fra il 1912 - 
e il 1930) furono impiegate 
per ospitare i libici depor- 
tati in massa dalle loro ter- 
re (si tratterebbe di quat- 
tromila persone, duemila 
delle quali deportate sull’i- 
sola di Ponza, le altre alle 
Tremiti). 

Le Tremiti, disse Gheddafi, 
«potremmo definirle libi- 
che, perché i suoi abitanti 
sono quasi tutti libici, di- 
scendenti di quei deportati 
che.lisi sono,sposati e han- 
no avuto figli». Aggiungeva- 
per sostenere il diritto del 
suo paese: «Che cosa do- 


. vrebbero fare gli eredi del- 


la famiglia Nofel, che il 26 
ottobre 1915 ebbe 13 suoi 
‘appartenenti deportati nel- 
le isole Tremiti, oppure le 
famiglie Ziglam e Ben 
Gzeio, che ebbero ciascu- 
natre deportati». 

Il governo italiano, attra- 
verso la Farnesina, rispose 
immediatamente con una 
dura nota, per protestare 


«contro l'inammissibile lin- 
guaggio che evoca minac- 
ce al di fuori di ogni conte- 
sto di legalità internazio- 
nale». L'Italia rispondeva 
che se la Libia non ricono- 
sce l'indennizzo stipulato 
con il governo monarchico 
di Idris, non si capisce per- 
ché l'Italia dovrebbe ri- 
spondere di azioni compiù- 
te da governi precedenti a 
quelli democratici e repub- 
blicani. 
Gheddafi aveva anche insi- 
stito sul fatto che l’Italia 
aveva mancato alla sua pa- 
rola, quando promise la 
costruzione di un ospedale . 
in Libia. Si tratta di assicu- 
razioni fatte da Andreotti a 
Gheddafi, come gesto di 
«buona volontà» per con- 
solidare i rapporti di amici- 
zia fra i due paesi. L'Italia 
avrebbe anche offerto bor- 
se di studio per giovani li- 
bici. Ma le promesse non 
ebbero seguito e non per- 
ché l'Italia abbia mancato 
alla sua parola, quanto 
perché nel frattempo c'è 
stato un incidente, provo- 
cato dalla Libia, che ha raf- 
freddato i rapporti Roma- 
Tripoli. E' la vicenda del 
lancio dei missili «Scud» 
contro l'isola italiana di 
Lampedusa, a poche ore di 
distanza — aprile '86 — 
dall'attacco aereo Usa su 
Tripoli. 
C'è un altro aspetto del 
contenzioso, che con le in- 
timidazioni e le minacce 
Gheddafi tentò di risolvere. 
G*8:una-partita di aerei 
6222, per:uso civile, che la 
Libia ha ordinato e che I'I- 
talia non ha consegnato. 
Gheddafi li pretende, sotto- 
lineando che si tratta, ap-. 
punto, di aerei per uso civi- 
le e non militare. L'Italia, 
aderendo a un invito della 
Francia, non li ha conse- 
gnati ritenendo che la Libia 
li avrebbe trasformati in 
aerei per uso militare, da 
impiegare nella guerra in 
atto contro il Ciad. 

[r.r.] 


ROMA — Dietro all’esplosio- 
ne del faro di San Domino al- 
le isole Tremiti ci sono due 
svizzeri. L'uomo morto nello 
scoppio è Jean-Louis Nater, 
40 anni, ucciso dallo stesso 
ordigno che probabilmente 
stava confezionando. Si trat- 
ta di un avventuriero pronto 
a offrire la sua opera ai pa- 
drini del terrorismo interna- 
zionale, oppure un turista 
fuori stagione che voleva de- 
dicarsi alla pesca di frodo? 


E’ quanto si cercherà di sa- 
pere da Samuel Wampiler, 
45 anni, anche lui svizzero, 
di Ginevra. Wampfler si è 
presentato come testimone a 
ventiquattr'ore dall’esplo- 
sione nel faro e a dodici dalla 
scoperta del cadavere del 
suo amico. E' stato lo stesso 
Wamplfler a fornire le gene- 
ralità del morto. Sembra che 
gli svizzeri, si parla anche di 
un terzo uomo, siano arrivati 
alle Tremiti venerdì con il 
traghetto che collega l’arci- 
pelago a Termoli. 

Dietro alla misteriosa esplo- 
sione, che ha distrutto il faro 
provocando di conseguenza 
gravi problemi per la naviga- 
zione nel Basso Adriatico, ci 
potrebbe essere la mano di 
Gheddafi. Proprio una setti- 
mana fa il dittatore di Tripoli 
aveva sollevato'il'«caso Tre- 
miti»: quelle isole sono libi- 
che, aveva affermato tra lo 
stupore degli italiani. Sul po- 
sto si sono precipitati da Ro- 
ma gli uomini dei nostri ser- 
vizi di sicurezza, Sisde e Si- 
smi, che cercano di decifrare 
l'ingarbugliata vicenda. 
Ricostruiamo i fatti. Nella 
notte tra venerdì e sabato gli 
abitanti di San Domino, la 
più grande delle isole Tremi- 
ti, avvertono un boato. Molti 
lo.:attribuiscono al passaggio: 
a bassa quota di un aereo. 
Solo nella mattinata di saba- 
to ci si rende conto di quanto 
accaduto. Enrico Calabrese, 
uno dei due custodi del faro 
(situato a due chilometri dal- 
l'abitato di San Domino), 
quando arriva sul posto per 
iniziare il suo turno vede l’in- 
terno della struttura ridotto a 
un cumulo di macerie. Av- 
verte i carabinieri che accor- 
rono con il sindaco e altri 
abitanti. Rimuovere i detriti è 
un'impresa: il sindaco, Giu- 
seppe Calabrese, appoggia 


una scala all’esterno del faro 
e vi sale. Da un varco guarda 
all’interno e fa.la macabra 
scoperta. 
Semisepolto dalle macerie, 
c'è il corpo di un uomo molto 
alto (un metro‘e novanta); 
tutta la parte sinistra del ca- 
davere è maciullata, in gran 
parte staccata dal corpo. 
L'allarme rimbalza sul conti- 
nente e arrivano da Foggia 
ufficiali dei carabinieri e del- 
la Guardia di finanza. Più tar- 
di arriva anche il sostituto 
procuratore della Repubbli- 
ca, Mario Apperti, che pren- 
derà la guida delle indagini. 
Si fanno le prime valutazioni. 
Appare subito chiaro che 
non può essere stato l’aceti- 
iene utilizzato per il sistema 
di alimentazione del faro a 
provocare l'esplosione: .i 
danni sono ingenti e deva- 
stanti sono stati gli effetti sul- 
l'uomo trovato morto. Si af- 
“faccia subito l'ipotesi dell’at- 


‘ tentato: un ordigno scoppia- 


to tra le mani di chi lo stava 
confezionando. A quale sco- 
po, pero? Difficile pensare 
alla pesca di frodo (molto 
praticata in quelle acque, ma 
nella stagione estiva). Tor- 
nano alla mente le fresche 
minacce di Gheddafi sulle 
Tremiti. 

Intanto gli inquirenti cercano 
‘eventuali complici del morto, 
anche perché dall'esame 
sommario del cadavere ci si 
accorge che il disgraziato 
era certamente uno stranie- 
ro, del centro o del Nord Eu- 
ropa. 

A San Domino viene rintrac- 
ciato un cittadino svizzero, 
Samuel Wampfler, 45 anni, di 
Ginevra. Interrogato dai ca- 
rabinieri, ammette di essere 
arrivato sull’isola il giorno 
prima e fornisce anche il no- 
me del suo amico morto nel- 
l'esplosione.iGli inquirenti 
sospettano che il gruppetto 
arrivato a San Domino fosse 
di tre persone. Su questo 
particolare, sui motivi del lo- 
ro arrivo alle Tremiti, sull’e- 
splosivo e su altro ancora gli 


inquirenti interrogano da 


due giorni lo svizzero. Ma 
non forniscono alcuna indi- 
cazione. Si dice che il Nater 
sia stato incarcerato a suo 
tempo per il furto di preziosi 
ai danni di un libico. 

[R.R)] 


BOMBA A ENNISKI 


LLEN AL CONFINE CON L’FIRE 


Strage dell’Ira, undici morti 


SNNISKILLEN 


— Il corpo di una delle vittime mentre i 


Orritori scavano fra le macerie. 


Dal corrispondente 
Luigi Forni . 


LONDRA — Una strage com-' 
piuta dall'ira ha funestato le 
cerimonie svoltesi ieri.in 
Gran Bretagna per la tradi- 
(zionale commemorazione 
dei caduti delle due guerre 
mondiali. Undici persone so- 
no state uccise e quarantotto 
sono rimaste ferite per lo 


_ scoppio di una bomba in 


prossimità del cenotafio di 
Enniskillen, un centro urba- 
no dell'Ulster poco distante 
dal.confine con l’Eire. 

La tragedia è avvenuta alle 
10.45 mentre veterani di 
guerra e familiari dei caduti 
affluivano verso il War Me- 
morial per assistere alla de- 
posizione di corone da parte 
delle autorità civili e militari 
della contea nord-irlandese 
di Fermanagh. L'esplosione 
— come ha spiegato un por- 
tavoce della polizia — non è 
stata preceduta da alcun av- 
vertimento che avrebbe reso 
possibile l'evacuazione del- 
le tribune. 


Evidentemente gli attentatori - 


si proponevano di colpire il 
maggior numero di persone, 
e la strage avrebbe avuto 
conseguenze ancor più de- 
vastanti se fosse avvenuta 
dopo l’inizio.della cerimonia 
ufficiale, fissata per le 11. Si 
ritiene che un congegno a 
orologeria fosse stato occul- 
tato a ridosso dello spiazzo 
verso il quale stavano con- 
fluendo gli invitati, 

L’intera facciata di un edifi- 
cio che per anni ha ospitato 
una scuola si è disintegrata, 
intrappolando molte perso- 
ne sotto le macerie. Per ore i 
vigili del fuoco hanno dovuto 
impegnarsi nel tentativo di 
soccorrere le vittime, 

Le forze di sicurezza dell'Ul- 
ster temevano da tempo che 
l’Ira stesse tramando una 


L’attentato 


mentre la folla 
stava affluendo 


per la cerimonia 


spettacolare impresa terrori- 
stica dopo i ripetuti smacchi 
degli ultimi mesi, culminati 
nel sequestro del mercantile 
Eksund che trasportava cen- 
tocinquanta tonnellate di ar- 
mi e di esplosivi provenienti 
dalla Libia. 

Bloccata dalla polizia costie- 
ra francese mentre percor- 
reva il Canale della Manica 
nei giorni scorsi, la nave bat- 
tente bandiera panamense 


. annoverava tra i membri del 


suo equipaggio irlandese 
noti esponenti dell'Ira. In se- 
guito alla scoperta del carico 
clandestino, il governo di 
Dublino si propone di can- 
cellare la visita del ministro 
dell’industria Albert Rey- 
nolds a Tripoli, progettata: 
per la fine di questa settima- 
na. I 
Di una delegazione compo- 
sta da venticinque industria- 
li, Reynolds avrebbe dovuto 
esaminare la possibilità di 
intensificare gli scambi com- 
merciali tra l’Eire e la Libia. 
primi ministri dell'Irlanda e 
del Regno Unito, Haughey e 
Thatcher, hanno inviato nei 
giorni scorsi messaggi di 
plauso al primo ministro 
francese Chirac per l'opera- 
zione di polizia che ha per- 
messo di bloccare l’invio di 
«nuovi mezzi di distruzione 
destinati a mietere innocenti 
vittime tra la popolazione 
dell'Ulster». 

L'attentato di ieri si propone 


Quarantotto i feriti - L'attentato durante una cerimonia per i Caduti in guerra 


di dimostrare che l'Ira conti- 
nua a essere in grado di in- 
fliggere colpi mortali contro 
le forze di sicurezza e la po- 
polazione civile nord-irlan- 
dese. La notizia della strage 
è arrivata a Londra mentre 
un'analoga cerimonia di 
commemorazione dei caduti 
di guerra si svolgeva in Whi- 
tehall con la partecipazione 
della famiglia reale, del pri- 
mo ministro Thatcher e dei 
maggiori esponenti di tutti i 
partiti politici. 5 

La Regina, affiancata dal 
principe di Edimburgo e dal- 
l'erede al trono principe Car- 
lo, ha deposto una corona di- 
nanzi alla stele funeraria pri- 


. ma che venissero osservati 


due minuti di raccoglimento. 
La signora Thatcher ha avu- 
to parole di esecrazione per 
«un atto disumano che colpi- 
sce per la seconda volta le 
famiglie dei caduti di guer- 
ra». 
Il leader laborista il capo del- 
l'opposizione parlamentare 
Kinnock ha definito l’attenta- 
to «una dimostrazione di cru- 
deltà:e di codardia che esi- 
me da commenti». La depu- 
tatessa tory Dame Jill Knight 
ha detto: «Gli attentatori dan- 
‘no prova di non nutrire senti- 
menti umani ma dimostrano 
anche di non rendersi contro 
che la strage da loro attuata 
recherà un danno irrepara- 
bile alla causa che essi vor- 
rebbero propagandare». 
Un portavoce della polizia di 
Belfast ha annunciato che in- 
dagini a tappeto sono in cor- 
so lungo tutto l’arco della 
frontiera tra l'Ulster e l’Eire. 
«I criminali che hanno pian- 
tato l'esplosivo a Enniskillen 
sapevano con certezza che il 
luogo sconvolto dalla bomba 
sarebbe stato gremito di an- 
ziani veterani di guerra, di 
donne e di bambini all’ora 
fissata per l'attentato». 


I 


CRZSZIT nm nt 


YACHT AL LARGO DI GAZA 


Abu Nidal avverte: 
rapiti 8 israeliani 


BEIRUT — Il gruppo palestinese di Abu Nidal ha annunciato 
di aver catturato, al largo della striscia di Gaza (zona meri- 
dionale di Israele), un'imbarcazione a motore e di tenere in 
ostaggio le otto persone che si trovavano a bordo, cinque 
belgi e una francese, in possesso anche di passaporti israe- 
liani, e due bambini senza documentazione personale. 

Uno del capi del gruppo; Walid Khaled, ha detto, in una confe- 
renza stampa, tenuta nel pomeriggio di ieri a Belrut Ovest, 
che l'operazione è stata realizzata da un commando maritti- 
mo del gruppo Abu Nidal e che gli otto ostaggi stanno bene e 
possono essere mostrati in qualsiasi momento a rappresen- 
tanti del comitato internazionale della Croce Rossa (Cicr). 
Khaled ha precisato che la «Silco», un’imbarcazione da di- 
porto a motore battente bandiera israeliana e belga e Imma- 
tricolata a Cannes, è stata catturata «dopo uno scontro» esi 
trova ora in una delle basi del gruppo ma non ha voluto speci- 
ficare quando sia avvenuta l'operazione. 

li rappresentante del gruppo Abu Nidal ha detto che le perso- 
ne catturate sono Fernand Houtekins, 40 anni, Emmanuel 
Houtekins, 42 anni, Godelleve Kets, Valerie Emmanuelle 
Houtekins, 16 anni, e Laurent Emmanuel Houtekins, 17 anni, 
tutti In possesso di passaporti belgi e israeliani, Jacqueline 
Valente, 30 anni, con passaporto francese e israeliano, e due 


bambini che parlano ebraico. 


Khaled ha,.infine, diffidato gli israeliani dall’attuare attacchi 


di rappresaglia, 


Comunque, la cattura dell’imbarcazione non ha avuto confer- 
ma; un portavoce militare israeliano ha detto di non sapere 


Lunedì 9 novembre 1987 


Pari al «Grezar» 


Montepremi record al Totocalcio (quasi 23 
miliardi) e 327 milioni destinati a chi ha fatto 
tredici. Con due soli «uno», una schedina 
all'insegna delle sorprese, quella di leri. 
L'Empoli batte la Roma, ed è un risultato che fa 
scalpore. Il Napoli non perde a Como, mentre 
Sampdoria e Milan lanciano la sfida ai campioni 
andando a vincere rispettivamente sui campi di 
Avellino e Pescara. Vince In trasferta anche la 
Juve, a Pisa. In serie B il Bologna è solo al 
comando, crolla il Padova a Piacenza, un’altra 
sconfitta per l'Udinese in trasferta (a Genova). 
La Triestina non riesce a battere il Bari al 
Grezar: 1-1 il risultato propiziato dal piede di 
Bivi (nella foto) dopo che Perrone aveva portato 
in vantaggio | pugliesi. 


Servizi nello sport 


TUNISIA 


Svolta 


Burghiba 
sembra or- 
mai rappresentare il 
passato della Tuni- 
sia. Ieri il neo presi- 
dente Zine El Abi- 
dine Ben Ali, rivol- 
gendosi attraverso 
la radio alla nazio- 
ne, ha detto che nel- 
la deposizione del- 
l’anziano leader è 


PAGINA 


stata rispettata la: 


legalità costituzio- 
nale, e ha giustifica- 
to la propria azione 
con la necessità di 
aprire per il paese 
una nuova era. 
Cauti ma favorevo- 
li i commenti dei 
mass-media e del- 
l’opinione pubbli- 
ca. 


L'arte e la scienza 
di un* espresso illycaffè 
si gustano al bar X 
in Via P.L. Palestrina, 2 
a Trieste. 


*Anche due, perché illycaffè è ricco di gusto. 
ma povero di caffeina. > 


ILLYCAFFÉ. ARTE E SCIENZA DELL'ESPRESSO. 
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CELENTANO /POLEMICHE 


imbarazzo in Rai 


I politici hanno sparato sul «cosmico ignorante» 


CELENTANO /PERVICACIA 


«Non voglio bavagli» 


Ora la parola passa ai vertici 


È 


ROMA— Eorache ne sarà di Celentano e di «Fantasti- 
co»? L'ultimo grave incidente del cantante chiamato a 
condurre la più popolare trasmissione televisiva ha 
messo în serio imbarazzo i vertici della Rai alle prese 
con un personaggio come Celentano che, nonostante 
l'infortunio di sabato sera, continua a ripetere che non 
accetta nessun bavaglio perché altrimenti andrà via. 

In Rai adesso sono in molti a pentirsi della scelta effet- 
tuata, ma al momento non vengono anticipate decisioni. 
Il fatto è grave, si ammette a viale Mazzini. Celentano 
alla vigilia della consultazione elettorale, ha invitato in- 
direttamente ad annullare le schede elettorali con slo- 
gan contro la caccia. L'incidente non può dirsi superato 
con.la successiva dichiarazione del cantante che ha fat- 

‘to marcia indietro avvertendo i telespettatori che scrive- 
re frasi sulle schede ne avrebbe comportato l’annulla- 
mento. . 

Nel monologo contro la caccia, Celentano ha tirato in 
ballo lo Stato e la Corte costituzionale; dopo un filmato 
sullo sterminio delle foche bianche davanti alle coste 
canadesi, ha invitato a scrivere al Capo dello Stato que- 
ste parole: «Noi siamo figli della foca e non voglio che 
mia madre pianga». Detto questo, il cantante si è rivolto 
al pubblico, invitandolo a ripetere questa frase. 

Ma non è finita qui: prendendo spunto dalle elezioni, ha 
invitato gli spettatori ad aggiungere nella scheda: «La 
caccia è contro l'amore e non la vogliamo». Ma in que- 
sto modo la scheda è annullata, è stato subito fatto nota- 
re a Celentano che, nuovamente in diretta, ha fatto mar- 
cia indietro dicendo di non scrivere nulla. Troppo tardi 
perevitare la burrasca. 

Nelle dichiarazioni dopo il programma Celentano ha 
cercato di sdrammatizzare la situazione; ha scagionato 
il capo struttura responsabile del programma, Mario 
Maffucci, che, pur sapendo che il monologo avrebbe 
avuto come argomento la caccia, non conosceva i termi- 
ni esatti e i particolari del discorso. 

:‘«Questi sono i rischi delladiretta — ha commentato il 
«molleggiato» — e sta alla Rai decidere se chiudere la 
diretta». Celentano si è difeso, inoltre, chiamando in 
causa la propria «ignoranza» dei regolamenti elettorali, 
e comunque ha ribadito che non accetta bavagli e che 
vuole continuare ad avere mano libera. 

Ora però la parola passa ai vertici della Rai che, prima 
di annunciare una qualsiasi decisione, vogliono riflette- 
re bene. Oggi è previsto un incontro dei massimi diri- 
genti, che non potranno non tener conto delle risentite 
reazioni. i 

intanto l'esecutivo nazionale dei giornalisti Rai ha mes- 
so in evidenza, in una dichiarazione, i rischi che si cor- 
rono quando «l'informazione del servizio pubblico vie- 
ne gestita escludendo l’intervento di chi ne è titolare e 
responsabile. [r.r.] 


Il più esplicito nell’allungare la gittata 

è il Pci. Veltroni infatti parla di «insulto 

alla Corte costituzionale», di «appello 
contro i partiti» e di «pronunciamento per 

il boicottaggio dei referendum in atto». Muti 
i demoproletari, i repubblicani e i missini. 
Tace Agnes e tace il presidentissimo Manca 


Servizio di 
Alessandro Caprettini 


ROMA — «Predicatore elet- 
tronico di un qualunquismo 
rozzo quanto pericoloso»; 
«personaggio sprovvisto di 
senso di responsabilità e di 
freni inibitori»: «cosmico 
ignorante» dal «comporta- 
mento delirante». | politici 
hanno sparato ieri (con qual- 
che eccezione ambigua) ad 
alzo zero contro il molleg- 
giato d’Italia dopo il suo 
show anti-caccia, anti-Corte 
Costituzionale, ma anche 
anti-referendum su nucleare 
e giustizia di sabato sera. 
Fantastico? Demenziale! as- 
sicurano in parecchi. Ma più 
che su di lui — pure messo 
sotto accusa dai primi furenti 
interventi, nei telegrammi 
spediti a viale Mazzini, nelle 
proteste che iniziano a pio- 
vere sulle scrivanie dei poli- 
tici — è gia sui dirigenti della 
Rai che paiono addensarsi i 
colpi di schioppo.-Visto che 
proprio i vertici dell’ente ra- 
diotelevisivo di Stato hanno 
messo in mano a Celentano 
il «giocattolo». 

Il più esplicito nell’allungare 
la gittata è il Pci. Il responsa- 
bile dell’informazione del 
partito, Veltroni, in una:lunga 
dichiarazione nota come la 
«violazione» di tutte le rego- 
le del servizio pubblico («In- 
sulto alla Corte Costituziona- 
le, appello contro i partiti, 
pronunciamento per il boi- 
cottaggio dei referendum in 
atto») sia da addebitare ai 
«responsabili della trasmis- 
sione», 

La denuncia è circostanzia- 
ta: «La sparata era prevista e 
a essa si è garantita una ridi- 
cola messa inscena di dram- 
matizzazione e tutti i suppor- 
ti; dai filmati scioccanti alla 
lavagnetta per scrivere il 
messaggio col quale imbrat- 
tare le schede» dice Veltro- 
ni. 

Come lui, pare la pensino 
anche i liberali. «Se un bam- 
bino spara, la colpa non è 
sua, ma di chi gliha messo in 
mano un'arma» ha notato in- 
fatti Paolo Battistuzzi— il 
quale non è affatto tenero 
con Celentano visto che non 


si preoccupa di accreditargli 


SPACCATURA A GRADO 


vizi infantili ma lo taccia di 
«ignoranza cosmica» — 
chiamando dunque anche lui 
in causa i responsabili del 
servizio pubblico che «han- 
no consentito il trionfo del 
più becero qualunquismo». 

Agli attacchi che piovono 
d'ogni parte, in viale Mazzini 
— ieri vuoto.nonostante l’al- 
tra grana costituita dall’e- 
mergere dei Cobas tra i ci- 
neoperatori — si replica con 
un imbarazzato silenzio. Ta- 
ce Agnes, tace il presidentis- 
simo Manca, tacciono i re- 
sponsabili di Rai 1 che pure, 
non molto tempo fa, avevano 
additato in Celentano il sal- 
vatore della patria radiotele- 
visiva pubblica. Qualcuno 
annusa aria di processoni 
nel palazzone sorvegliato 
dall’ormai celebre cavallo 


* agonizzante. Ed è forse per 


questo che già ieri è emersa 
una certa-voglia di «distin- 
guo» nella serie delle re- 
sponsabilità. E' il caso del 
democristiano Silvestri, il 
quale ha chiesto, malizioso, 
se il molleggiato d'Italia non 
si sia forse in qualche modo 
cercato una «copertura nei 
confronti della presidenza, 
rimasticando tesi proprie de- 
gli ambienti politici di estra- 
zione socialista». 

E' Manca, allora, il «padrino» 
di Celentano? | socialisti 


‘smentiscono decisamente. 


Fanno sapere come da sem- 
pre lo show-man (?) milane- 
se sia vicino alla Dc. E, con le 
dichiarazioni rilasciate ieri 
dal sottosegretario Spini e 
dal vice-presidente dei sena- 
tori Signori parlano di «usci- 
te cervellotiche» ormai intol- 
lerabili da parte di Celenta- 
no, chiedendo a Manca, ma 
soprattutto ad-Agnes, di far 
sapere «quali misure inten- 
de a questo punto adottare». 
In un piccolo mare di dichia- 
razioni, da notare comunque 
qualche astensione anoma- 
la. Muti i demoproletari, i re- 
pubblicani, i missini; ma tac- 
ciono anche in pratica i radi- 
cali (visto che si sono limitati 
‘a condannare il servizio pub- 
blico per l'informazione ne- 
gata in questi ultimi mesi «fi- 
no all’apice della confusione 
e del disorientamento creato 
ieri sera»), 


| —«Mailsindaco è matto?» 


| AI prefetto si denuncia «l’inaudito comportamento» di Zanetti 


| Servizio di 
f Roberto La Rosa 


GRADO — I gruppi consiliari del Pci (che fino 
Ko a venerdì faceva parte della maggioranza), 
H del Psi, e della Lista verde, intendono inoltra- 
re un esposto al prefetto di Gorizia per de- 
| nunciare il comportamento, a loro avviso 


provocatorio, tenuto dal dott. Fabio Zanetti, 
sindaco dell'isola, nella riunione di venerdì 
notte del consiglio comunale. 


i Secondo i rappresentanti dei tre partiti, viste 
«le inaudite intemperanze verbali e gli insulti 
\ ad alcuni componenti del consiglio comuna- 
| le», sarebbe il caso di «avviare una perizia 
Ì psichiatrica nei confronti del primo cittadi- 
Î no», per verificare «se sia in grado di svolge- 
re l’incarico per il quale è stato eletto». 
La riunione di venerdì, nella quale è stato 
i approvato a maggioranza semplice lo sche- 
i ma di convenzione per la costruzione di un 
parcheggio sotterraneo in piazza Carpaccio, 
ha provocato pure una spaccatura nel Pci: il 
consigliere Tarcisio Degrassi, dicendosi non 
in linea con il proprio partito, si è dichiarato 
indipendente; ora i comunisti sono rappre- 
sentati da due consiglieri. 
Severe critiche al comportamento del primo 
cittadino fche nella riunione voleva chiedere 


fondato nel 1881 


IL PICCOLO 


l'intervento dei carabinieri per allontanare il 
verde e il socialista) sono state espresse da 
Aftonino Manlio Sedoschi (Psi) il quale ha 
definito «da ventennio e da podestà» l’atteg- 
giamento di Zanetti e si è detto meravigliato 
che i rappresentanti di un partito come il Pri 
(«che si dichiara democratico e progressi- 
sta») si comportino «in maniera da non con- 
sentire di parlare a chi non la pensa come 
loro». 

Secche accuse al comportamento degli ex 
partner di maggioranza, del segretario del 
Pci Emanuele Oriti, il quale ha comunque 
corifermato che, subito dopo una riunione del 
direttivo del partito, i due assessori comuni- 
sti formalizzeranno le proprie dimissioni. 
Secondo il verde Gian Maria Mattiussi, la riu- 
nione di venerdì si è svolta «all’insegna della 
tracotanza, della sistematica violazione, da 
parte del sindaco, del regolamento, per im- 
pedire di parlare a quei consiglieri contrari 
all’iter imposto da Pri e Psdi per l’approva- 
zione del progetto del parcheggio sotterra- 
neo. 


«In precedenza — continua Mattiussi — la 


pretesa di Zanetti di espellere dall'aula i con- 
siglieri Sedoschi e Mattiussi, non era stata 
eseguita dalle forze dell'ordine che, eviden- 
temente, si sono rese conto dello stato di agi- 
tazione di chi presiedeva la riunione. 
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FORMICA 
E’ morta 
la moglie 


BARI — La moglie del 
ministro del lavoro, on. 
Rino Formica, Cordelia 
Ragone, di 66 anni, è 
morta ieri sera in un inci- 
dente stradale avvenuto 
sulla circonvallazione 
dell’abitato di Rutiglia- 
no, a circa venti chilome- 
tri da Bari. Altre sei per- 
sone — tra le quali un 
bambino — che erano 
sulla vettura scontratasi 
con quella di Cordelia 
Ragone sono rimaste fe- 
rite e sono state ricove- 
rate in ospedali diversi 
Cordelia Ragone era al- 
la guida di una «Polo» 
che per motivi non anco- 
ra chiariti si è scontrata 
con una «Golf». 


mano. (Telefoto Ap) 


Lunedì 9 novembre 1987 ; 


Goria e signora han votato 


ASTI — Il presidente del Consiglio Giovanni Goria ha votato ieri mattina per i 
cinque referendum nel seggio allestito nella scuola Dante Alighieri di Asti. 
Eccolo assieme alla moglie signora Eugenia con i certificati elettorali in 


PALADIN A TRIESTE 


La piena parità è 
Servizio di 7 
Guido Vitale 


TRIESTE — Che fare del Se- 
nato? A che serve la seconda 
Camera in Italia? Sono que- 
stioni di non poco conto, ma 
nonsi tratta di domande nuo- 
ve. E' tornato a porsele, di 
fronte al:pubblico del Circolo 
della cultura e delle arti di 
Trieste, un costituzionalista 
illustre e un concittadino di 
prestigio.come Livio Paladin, 
ordinario di diritto costituzio- 
nale all’università di Padova, 
ex presidente della Corte co- 
stituzionale, ex ministro del- 
la Funzione pubblica e «San 
Giusto d’oro», premio confe- 
rito dai cronisti giuliani. 

A lui il presidente del circolo, 
Giorgio Tombesi, ha ‘affidato 
il compito di aprire l’anno so- 
ciale 1987-'88. Paladin ha ri- 
sposto con l'impegno di ri- 
prendere un tema a lui caro, 
le «Vicende e le prospettive 
di riforma del bicameralismo 
italiano», su cui molto si è di- 
battuto in questi quarant'an- 
ni di Repubblica, ma pochis- 
simo si è concluso. 

«Non ho intenzioni denigra- 
torie — ha premesso lo stu- 
dioso — nei confronti del Se- 
nato, un ramo del Parlamen- 
to che ha bene operato, ma 
se vogliamo riprendere in 
mano le origini della nostra 
Repubblica, non possiamo 
dimenticare che. già nella 
Costituente sedevano molti 
oppositori : dello  sdoppia- 
mento in due Camere. Per. 
ché — si è chiesto — fu scel- 
to quindi il bicameralismo e 
perché in particolare il bica- 
meralismo perfetto, o quasi 
perfetto, qual è il nostro (un 
sistema che vede i due rami 
del Parlamento su un piano 
di parità in tutto e per tutto), e 
non invece il bicameralismo 
imperfetto, che predomina 
nel resto del mondo occiden- 
tale?». 

Paladin ha ricordato poi che 
la proposta. comunista di 
‘abolire una Camera non è 
nuova. Già la Costituente vi- 
de la caduta della pretesa. 
delle sinistre unite di un Par- 
lamento. monocamerale. Si 
intrecciavano allora tante 
ipotesi... Il democristiano 
Mortati voleva un. Senato 
rappresentativo delle forze 
sociali e produttive del Pae- 
se e non dei partiti, ma la 


proposta cadde di fronte alla 
preoccupazione delle sini- 
stre di non veder anche lì 
rappresentata la composi- 
zione politica dell’elettorato. 
Definire il ruolo dei due rami 
del Parlamento, oggi come 
allora, non è cosa facile. | 
due sistemi elettorali diversi, 
secondo il costituzionalista, 
sono solo uno schermo labi- 
le e i collegi uninominali del 
Senato una.«finzione». Resta 
almeno, al Senato, il'ruolo di 
camera di raffreddamento e 
di perfezionamento della le- 
gislazione, attraverso. il du- 
plice vaglio cui sono sottopo- 
ste le norme da approvare? 
Paladin lo ha negato, rile- 
vando che le leggi possono 
cominciare il proprio iter in 
tutti i rami del Parlamento e 
sostenendo che è impossibi- 
le dimostrare come il Senato 
possa aver contribuito a or- 
dinare la pletorica legisla- 
zione italiana. 

Lo studioso ha anche ag- 
giunto, che la duplicazione 


040-308191. Pronto PICCOLO? 


Da mercoledì 11 novembre (ore 10.30-12) un 
servizio in più per i lettori del nostro giornale 


Bicameralismo 


fonte di effetti dannosi 


dei dibattiti e dei voti dan- 
neggia la tempestività di in- 
tervento e a, volte raggiunge 
effetti grotteschi. Ma a parte 
la reiterata proposta comu- 
nista di abolire il Senato, ri- 
tenuta da Paladin non con- 
vincente («Non trova riscon- 
tro-— ha detto — che nei 
Paesi socialisti non federati- 
vi e in altfe rare eccezioni, 
per non dimenticare che non 
si vede come il sistema dei 
paîtiti rinuncerebbe a un ra- 
mo del Parlamento senza 
contropartite»), quali:sono le 
altre proposte? 

Un'idea scaturita in seno alla 
commissione per la ‘riforma 
istituzionale che ha preso il 
nome dal recentemente 
scomparso Aldo Bozzi, so- 
stenuta dai repubblicani, ve- 
drebbe i due rami del Parla- 
mento su un piede di pari di- 
gnità lavorare in base a una 
differenziazione delle fun- 
zioni (alla Camera il potere 
legislativo, al Senato il pote- 
re di controllo): tale distin- 
zione, però, ha rilevato Pala- 
din, appare difficilmente at- 
tuabile. 

Infine il costituzionalista trie- 
stino ha avanzato una propo- 
sta di bicameralismo imper- 
fetto, fatta salva però la pari 
dignità dei due rami, puntan- 
do ‘sul Senato come organo 
di grande legislazione (ma- 
terie costituzionali e. leggi 
generali) e sulla Camera co- 
me organo di controllo politi- 
co (il potere di fare crisi) e di 
legislazione minore: 
Quest'idea, come gli altri 
progetti, rischia di restare 
nel cassetto: «Lo stato attua- 
le della Costituzione — ha 
affermato Paladin — non è 
entusiasmante e forse nem- 
meno promettente. Del clima 
della Costituente non resta 
che un vago ricordo :— ha 
aggiunto — e oggi ci si trova 
di fronte a interventi scoordi- 
nati». 

La stessa sortita di Pertini 
nel 1984, quando in base a 
una nuova interpretazione 
furono nominati cinque se- 
natori a vita da un solo Presi- 
«dente, per.ora non ha avuto 
seguito. «Non resta che au- 
gurarsi — ha concluso lo stu- 
dioso — che questo sistema 
malato trovi la forza e il co- 
raggio di cambiare la Costi- 
tuzione per adeguarla ai 
tempi nostri». 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO 
MARE 


———___ CALMO  Acsassa MOSSO 
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Tempo previsto: sulle 
regioni nordoccidenta- 
li, su quelle centrali tir- 
reniche, sulla Campa- 
nia e sulla Sardegna 
nuvolosità in intensifi- 
cazione con piogge 
sparse in estensione 
dall'isola e dalla Ligu- 
ria alle altre zone. Su 
tutte le altre regioni da 
poco nuvoloso a nuvo: 
loso con possibilità di 
qualche breve precipi 
, tazione sul settore nor- 
dorientale. Occasiona- 
le attività temporalesca 
potrà aversi sulla Sar- 
degna. Ancora nebbia 
estesa sulla Pianura 


Padana. 


Temperatura: senza variazioni di rjlievo. 
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Venti: ovunque meridionali, moderati con locali rinforzi sulie regioni 
occidentali della penisola e sulle isole maggiori. Deboli'o moderati.sulle 
altre zone. 


so inaumentogli altri mari. 


-2, 12; Verona 5, 9; Venezia 0, 10; Milano 4, 11; Torino 0, 13; Mondovì 7, 
12; Cuneo 5, 11; Genova 14, 20; Bologna 2, 12; Imperia 14, 20; Firenze 8, 
18; Pisa10, 20; Falconara 5, 20; Perugia 7, 15; Pescara 4, 20; L'Aquila 2, 
14; Roma Urbe 3, 18; Roma Fiumicino 7, 20; Campobasso 6, 14; Bari 6, 
‘17; Napoli 7, 19; Potenza 7, 14; S. Maria di Leuca 12, 18; Reggio Calabria 
10,21; Messina 12, 20; Palermo 13, 22; Catania 8, 22; Alghero 8, 22; 
Cagliari 15, 22. 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 0, 6; Atene 7; 
18; Pechino -1, 11; Beirut 17,22; Belgrado 4, 14; Berlino 6,8; Budapest-2, 
5; Buenos Aires 11, 27; Copenaghen 5, 9; Dublino 4, 12; Francoforte 0, 3; 
Ginevra 2, 8; Helsinki -4, -2î Hong Kong 18, 23; Istanbul 8, 13; Gerusalem- 
me 12, 16; Johannesburg 18, 25; Kiev -2, 6; Lisbona 14, 19; Londra 6, 8. 


Mari: mossi i bacini ad Ovest della penisola. Poco mossi con. moto ondo- è 


Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 8, 13; Bolzano 9 


PASTICCERIA PIRONA 


TRIESTE —- LARGO BARRIERA VECCHIA 12 — TEL. 726211 


fave triestine 


[oroscopo pi ogGi |] 


Sarete portati verso 
l’esagerazione in tut- 
to. Cercate di limitar- 
Vi il più possibile dal 
‘dover dare giudizi sulle cose. Prima 
di parlare consigliatevi con gli altri. 
Tranquilli. 


Oggi dovrete dipen- 
dere dagli altri. Non 
vi preoccupate, è so- 
lo una transizione 
momentanea. Ricupererete il pieno 
controllo in breve. Abbiate piacere 
delle attenzioni prestatevi. 


Oggi l'accento andrà 
posto decisamente 
sull'amore erotico. 
Dedicategli tutto il 


tempo a vostra disposizione senza 
esitare. Per quanto riguarda le altre 
cose tutto è OK. 


Sappiamo tutti quan- 
to a volte è difficile, 
ma in famiglia dovre- 
te portare pazienza. 
Considerate che è un momento parti- 
colare, tutto si risolverà in breve. 
L'armonia si ristabilirà. 


Oggi dovrete mode- 
rarvi in tutto. Tenete 
soprattutto. a freno le 
vostre.esuberanti 
energie. Cercate di non voler coman- 
dare a tutti i costi. Per una volta la- 
sciate fare agli altri, 


Sarete felici in casa 
per l'arrivo di un 
ospite gradito. Usate- 
.gli tutte le migliori 
cortesie © questi tornerà sicuramen- 
te a.trovarvi. Fatelo sentire meglio 
che a casa propria. 


frresenta 


VE 


.| favorevole, potrete 


DORLIGO 


COLLEZIONI DI INTERNI. 


Dopo tutti i vostri: 
sforzi finalmente il la*: 
voro vi darà le soddi” 
sfazioni che meritate? 
Forse accadrà qualcosa nella vostra 
posizione di carriera. Festeggiat& 
conuna cena; sa 


Il momento sembra 


con successo fare 
degli investimenti, Ù 
anche a lungo termine. Ricordate.dì 
non trascurare le amicizie e le perso- 

ne che vi sono vicine. 

Non siate più preoc- 

cupati del dovuto, lav 
fortuna arrivera.iM 
‘breve. Nel frattempor 
meditate con tranquillità tutte le cos9 

che dovrete fare. Non sprecate tem! 
po prezioso. i: 


Sappiamo benissimo 
che questo non è il 
vostro atteggiamento. 
solito, ma cercate per 
una volta di dare retta ai consigli ch@. 
vi vengono dati. State attenti alla sa” 
lute. Ù 


Passerete ore simpai: 
tiche con parenti @: 
amici. Date.il meglio! 
- di voi stessi perché! 
momenti così belli non si ripetono! 
‘spesso. Siate con tutti il più possibjl@ 
disponibili. 3 
Oggi sarà un giorno 
di successi. Final- 
mente tutto comince- 
rà a girare per il ver- 
so giusto. State comunque attenti 4 
non riposare troppo sugli allori, poi 
treste rovinare tutto. fl 
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TUANLIA 
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Lunedì 9 novembre 1987 


Esteri 


DOPO LA DEPOSIZIONE DI BURGHIBA 


Il Presidente Ben Ali assicura continuità 


TUNISI — Rispettare la lega- 
lità costituzionale: è il mes- 
saggio che i nuovi governan- 
ti di Tunisi rivolgono al popo- 
lo a poche ore dalla improv- 
Visa destituzione dell’anzia- 
no presidente Burghiba rite- 
nuto fisicamente incapace di 
governare il paese. Il nuovo 
primo ministro, Hedi Bacu- 
Che, ha recisamente negato 
che il trapasso dei poteri tra 
Burghiba e il suo successo- 
re, il generale Ben Ali, possa 
configurarsi come un colpo 
di stato. 

La costituzione tunisina è al 
riguardo chiara, sottolinea 
Bacuché, se un presidente è 
fisicamente e mentalmente 


incapace di espletare il man- 


dato viene automaticamente 
Sostituito dal primo ministro. 
Quasi a voler sottolineare 
Che la destituzione di Bur- 
ghiba è avvenuta nel rispetto 
della continuità e della stabi- 
lità politica. Alla cerimonia 
del giuramento del nuovo 
Presidente tunisino Ben Ali 
era presente anche Rachid 
Sfar, che sino al 2 ottobre 
Scorso aveva guidato il go- 
Verno. 

Ma che con la presidenza 
Ben Ali la Tunisia abbia co- 
Minciato a scrivere un nuovo 
Capitolo della sua storia è in- 
dubbio. Lo si nota anche dal- 
l'improvviso distacco dei 


Il nuovo leader della Tuni 


mass-media nei confronti di 
quello che era fino a ieri il 
«supremo combattente», il 
padre della patria. Dalle pri- 
me pagine dei giornali la foto 
di Burghiba è già scomparsa 
ed è un fatto indubbiamente 
sintomatico. Quegli stessi 
giornali con cadenza quoti- 
diana, erano soliti pubblica- 
re e spesso in prima pagina, 
l’immagine dell'anziano pre- 
sidente riunito con un grup- 
po di ministri per uno dei tan- 
ti incontri di lavoro... 

Il cambio dei poteri avvenuto 
nell’ambito del dettato costi- 
tuzionale è peraltro anche 
un motivo di speranza per i 
tunisini i quali sperano che il 
nuovo governo possa resti- 


ia, Ben Ali 


tuire slancio alla vita politica 
del paese che negli ultimi 
mesi della presidenza Bour- 
ghiba sembrava essersi 
sclerotizzata. 

La nomina di Ben Ali non è 
stata certo salutata con parti- 
colari manifestazioni di entu- 
siasmo ma in numerosi am- 
bienti il cambio della guardia 
è stato accolto con soddisfa- 
zione. Delresto nel primo 
messaggio inviato al paese 
Ben Ali ha promesso di im- 
pegnarsi sulla strada delle 
riforme democratiche e della 
maggiore partecipazione po- 
polare alle scelte del gover- 
no. 

AI riguardo l'opposizione e 
la lega per i diritti dell’uomo 


Vienna, conferma per i socialisti 


VIENNA — Conferma della maggioranza assoluta socialista alle elezioni municipali svoltesi ieri nella 
Capitale austriaca. | «verdi» non hanno superato il quorum del 5 per cento necessario per entrare nel 


consiglio comunale. Nella foto, il voto del borg 
cantante e attrice Dagmar Koller. : 


hanno già messo alla prova 
il nuovo regime chiedendo- 
gli di promulgare un'amni- 
stia generale cui dovrebbero 
beneficiare soprattutto i de- 
tenuti politici. Per Ben Ali po- 
trebbe essere un'occasione 
da non perdere capace di 
dissipare le molte ombre che 
sul suo «colpo di mano» con- 
tinuano a gravare. 

Rimane ancora incerta la 
sorte dell'ex presidente. Se- 
condo fonti bene informate, 
egli ha trascorso la notte nel 
suo palazzo a Cartagine, in 
«compagnia della nipote Sai- 
da Sassi, che da oltre un an- 
no, in seguito al divorzio di 
Burghiba da Wassila Ben 
Ammar, si prende cura di lui. 
Le stesse fonti affermano 
che «l'anziano leader della 
Tunisia è stato messo al cor- 
rente della situazione». La 
strada di accesso al palazzo 
resta bloccata da auto della 
polizia. 

Il primo ministro Hedi Ba- 
couche ha dichiarato che 
Burghiba verrà trasferito «in 
«una residenza che ha sem- 
pre amato vicino a Sfax (sul- 
la costa Est) assieme a tutto 
il suo personale e.i suoi me- 
dici». «Faremo di tutto affin- 
ché non vi siano cambia- 
menti nelle sue abitudini e 
affinché sia trattato con tutti i 
riguardi». 


omastro Helmut Zilk, accompagnato dalla moglie, la 


BAGDAD — L'inizio del.ver- 
tice straordinario dei paesi 
della lega araba, chiamato a 
pronunciarsi sulla guerra del 
Golfo, non è servito a portare 
una stasi nelle ostilità. Pro- 
prio nel tardo pomeriggio di 
ieri l'artiglieria‘iraniana ha 
lanciato su Bagdad due mis- 
sili terra-terra che hanno 
colpito la sede centrale della 
radio e televisione e il princi- 
pale centro per le comunica- 
zioni della capitale irachena. 
Il primo missile è caduto sul- 
l’obiettivo alle 17.42, il se- 
condo alle 18.25, ora locale. 
La notizia diramata dall’a- 
genzia di stampa «Irna» è 
stata sostanzialmente con- 
fermata dall’Iraq. L'agenzia 
ufficiale di Bagdad, in un di- 
spaccio trasmesso a Nico- 
sia, ammette che un missile 
è esploso in un quartiere po- 
polare della capitale ucci- 
dendo un «gran numero di ci- 
vili innocenti, donne e bam- 
bini». L'agenzia fissa alle 
18.15 l'ora dell’attacco missi- 
listico iraniano. 


Alcune ore prima che i missi- 
li iraniani colpissero Bagdad 
l'aviazione di Teheran, se- 
condo un bollettino dello sta- 
to maggiore, aveva bombar- 
dato una imprecisata instal- 
lazione economica a Nord- 
Est di Kirkuk, nella zona nor- 
dorientale dell'Iraq mentre 
l'artiglieria aveva colpito 
centri militari, economici e 
industriali di Bassora, la se- 
conda città per grandezza 
dell’iraq. 

Secondo il dispaccio ditama- 
to dalla «Irna» l'artiglieria 
iraniana avrebbe, inoltre, 
sottoposto a un incessante 
bombardamento durato 24 
ore ed esauritosi alle 8 di ieri 
‘mattina, le città di Umm Qasr 
e Quirnag. Ingenti, secondo 
la «Irna» le perdite e i danni 
inflitti al nemico. Quanto s0- 
stenuto dagli iraniani non ha 
trovato conferma a Bagdad. 


Oltre all’azione contro la ca- 
pitale irachena, Teheran 
sembra intenzionata a ripor- 
tare ai massimi livelli la ten- 
sione nel Golfo. leri il co- 
mandante delle guardie del- 
la rivoluzione islamica ira- 
niana, Mohsen Rezaie, ha 
avvertito Washington che 
«fintanto che le loro forze re- 
Steranno nel Golfo Persico, 
gli Stati Uniti devono aspet- 
tarsi di essere attaccati dai 
nostri combattenti». 

Rezaie, che parlava al mi- 
crofono di Radio Teheran, ha 
‘accusato gli americani di es- 
sersi alleati con l'Iraq nella 
guerra contro l’lran, per cui 
«la questione della loro neu- 
tralità bellica non ha più al- 
cun valore». 


DUE MISSILI IRANIANI 


Tunisi, nuova era |Razzi su Bagdad 


Colpiti quartieri residenziali: morti e feriti 


APERTURA AD AMMAN s 
I «nodi» giungono al vertice arabo 


Temi centrali: guerra Iran-Irag, Israele, Olp e Libano 


AMMAN — Re Hussein di Giordania ha 
aperto formalmente i lavori della confe- 
renza al vertice della Lega araba, la prima 
da cinque anni in qua, con la partecipazio- 
ne di 21 capi di stato o di governo. | lavori 
si svolgono sotto la protezione di un nutri- 
tissimo apparato di sicurezza: il quartiere 
circostante la sala della conferenza, al 
Centro culturale reale, è isolato, protetto 
da soldati muniti di fucili automatici men- 
tre automezzi con mitragliatrici spianate 


Pattugliano le strade. 


AI centro della conferenza i temi della 
guerra tra Iran e Iraz, della crisi arabo- 
israeliana, del problema palestinese e 
della situazione del Libano. ci 

Re Hussein ha voluto il «vertice» soprattut- 
to per fare il punto sui drammatici sviluppi 
della guerra ira Iran e Iraq e vedere se sia 
possibile indurre i due belligeranti a ri- 
spettare la risoluzione approvata il 20 lu- 
glio scorso dal Consiglio di sicurezza del- 
le Nazioni Unite che sollecita il cessate-il- 
fuoco e il ritiro dei rispettivi eserciti dai 


territori occupati. # 


Il Presidente siriano Assad e il leader libi- 
co Gheddafi hanno, dal canto loro, insistito 
perché il «vertice» si occupasse anche 
della crisi medio-orientale, del problema 
palestinese e della situazione del Libano. 
Per quanto riguarda l’assenza di Re Fahd 
dell'Arabia Saudita, il ministro degli esteri 


giordano, EI Masri, ha negato che essa ab- 
bia un qualsiasi significato polemico e ha 
fatto presente che il sovrano sarà degna- 
mente rappresentato dal principe eredita- 
rio Abdulla Ben Abdull Aziz, dotato per 
l'occasione dei «pieni poteri», 

Della guerra del Golfo ha parlato il mini- 
stro degli esteri giordano Masri sollecitan- 
do da parte dei rappresentanti della Lega 
araba un atteggiamento unanime. Arabia 
Saudita, Kuwait e Giordania spingono in 


questa direzione per poter costringere Te- 


heran ad accettare il cessate.ilfuoco e non 
escludono l’adozione di sanzioni qualora 
l'Iran dovesse respingere la risoluzione 


598 del Consiglio di sicurezza. 


Altri paesi, Siria intesta, non sono, invece, 
affatto propensi ad avallare provvedimenti 
punitivi nei confronti di Teheran. Per una 
linea «morbida» sono l'Oman, il Bahrain e 
gli Emirati Arabi. Secondo il ministro degli 
esteri giordano i capi di stato arabi pre- 
senti ad Amman dovranno concordare una 
strategia comune nei confronti dell'Iran e 


Israele se non vorranno infliggere un duro 


LA NAVE BLOCCATA 
Affare Eksund: Gheddafi? 


Di provenienza libica le armi destinate all’Ira 


LONDRA — Il governo del- 
la Repubblica d’Irlanda an- 
nullerà una visita in Libia 
che il ministro per l’indu- 
stria e il commercio, Albert 
Reynolds, doveva compie- 
re il prossimo fine settima- 
na alla testa di una delega- 
zione di industriali. La de- 
cisione, secondo quanto si 
è appreso da fonti bene in- 
formate, è da collegare al- 
la vicenda della «Eksund 
ll», la nave bloccata dalle 
autorità francesi con a bor- 
do 150 tonnellate di armi 
destinate all’Ira. 

Nonostante la Libia abbia 
smentito, di essere coinvol- 
ta, i servizi segreti britan- 
nici e americani sostengo- 
no che l’arsenale è stato 
fornito dal colonnello 
Muammar Gheddafi. La vi- 
sita del ministro Reynolds 
era stata pianificata da 
tempo, ma il governo di 
Dublino, secondo quanto si 
afferma, non vuole rischia- 
re di trovarsi al centro di 
una polemica interna e in- 
ternazionale. E’ probabile, 


tuttavia, che la delegazio- 
ne di industriali si rechi co- 
munque a Tripoli. 

Tra i membri dell’equipag- 
gio della «Eksund ll» vi era- 
no anche tre militanti dell*|- 
ra. Uno di questi è Gabriel 
Cleary, considerato uno 
dei massimi esponenti del 
movimento clandestino ir- 
landese. Il precedente go- 
verno di Dublino aveva ri- 
petutamente criticato la Li- 
bia per i suoi presunti lega- 
mi con l’Ira, ma l’attuale 
amministrazione capeg- 
giata da Charles Haughey 
aveva deciso di migliorare 
i suoi rapporti con Tripoli. 
Intanto il settimanale bri- 
tannico «Sunday Tele- 
graph» afferma nel suo nu- 
mero di oggi che i servizi 
segreti inglesi, francesi e 
‘americani ritengono che le 
armi non fossero solo di 
provenienza libica ma an- 
che iraniana. 

Il carico, inoltre, non era 
destinato solamente al mo- 
vimento clandestino irlan- 
dese ma — aggiunge il 


colpo all'unità della nazione araba. 

«Il vertice spera di trovare il modo miglio- 
re per porre fine alla guerra del Golfo e far 
sì che l'accordo tra le due superpotenze 
non porti alla disintegrazione della nazio- 
ne araba» ha spiegato Masri riferendosi al 
«vertice» in programma il 7 dicembre: 


è 


giornale —anche a una re- 
te terroristica «sponsoriz- 
zata» da Teheran per com- 
piere una serie di attentati 
in Europa. 

Decine di «killer» del regi- 
me iraniano, secondo il 
«Telegraph», sono nasco- 
sti in vari paesi europei 
pronti a colpire. Nel frat- 
tempo essi avrebbero sta- 
bilito stretti collegamenti 
con l'Ira, con il gruppo 
francese di estrema sini- 
stra «Action Directe». 
Stando a fonti dei servizi 
segreti non precisate, l’ar- 


. senale scoperto a bordo 


della «Eksund» era di di- 
mensioni troppo grandi per 
essere destinato alla sola 
Ira. 

Intanto la Libia ha rivolto 
un severo monito ai paesi 
del Golfo: «La Libia e altri 
paesi arabi potrebbero es- 
ser costretti ad allearsi mi- 
litarmente con l'Iran se i 
paesi del Golfo dovessero 
ripristinare i rapporti diplo- 
matici con l'Egitto interrotti 
dal 1979. 


BANCHE 
Vertice 
monetario 


oggi 
a Basilea 


BASILEA — Con una cena ri- 
servata, si è iniziato ieri sera 
a Basilea il vertice moneta- 
rio con i governatori dei set- 
te principali paesi industria- 
lizzati. 

Le delegazioni erano arriva- 
te già nel pomeriggio a Basi- 
lea e vi è stata occasione per 
avere incontri diretti tra le 
singole delegazioni. AI cen- 
tro delle discussioni vi è l’at- 
tuale situazione dei mercati 
valutari internazionali e so- 
prattutto, lo stato del dollaro 
che ha perso sulla piazza di 
Milano ben 40 punti passan- 
do dalle 1277,70 di venerdì 
30 ottobre alle 1237,49 di ve- 
nerdì scorso 6 novembre. 

I lavori di Basilea si apriran- 
no poi ufficialmente stamane 
con la riunione del cosiddet- 
to gruppo dei Dieci. Nel po- 
meriggio dovrebbero rive- 
dersi i responsabili delle 
banche centrali dei Sette 
paesi mentre domattina sa- 
ranno solo i governatori dei 
paesi della Cee a incontrar- 
si. 

Le riunioni del comitato mo- 
netario di Basilea sono, in 
generale, incontri di ordina- 
ria amministrazione in cui i 
responsabili delle banche 
centrali fanno il punto sulla 
situazione dei cambi. 

Ma questa volta, gli osserva- 
tori guardano con particola- 
re interesse a questa riunio- 
ne, perché potrebbe essere 
la base preparatoria per un 
vertice dei ministri finanziati 
dei Sette paesi maggiormen- 
te industrializzati. 

Dalla riunione, comunque, 
non dovrebbero scaturire 
azioni concrete, ma solo un 
impegno a mantenere i tassi 
di interesse in discesa. 

E' molto probabile che i go- 
vernatori delle banche cen- 
trali europee e giapponesi 
chiederanno al presidente 
della Federal Reserve di fre- 
nare la brusca caduta del 
dollaro. 

Negli ambienti finanziari si 
tiene a far osservare che i 
provvedimenti monetari pre- 
si nei giorni scorsi dalla Ger- 
mania e dalla Francia eser- 
citeranno un effetto calman- 
te delle tensioni all’interno 
del sistema monetario .euro- 
peo. 

Ma se il dollaro continuerà a 
.calare così rapidamente co- 
me è successo nelle: ultime 
settimane, la manovra esau- 
rirà i suoi effetti. 

La riunione monetaria di Ba- 
silea sarà anche l’occasione 
per fare il punto sulla libera- 
lizzazione dei movimenti di 
capitale all’interno della 
Cee. 

La discussione di questo 
punto avverrà domattina. 


MARINES 
Seychelles: 
Una base 
Sovietica? 


LONDRA — Reparti sovietici 

fanno impiantato una base 
Militare nelle isole Seychel- 
'es. Si tratta di truppe d'as- 
Salto scelte della Marina del- 

Urss che, a quanto rivela il 
Settimanale inglese «Sunday 

Imes», fungono anche da 
YUuardia del corpo per il Pre- 
Sidente della Repubblica, Al- 
bert René. 

itando fonti dei servizi se- 
Yreti americani, il giornale 
Scrive che almeno una cin- 
Quantina di «marines» sovie- 
Ici, nell'ottobre 1986, sono 
Stati sbarcati nelle Seychel- 
®s dalla nave «Ivan Rogow». 

arrivo dei militari dell’Urss 
&Vvenne subito dopo un falli- 
‘0 colpo di stato tramato da 
alcuni ufficiali ai danni del 

lesidente René. 

la prima volta, afferma il 
“Sunday Times», che forze 
della Marina sovietica hanno 
‘IMpiantato una base segreta 
In un Paese terzo. Il Foreign 
Office e il ministero della di- 
®sa a Londra non hanno 
Confermato. Fonti dei servizi 
quotati britannici contattati 
pal Settimanale avrebbero 
vece avallato la versione 
Otnita dai loro colleghi ame- 
pegni. 

Presidente Albert René, in- 
erpellato dal «Sunday Ti- 
oe» ha negato tutto. «Sono 

tte bugie, non è assoluta- 
spente vero che qui siano 

arcati soldati sovietici». 
al lualmente i «marines ros- 
di Non sembrano essere al- 
ii ° che guardie presidenzia- 
: ll Presidente Ren, che al- 
@ychelles ha instaurato 
o legime di sinistra a parti- 
d Unico, fino a qualche tem- 
da fa si serviva di reparti 
gig dcoreani per la sorve- 
tenza del suo palazzo ma, 
abba temente, sembra che 
dr. la ridotto il loro numero 

Asticamente. Secondo al- 
Ne fonti, li avrebbe addirit- 


tura 4 
Ura espulsi in blocco. 


URSS / PETIZIONE D 


I «CLUB SOCIALISTI» PER IL DIMISSIONARIO 


Mobilitazione in favore di Yeltsin | 


Denunciato il silenzio ufficiale attorno alla vicenda del campione della perestroika 


URSS / L'ULTIMO ROMANOV 
Il granduca è incerto 


No comment sulla glasnost 


LONDRA — L'uomo che si proclama «lo zar di tutte le 
Russie» ha dichiarato:che «è ancora troppo presto» per î 
fare commenti sulla «glasnost» e sulla «perestroika» di 
Mikhail Gorbacev, ma ha aggiunto che «un cambiamen- 
to in Unione Sovietica sarebbe un dono del cielo». 

Il granduca Vladimir Kirillovie Romanov, unico figlio del 
cugino di primo grado dello zar Nicola secondo, in occa- 
sione del 70.0 anniversario della rivoluzione d'ottobre, 
ha dichiarato anche che forse un giorno la monarchia 
Verrà ripristinata in Russia e che se, questo dovesse 


avvenire, lui sarà «pronto», 


Avvicinato dal settimanale inglese «Sunday Telegraph» 
nel suo castello di St. Briac-Sur-Mer, nel Nord della 
Francia, il granduca ha affermato che «a parte una bre- 
Ve parentesi sotto Kerensky, la Russia è sempre stata 
governata da un uomo solo, o da un monarca o da un 
dittatore». Non è impensabile quindi — ha aggiunto — 
«che un giorno la Russia possa ritornare a essere go- 
vernata da una qualche forma di monarchia». 

Nato a Helsinki nello stesso anno dell’assalto dei bol- 
scevichi al palazzo d'inverno di Pietroburgo, il grandu- 
ca non è universalmente riconosciuto «legittimo» erede 
al trono da quello che ancora resta della vecchia nobiltà, 


MOSCA — La «Federazione 
dei club socialisti» di Mosca 
ha consegnato ieri ai diri- 
genti della capitale una peti- 
zione nella quale si chiede di 
fare completa luce sul caso 
legato alle dimissioni di Bo- 
ris Yeltsin, membro candida- 
to dell'ufficio politico e primo 
segretario di Mosca. 

La federazione, sorta l’esta- 
te scorsa dalla fusione di-ol- 
tre 300 club informali di Mo- 
sca e di tutte le maggiori città 
sovietiche, ribadisce, inol- 
tre, il proprio appoggio al di- 


| rigente di Mosca contro que- 


gli «ortodossi» che vogliono 
affossare la «perestroika». 

Yeltsin ha presentato le di- 
missioni, come ha conferma- 


to in una conferenza stampa © 


con i corrispondenti esteri 
Lunkjanov, membro della 
Segreteria del Pcus, nel ple- 
num del comitato centrale 
del 21 ottobre scorso dopo 
un acceso dibattito con alcu- 
ni membri dell’ufficio politico 
che hanno risposto alle criti- 


che. 

«La nostra stampa — affer- 
ma la federazione nel docu- 
mento consegnato ieri al 
''Mossoviet'' — ancora 
adesso tace. Giustificare 
questo silenzio con il fatto 
che si tratta di affari interni al 
partito, non è accettabile, 
poiché il Pcus secondo l’arti- 
colo 6 della costituzione del- 
l’Urss, non è un semplice 
partito politico, ma dirige e 
indirizza la forza di tutta la 
società. 

Denunciato «l’apartheid in- 
formativo» per cui i cittadini 
di Mosca «sono costretti a 
sapere di un conflitto nella 
dirigenza della città e del 


' paese dalle trasmissioni del- 


le radio occidentali», la «fe- 
derazione dei club sociali- 
sti» difende con vigore il ca- 
po del partito della capitale. 
Durante il plenum del comi- 
tato centrale una delle prin- 
cipali accuse che sono state 
rivolte a Yeltsin dal capo del 
Kgb, Viktor Cebrikov, era 


quella di avere favorito, con 
il.suo atteggiamento, la na- 
scita — appunto — di asso- 
ciazioni informali che osta- 
colano notevolmente l’attivi- 
tà del partito. 

Si apprende intanto che il ri- 
cavato è stato esiguo, circa 
300 rubli (620 mila lire), ma 
l'iniziativa, nonostante l’in- 
tervento della polizia, è stata 
portata a termine e, oltre ai 
fondi, sono state raccolte nu- 
merose firme in favore della 
rivista indipendente «Glas- 
nost» (trasparenza). Serghei 
Kaplan ed i coniugi Kulaghin 
hanno organizzato ieri nel 
parco Ismailovo, alla perife- 
ria di Mosca, una vendita di 
quadri e la raccolta di firme a 
sostegno della rivista «Glas- 
nost» che, dopo i continui 
fermi di alcuni redattori e 
dello stesso direttore, Ser- 
ghei Grigoryants, è al centro 
di «particolari attenzioni» da 
parte dei servizi di sicurezza 
sovietici. 


CORSA ALLA CONFESSIONE PUBBLICA IN UN AMBIENTE ORMAI PURITANO 


WASHINGTON — Il profumo 
degli Anni 60 si è sparso im- 
provviso e beffardo sull’A- 
merica puritana di Ronald 
Reagan, dopo che il giudice 
conservatore Douglas Gins- 
burg ha mandato a rotoli la 
propria candidatura alla 
Corte suprema confessando 
di aver fumato marijuana. La 
confessione del candidato, 
fortemente caldeggiato dal 
Presidente in persona, ha 
scatenato tra eminenti per- 
sonaggi della vita politica 
‘americana una vera e pro- 
pria corsa a tirare fuori dal- 
l'armadio scheletri grandi o 
piccoli in anticipo sulla stam- 


pa. 
La voglia di confessare col- 
pe è stata tanto irrefrenabile 
quanto decise sono state le 
prese di posizione di chi ha 
dichiarato di non aver mai fu- 
mato marijuana. «E’ stato un 
errore» ha ammesso il giudi- 
ce Ginsburg. Un peccato di 
gioventù commesso ripetu- 
tamente, prima quando era 
studente di legge e, poi; 
quando insegnava all’uni- 
versità di Harvard, Nell’A- 
merica degli Anni 80, che già 
difficilmente è disposta a 
considerare un fatto umano 
l'errore di un personaggio 
politico, chi persevera; o 


peggio ancora mente, non ha 
speranze di essere perdona- 
to. x 

Tanto più che Reagan, padri- 
no politico di Ginsburg, è sta- 
to il paladino di una formida- 
bile campagna anti-droga, fi- 
no a fare della lotta allo spi- 
nello un vanto della sua poli- 
tica. 

E° quindi un’America assai 
diversa questa — dove per 
la carriera politica fumare 
marijuana è tanto micidiale 
quanto avventure extraco- 
niugali — da quella degli An- 
ni 60, quando la vita scorre- 
va sulle note del rock di Jimi 
Hendrix e Janis Joplin, e 


scrittori, politici, cattedratici 
e attori consideravano la 
marijuana indispensabile al 
raggiungimento dell’èquili- 
brio mentale. 

Erano anni di sogni allucinati 
e di brutali scossoni all’edifi- 
cio dei benpensanti, erano 
gli anni in cui perfino il nome 
del capo dell'ufficio narcotici 
della presidenza Nixon, 
Charry Aslinger, era sinoni- 
mo di burla. Intanto la colon- 
na sonora di «Easy Rider» 
proclamava: «Amico, non te- 
nerti lo spinello tutto per te, 
passalo anche a me». 

«Certo che ho fumato mari- 
juana, allora avevo finito i 


Zaffata di marijuana sugli Usa di Reagan 


miei studi ed ero avvocato 
per la difesa dei diritti civili 
nel Sud», ammette anche 
Bruce Babbitt, ex governato- 
re dell’Arizona e candidato 
democratico aile elezioni 
presidenziali. 

«Decine di milioni di ameri- 
cani della mia generazione 
hanno fatto la mia stessa 
esperienza», ha affermato a 
sua volta Albert Gore, iltren- 
tanovenne senatore del Ten- 
nessee che, tra i democrati- 
ci, è il più giovane candidato 
alla Casa Bianca. Anche lui 
ha rivelato di aver fumato 
marijuana all’università.e 
quando era nell'esercito. 


INDAGINI A LONDRA 
Vanessa finanziò 
la fuga della spia 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — L'attrice Vanes- 
sa Redgrave viene sospetta- 
ta di avere finanziato, sia pu- 
re inconsapevolmente, la 
clamorosa fuga della spia 
George Blake che trovò asilo 
nell'Unione Sovietica duran- 
te gli anni Sessanta dopo es- 
sere evaso dal carcere lon- 
dinese di Wormwood Scrubs 
in cui stava scontanto una 
condanna a quaranta anni di 
reclusione. 

Funzionari di Scotland Yard 
si proporrebbero di interro- 
gare la cinquantenne Red- 
grave in seguito alle rivela- 
zioni fatte da due attivisti del- 
la «Campagna per il disarmo 
nucleare» che trasportarono 
l’evaso a Berlino Est, occul- 
tandolo in uno scomparti- 
mento segreto di un furgon- 
cino. 

Il veicolo, secondo notizie 
raccolte dal «Sunday Ti- 
mes», sarebbe stato acqui- 
stato grazie a una donazione 
di settecento sterline fatta da 
Vanessa Redgrave, co-fon- 
datrice e sovvenzionatrice 
del partito trotzkysta inglese 
dei lavoratori. 

L'attrice ha sempre contri- 
buito generosamente alle 
cause della campagna per il 
disarmo nucleare e di altre 
organizzazioni di sinistra 
quali il «Gruppo d’informa- 
zioni sul Vietnam» e l’«Inter- 
nazionale dei resistenti di 
guerra», 

L’ex detenuto irlandese 
Sean Bourke, che divise la 
sua cella con Blake prima di 
aiutarlo a scalare il muro di 
cinta del carcere, svelò pri- 


.ma di morire, nel 1982, che la 


Redgrave aveva offerto il de- 
naro necessario all'acquisto 
del furgoncino usato per l’e- 
vasione e la successiva fuga 
verso l’Est. 


Vanessa Redgrave, 
l’attrice che ha fondato un 
gruppuscolo di 
ultrasinistra. 


BASILEA 

Spara 

sugli agenti 

edè ferito: 

un italiano? 
BASILEA — Un uomo ha 


aperto il fuoco l’altra sera 
contro due agenti di polizia 
che stavano per procedere a 
un controllo di routine in un 
parcheggio di Birsfelden, nei 
pressi di Basilea, ferendo 
uno dei due e restando a sua 
volta ferito. Lo si è appreso 
ieri da una fonte di polizia. 
L'uomo non è stato ancora 
identificato ma — secondo 
quanto riferito da un portavo- 
ce della polizia — si tratte- 
rebbe di un italiano. 

CRI ZO RTTAR SII TE 


TANNIVERSARIO 


Ottocaro Rustia 
{Otti) 


I tuoi cari Ti ricordano sempre 
nei loro cuori. 


Trieste, 9 novembre 1987 
lo clelia 
II ANNIVERSARIO 


Luciana Della Valle 
Sei sempre nei nostri cuori. 


La figlia GIOIA 
e familiari 
Trieste, 9 novembre 1987 
VIZZINI IE IT 


II ANNIVERSARIO 


Marcello Gregoretti 
Ti ricordiamo sempre. 
I familiari 


Trieste, 9 novembre 1987 
Libia i ni1 


VI ANNIVERSARIO 


Giorgio Fumolo 


Ti ricordiamo sempre. 

I familiari 
Trieste, 9 novembre 1987 
ERESSE IERI NE SETTI ORTONE 
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Bi IL PICCOLO 


leste 


. Alleume il 41,9% 


| Bassa percentuale di votanti a Trieste, alta a Ri ced 


! Il voto in pelliccia. C'è chi per andare alle urne ha tirato fuori dall'armadio ilcapo, , 

i più prezioso. E’ il caso della bionda ragazza immortalata all’uscita dalla cabina 
elettorale. Altri invece, approfittando della giornata coperta, ma senza vento, hanno 
optato per un «look» più disinvolto. (Italfoto) 

I 

| 


TRAFFICO DALL’IRAN 


| Dopoi i controlli al valico il sequestro in Lombardia 


E’ partita dai carabinieri di 
Trieste la segnalazione che 
ha consentito ai. colleghi di 
Milano di bloccare un traffico 
di eroina proveniente dall’|- 
ran. La droga viaggiava su 
alcuni Tir, nascosta in mezzo 
a pile di tappeti persiani. | 
militari dell'Arma ne hanno 
sequestrata un chilo. Valore 
almeno un miliardo; sul mer- 
cato al dettaglio. 

Quattro iraniani sono finiti in 
carcere. Sono tutti antikho- 
meinisti che con il traffico 
della droga finanziavano.al- 
cuni gruppi di fuoriusciti in 
Francia e in Italia. 

Da tempo i carabinieri del 
nucleo operativo di via dell’|- 
stria erano in attesa dei ca- 
mion carichi di tappeti. Il Co- 
mando generale dell'Arma 
era stato informato che la 
droga stava per arrivare e 
aveva dato disposizioni ai 
valichi di frontiera. | controlli 
erano stati intensificati an- 
che nelle vicinanze dei confi- 
ni e ai caselli dell'autostrada 


Gc RR IN 


leri sera alle 22, alla chiusu- 
ra dei seggi cittadini aveva- 
no espresso il'loro voto per i 
cinque referendum il 41,99% 
degli aventi diritto nella pro- 
vincia di Trieste. Il comune 
capoluogo ha fatto segnala- 
re la percentuale più ridotta 
di votanti, con il 41,07%. Ri- 
scontri statistici più elevati, 
invece, negli altri comuni del 
circondario, secondo una 
tendenza gia manifestatasi 
nel pomeriggio. 

Andando in ordine crescen- 
te, i dati numerici forniti dalla 
Prefettura assegnano un 
47,14% al comune di Duino 
Aurisina e un 47,37% a Mug- 
gia. Si passa* quindi diretta- 
mente al 50% di Monrupino 
e al 52,79% di San Dorligo 
della Valle. Confermando 
una tradizione ormai più che 
radicata, il comune di Sgoni- 
co, con il suo 59,67% di vo- 
tanti ha fatto segnare la per- 
centuale più alta. 


Gita domenicale batte refe- 
rendum 70-a. 30. La prima 
giornata di votazioni ha fatto 
registrare livelli di affluenza 
alle urne decisamente mo- 
desti. Alle 17, nella provincia 
di Trieste, ci:si era attestati 
| sul/29,22 per cento di votanti. 
Un dato comunque superiore 
alla media nazionale ma in 
netta diminuzione rispetto 
alle precedenti consultazioni 
referendarie. Basti pensare 
che al primo appuntamento 
con questa forma di demo- 
crazia diretta, il referendum 
che nel 1978 divise l’Italia.in 
divorzisti e anti-divorzisti, al- 
la medesima ora aveva già 
risposto il 44,3 per cento de- 
gli elettori. Altri tempi, pro-. 
babilmente. 

Unico fatto nuovo, ieri, la 
massiccia presenza giovani- 
le nei vari seggi. Una veloce 
ricognizione'in qualcuna del- 
le sedi del voto ha messo in 
evidenza molti, moltissimi 
neo-eletti. «E’ vero — ha 
confermato un presidente di 
seggio — sembra che le gio- 
vani generazioni seguano 
con particolare interesse 
questa consultazione. Di- 
penderà forse dalla questio- 
ne del «nucleare», che è 
molto sentita... Se è vero che 
stamattina (ieri n.d.r.) sono 
venute a votare in prevalen- 
za persone anziane; è anche 
vero che nel pomeriggio i ra- 
gazzi e le ragazze sono stati 
in netta maggioranza»... 
Poche, peraltro, le note di 
colore, eccezion fatta per 


.. L’«ero» vola sui tappeti 


Trieste-Venezia. «Con di- 
screzione, senza dar nell’oc- 
chio» precisano gli ufficiali 
dell’Arma che hanno diretto 
l'operazione. «| Tir iraniani 
non dovevano essere ferma- 
ti. Al contrario dovevamo se- 
guirli per intercettare i desti- 
natari del carico». 

Venerdì mattina i nostri cara- 
binieri hanno dato l'allarme. 
Due Tir carichi di tappeti era- 
no entrati in Italia dalla Jugo- 
slavia. L'operazione poteva 
iniziare. Aleune macchine ci- 
vetta hanno seguito i.pesanti 
mezzi. A Cascina Gobba nei 
pressi di Milano i due autisti 
hanno abbandonato i loro 
mezzi e sono saliti su un taxi 
assieme a un terzo conna- 
zionale. Una sorta di «basi- 
sta». 

Invia Niguarda in un negozio 
di tappeti c'era ad attenderli 
un altro iraniano: ufficial- 
mente uno studente, di fatto 
uno spacciatore di medio ca- 
libro. 

Sono stati bloccati. 


è 


quello delle cinque schede. 
La tensione e l’interesse su- 
scitati dal referendum sono 
ovviamente ben diversi da 
quelli di un’elezione, politica 
o amministrativa che sia. E 
le stesse reazioni a qualche 
cauto sondaggio sembrano 
andare dal seccato allo svo- 
gliato. «Cosa vuole — ha af- 
fermato un'anziana signora 
— al limite avrei, preferito 
votare, che ne so, per il Co- 
mune. Là almeno bastava si- 
glare Dc o Pci o qualsiasi al- 
tro. Qua bisognava invece 
fare un corso d’aggiorna- 
mento...». 

Complicazioni del voto a 
parte, il secondo aspetto toc- 
cato dagli interpellati riguar- 
dava l'asserita «inutilità» del 
voto. «Chiudere le scuole; 
paralizzare la nazione e poi 
non arrivare al 50 per cento 
dei votanti sarebbe vera- 
mente il massimo» — affer- 
ma convinto un signore di 
mezza età. 

Ritornando alle statistiche, si 
rileva che ai triestini.è anda- 
ta ieri la «maglia nera» dei 
votanti provinciali. Sempre 
facendo riferimento alle cifre 
fornite alle 17, a quell’ora 
avevano votato appena il 
28,68% degli aventi diritto in 
città. Un poco meglio si era- 
no comportati gli abitanti di 
Monrupino (31,27%),e quelli 
di Muggia (32,87%). Salendo 
di quota va segnalato anche 


il 33,5% dei residenti nel co- 


mune di Duino-Aurisina e il 
34% di quelli di San Dorligo 
della Valle. 

La percentuale più alta di vo- 
tanti è stata però, ancora una 
volta quella del comune di 
Sgonico, che alle 17 si era at- 
testata sul 39,22%. In que- 
st'ultimo comune, assicura- 
no i bene informati, anche 
stavolta si arriverà a cifre- 
record. Sui seggi di Sgonico 
fanno infatti riferimento tutti i 
militari delle caserme della 
zona, e questo «surplus» di 
votanti ha portato i invarie.oc- 
casioni, come ad esempio 
nelle ultime. politiche, a su- 
perare addirittura il muro del 
100% dei votanti. 
Ricordiamo infine che è pos- 
sibile votare ancora stama- 
ne dalle 7 alle 14. Lo spoglio 
delle schede inizierà subito 
dopo, mentre le prime proie- 
zioni dovrebbero essere re- 
se note già nel pomeriggio. 
La. relativa semplicità dei 
questionari. dovrebbe infatti 
accelerare al massimo le 
operazioni di controllo. 


OLTRECONFINE 


Crossista ucciso da un albero. 


DEPOSITO 
|| E CENTRO DA 
ermallex 
A di OSMO Li 
7A 


Trieste - Via Italo Svevo 6- Consegne immediate | 


Linedì 9 novembre 1987 


L’ANNIVERSARIO 


Petrarca, che fucina! 


Celebrati i 75 anni di vita del prestigioso liceo classico 
che ha sfornato «cervelli» di spicco in molti campi 


Un momento dell’affollato incontro degli ex «petrarchini» in occasione del 75.0 anniversario dell’istituto. 


Arduino Agnelli, primo senatore «pe- 
trarchino» della Repubblica, ha avuto il 
compito di tenere l’orazione celebrati- 
va dei 76 anni di vita del liceo classico 
di via Rossetti, che per decenni ha avu- 
to la sede originaria in Viale. Ha esordi- 
to con un giudizio personale: che il «Pe- 
trarca» è stata sempre una scuola — ha 
detto — più aperta delle altre alle solle- 
citazioni del mondo esterno. «E i nostri 
insegnanti ci aiutavano a raccogliere, a 


esclusi se qui ne citassimo solo alcuni 
fra quelli meticolosamente riportati da 
Premuda, ma valgano almeno a dare 
l’idea i nomi di Pierpaolo Luzzato-Fe- 
giz, di Diego de Castro, di Pietro Valdo- 
ni, e del generale Licio Giorgieri, acco- 
munato quest'ultimo nel ricordo dei Ca- 
duti del «Petrarca» (due nella prima 
guerra, 24 nella seconda e nella Resi- 
stenza, Giorgieri vittima del terrori- 
smo). 


scolastici». 
Sono stati nominati anche gli inseghane, 
ti, un corpo docente — è stato ripetuta 
mente affermato — di primissimo pia: 
no. Lo ha fatto Premuda riandando nelì 
tempo.a.figure come quelle di Attilio! 
Degrassi, professore di latino e greco, 
epigrafista poi a Roma fra i più celebri. 
d'Europa; di Giovanni Brusin, divenuto” 
nume tutelare dell'archeologia aqui. 
leiese; di'Alberto de Brosenbach, che fu 


differenza di altri, queste sollecitazio-  -Con Dario Locchi, presidente dell'am- in seguito primo grecista della facoltà So 
ni», ! ministrazione provinciale, è riaffiorato di lettere triestina. Premuda ha anche =x 4 
Per Agnelli la manifestazione celebrati-. il ricordo del'«Petrarca» sessantottino, citato, per il ginnasio, i nomi di Ugo Pele si 
va e il rilancio che nell'occasione ha. quando le assemblee erano anche pa- . lis'e di Emilio Bidoli, insegnanti di lim da i 
avuto l'associazione degli ex allievi de- ) lestra di dibattito politico e di confronto. gue al «Petrarca», cui è legata una nota. a 5 
vono diventare motivo per riannodare i ‘ .democratico. Locchi ha citato studenti grammatica tedesca, Di 15 vi i 
contatti fra gli ex petrarchini: fra quelli, protagonisti di quei momenti: da Ugo. Lo ha fatto Arduino Agnelli, evocando le Tosi 
tanti, impegnati in ogni settore della vi-. Poli, oggi segretario provinciale del figure, ancora oggi presenti, di Livio liaei) 
ta cittadina, ma anche con quelli che. Pci, a Maurizio Fogar, attuale presiden- Pesante, di Adriano Mercanti, di Pietrà la Pr 
hanno lasciato Trieste e vorrebbero tor- ‘te del Centro studi Miani, a Giulio Erco- | Pescani. Lo ha fatto Dario Locchi, ricor: lava: 
narci. Con. ‘impegno — ha spiegato — lessi, a Giulio Camber, attuale deputato dando i suoi insegnanti del corso «B»: il Ven È 
a fare qualcosa assieme, a operare in triestino eletto nelle file del Psi dall’e- «mite» Gigi Vecchiet, l'«enciclopedico» strar 
comune, per il bene della città. «Dopo- ‘ lettorato della Lista‘e che allora era su. Giuseppe Rossi Sabatini; il grecista SOS 
tutto ho\scoperto che'fra i petrarchini ci ‘un fronte opposto — ha continuato Loc- ‘ Edoardo Cumbat; e Maria Luisa Princi\ delp % 
‘sono delle affinità, anche se. non appa-. chi — a quello della contestazione stu- valli, insegnate di matematica e fisic4) | ‘sola: 
renti». dentesca. oggi attiva colonna dei corsi dell'Unk\ 3 n 
Certo è che'gli studenti maturatisi al. Agli stessi annisi è riferito Giuliano An- versità della Terza età. coin 
«Petrarca» nei suoi 75 anni di attività  gioletti, oggi ispettore centrale del mi- Sullo sfondo, un corale riconoscimento dei G 
sono una massa. Quasi diecimila. E nistero della pubblica istruzione, allora all'importanza della cultura e degli stu=\ - ayve, 
moltissimi di essi — ha ricordato il prof. ‘ provveditore agli studi e anch'egli «pe- di classici. Una riaffermazione impor: allar 
Loris Premuda, nel suo intervento di trarchino»..«E' un ricordo il mio di que- tante nel momento attuale in cui il «Pe-| | nos 
apertura, al.Ridotto del Verdi, pronun- gli anni vissuto dall'altra parte, quando trarca» ospita anche corsi sperimentali consi 
ciato nella sua veste di presidente del- con il questore D'Anchise fummo con- linguistici, ramo al quale il prof. Premu*\ stini, 
l'Associazione degli ex allievi— hanno .. vocati dal procuratore della Repubblica da ha augurato di acquisire presto la venie 
«fatto onore alla loro scuola». E giù una. per giustificare il nostro operato, per. propria autonomia di sede. Come a di- del L 
serie di nomi famosi in tutti icampi pro-. non aver deciso lo sgombero forzato. re, e a ribadire, che il «Petrarca» devé, Versa 
fessionali e non, di triestini che contano ‘della scuola. Rispondemmo che anche. restare anche per le generazioni future\‘ l’Ung 
fra le mura cittadine e ben oltre i confini quello era un modo di fare scuola, sia. il liceo classico che è sempre stato!| diLe 


della città. Sarebbe fare un torto agli 


pure non contemplato nei programmi 


Paolo Dragan vittima dell’imprudenza di un agricoltore 


‘Paolo Dragan 


Un crossista triestino è mor- 

to ieri pomeriggio oltreconfi- 

ne a Divaccia, nei pressi di’ 
Sesana. E Paolo Dragan, 31 

anni, commerciante e figura 

nota nel mondo sportivo:cit- 
tadino. L'ha ucciso un albero 

che gli è caduto addosso 
mentre stava per riguada- 
gnare l'asfalto, al termine di 

un viottolo di campagna. 

La tragedia è stata fulminea 
esi è consumata sotto gli oc- 
chi di due amici di Dragan, 
Alessandro Toribolo e Giu- 
seppe Lucatelli, con i quali la. 
vittima aveva raggiunto nella. 
tarda mattinata la località ol- 
treconfine per una «sgroppa- 
ta» in sella ‘alle moto da 
Cross: . 

E' stata l'incredibile impru- 
denza di un agricoltore jugo- 
slavo a stroncare la vita del 
crossista. Pochi istanti prima 
che giungesse il terzetto in 
moto, l'agricoltore con una 
motosega ha tagliato un 
grosso tronco che è piomba- 
to sul viottolo proprio nel 


momento in cui Sei pil 
geva Paolo Dragan. 


La notizia rimbalzata nel tar- 
: do pomeriggio a Trieste ha 
suscitato commozione e cor- 
doglio. Paolo Dragan, noto 
crossista e appassionato di 
sci nautico, era sposato con 
Marina Gorella, 28 anni. Con 
lei e il fratello Giorgio Dra- 
gan, dirigente della pallaca- 
nestro Trieste, gestiva il.mo- 
bilificio di via Diaz. Tutto il 
tempo libero dagli impegni 
professionali e da ‘quelli fa- 
miliari lo trascorreva nel 
mondo dello sport. Inforcava 
la sua potente moto e si iner- 
picava lungo sentieri sterra- 
ti. Ma anche lo sci nautico 
era una sua grande passio- 
ne: Con Roberto Gianfrè ave- 
va:costituito una coppia com- 
petitiva. «Era un bravo pilota 
—,lo. ricorda Franco Giorgi- 
ni, vicepresidente ‘del'club 
Sci nautico California del 
quale Paolo Dragan era stato 
uno dei soci fondatori — ma | 


va ottimi riflessi». 


leri mattina Paolo Dragan, 
come tante altre domeniche, 
ha inforcato la sua moto. Do- 
‘po aver dato un bacio ai due 
figlioletti, Silvia di 4 anni e 
Pierantonio di 2, assieme ad 
Alessandro Toribolo e Giu- 
seppe Lucatelli ha varcato il 
confine per raggiungere una 
pista in prossimità di Sesa- 


Polo GT1300. Prepotentemente pi 


autosalone 


‘anche un buon sciatore, ave- 


na. 

Verso le 13 la tragedia. Dra- 
gan con un colpo di manetta 
supera Lucatelli e l’altro 
amico. Ormai sono a un pas- 
so dall’asfalto. La «cavalca- 
ta» in mezzo al verde è ter- 
minata. Paolo Dragan ha 
promesso al fratello Giorgio 
di sentirlo telefonicamente 
per.avere un ragguaglio sul- 
la giornata sportiva e su co- 
me seguirla. ll grosso albero 
spezza però la cervicale di 
Paolo ed è subito buio. Luca- 
telli e Toribolo giardano an- 
nichiliti il loro amico sotto il 
pesante albero. Sono fra- 


[Baldovino Ulcigrail 


stornati, hanno visto caierdi 
il tronco e fino all'ultimo han? 
no sperato che Paolo fossè 
già oltre; Ag 


Il decesso è stato quasl 
istantaneo. Inutile ogni soc? 
corso. Sul luogo della tragei 
dia è giunto un magistrato di 
Capodistria che ha dato il 
nulla osta per la rimozionéi 
della salma. Oggi sarà otteti 
tuata l'autopsia. 


Giorgio Dragan ha appres9 
la notizia per primo, verso Je. 
15. Una telefonata dei. du@ 
amici l'ha messo al correnté 
di una tragedia inverosibile. 
Giorgio e Paolo erano'consi” 
derati due fratelli inseparas 
bili. Tutto li legava: gli inter 
ressi professionali e quelli 
sportivi. «Stento a convincets 
mi che tutto ciò sia vero 
dice Giorgio Dragan —; & 

una tragedia assurda, und 
fatalità allucinante». 4 
I funerali di Paolo Dragan so 


no previsti.per mercoledì 0 
giovedì. 


. 


Anche una Polo sportiva: 
la GT 1300cmc; 75CV e 170kmh 
di velocità massima. È anche 


più elegante: i mancorrenti sul tetto, 
i nuovi colori metallizzati. Tutto di serie. 


E in più la generosità di spazio, 


‘anche con tettuccio apribile. | TRIESTE - VIA FABIO SEVERO, 52 — TEL. 568331 
| Vi aspettiamo! CONCESSIONARI AUTO TRIESTE 
ì (i “= ni RI NEI SEA RIN RE SNO inn San ao Sasa, SRLO Inn mola teri 


VOLKSWAGEN 
C'è da fidarsi. 


la sicurezza, la maneggevolezza : 
e l'affidabilità che tutte le Polo. | i 
offrono: da sempre. A richiesta, ‘—‘J 
la Polo GT 1300 è disponibile I 
I 


* ADERENTE ALL'ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI 


Lunedì 9 novembre 1987 


Trieste 


 CANOISTI 


le rapide 


Due triestini e un friulano sul fiume Uccea 


Lo spirito di avventura, un 
briciolo di incoscienza, e lo 
spregio per il pericolo hanno 
spinto due giovani triestini e 
un friulano ad affrontare le 
rapide della parte alta del 
fiume Uccea, un. affluente 
dell’Isonzo che nasce ai pie- 
di dal monte Canin. 

Si tratta di un'impresa ecce- 
zionale perché quel tratto di 
fiume percorso dai tre ragaz- 
zi era ancora «vergine», dato 
che presenta. difficoltà di 
quinto .e sesto grado. 

| triestini Stefano Figliola e 
Piero Linda, entrambi ventu- 


nenni,. avevano da tempo: 


preso di mira l’Uccea., 


Dopo numerosi: dinieghi ‘i 
due canoisti, ai quali si è ag- 
giunto un amico di Manzano, 
verso la fine d'ottobre hanno 
finalmente ottenuto .il ‘per- 
messo dalle autorità del vali- 
co di Uccea per poter «ag- 
gredire» il fiume. i 
Prima di calare le loro picco 
le ma resistenti imbarcazioni 
in acqua hanno però indu- 
giato un pochino. L’affluente 
dell’isonzo si era infatti in- 
grossato sensibilmente. e 
pertanto le condizioni di na- 
Vigabilità non erano ideali. 
Alla fine è prevalso lo spirito 
di avventura, la voglia di sfi- 
dare a tutti i costi quel'corso 
d'acqua costellato da grossi 


MOSTRA 


Stefano Figliola, mentre sta affrontando il fiumei. 


massi affioranti, sifoni, rulli e 
salti molto pericolosi. 
«Avevamo : comunque — 
Spiega Stefano. Figliola — 
una buona preparazione sia 
sotto il. profilo tecnico che 
sotto quello psicologico. Cal- 
‘ma e sicurezza: nei propri 
mezzi sono indispensabili 
per compiere simili impre- 
se». tI 

Più volte durante la loro na- 


Vigazione i tre giovani hanno 
dovuto portarsi con manovre 


a dir poco difficili da una riva 


all'altra per poter valutare le 
difficoltà del prossimo pas- 
saggio. Nonostante queste 
precauzioni il ragazzo di 
Manzano ha dovuto arren- 
dersi di fronte alla tracotan- 
za di quelle acque. 

Dopo un salto è rimasto in- 
fatti incastrato sotto un tron- 


co. Si è incrinato una costola 
e ha perso la canoa. Non gli 
è rimasto altro che raggiun- 
gere la terra ferma e andare 
a prendere la macchina per 
attendere'i due amici 


«Anch'io ho preso un colpo: 


sulle costole —. racconta 
Stefano — dopo quel. salto, 
ma per fortuna sono stato 
ben protetto dall'imbottitura 
del salvagente». Ma durante 
il percorso i due superstiti si 
sono trovati di fronte a nu- 
merose situazioni di pericolo 
superate non solo grazie alla 
loro abilità ma anche grazie 
alla dea bendata che ha fatto 
sì che non finissero nei sifoni 
dove avrebbero incontrato la 
morte. 

Dopo sette ore di massa- 
cranti. manovre («Abbiamo 
però ammirato — dice Stefa- 
no - un paesaggio meravi- 
glioso), la coppia di canoisti 
è arrivata alla meta prestabi- 
lita, a’ Zaga, nei. pressi di 
Plezzo. 

Stefano Figliola, che è tecni- 
co\volontario nel reparto di 
rianimazione dell’ospedale 
di Cattinara, lo scorso inver- 
no aveva già conosciuto un 
momento di celebrità per 
aver attraversato il deserto 
del Sahara con una squinter- 
nata «128». 


[Maurizio Cattaruzza] 


Echi dal fronte orientale 


‘Foto d’epoca e documenti sui triestini e la rivoluzione russa 


Gli ‘echi. dell'anniversario 
della Rivoluzione d'ottobre 
arrivano: anche. in. città. 
«Triestini al fronte orientale: 
dalla Galizia al finis Autriae 
(agosto. 1914-ottobre 1918)» 
è il titolo di una mostra pro- 
mossa dall'associazione Ita- 
lia-Urss con il patrocinio del- 
la Provincia, aperta nella sa- 
la esposizioni di piazza V. 
Veneto 4. Cosa vuole dimo- 
Strare questa esposizione? 
Sostanzialmente. l'unicità 
dell'esperienza. dei ‘nostii 
soldati che nella prima guer- 
ra mondiale ‘si. trovarono 
coinvolti oltre che sul fronte 
dei Carpazi,-in Galizia, negli 
‘ avvenimenti che portarono 
alla:rivoluzione russa. 
I nostri ‘militi, e. per nostri 
consideriamo i giovani trie- 
Stini, istriani e friulani, pro- 
venienti cioè dalle province 
dei Litorale austriaco, attra- 
versarono . sulle . tradotte 
l'Ungheria, percorsero le vie 
di Leopoli e Cracovia e si ac- 
camparono nella terra de- 


L'esposizione allestita nella sala 


di piazza Vittorio Veneto 4, 


vuole far luce su un’esperienza 


rimossa dalla storiografia locale 


scritta da Roth nei suoi ro- 
manzi più belli. E $ 

Il lungo viaggio dei soldati 
italiani trovò in molti casi 
conclusione nei combatti- 
menti sul fronte russo, asso- 
lutamente diverso da quello 
occidentale e italiano. 

«In Galizia e in Bucovina — 


. scrivono gli storici Fait, Leo- 


ni, Rasera, Zadra — si com- 
battè forse la: parte più otto- 
centesca della Grande Guer- 
ra, in uno scenario più con- 

è 


sono. alle aspettative degli 
altri comandi\che ‘non la 


guerra delle Fiandre: grandi 
battaglie, avanzate o ritirate 
convulse, marce protratte ol- 
tre ogni misura, grandi ma- 
novre sconvolgenti, scontri 
diretti e di massa all’arma 
bianca, conquista di posizio- 
ni edi migliaia di prigionieri. 
«Una guerra moderna per il 
massiccio impiego dell'arti- 
glieria, della mitragliatrice e 
dell'aereo da ricognizione e 
da combattimento, ina nella 
quale ancora i soldati dove- 
vano procurarsi il cibo auto- 
nomamente, cercando nei. 


Un momento dell’inaugurazione d 


fovincia. 


«La nostra funzione è quella 
Wi prendere consapevolmen- 
‘le conoscenza dei problemi 
‘della società, allo scopo di 
«Sare il nostro illuminante 
Contributo sociale e cultura- 
Me», Giorgio Grosoli, gover- 
\Natore del distretto 108 TA 
‘del Lions Club ha sintetizza- 
do così, l’altra sera, i principi 
‘“Ondamentali del «service». 
© l'occasione era decisa- 
iLiente delle più particolari. Il 
È ons Club Trieste Host fe- 
(Steggiava infatti, assieme ad 
\Sutorità e rappresentanti de- 
1Ali altri service locali, la sua 
‘“‘Tentesima «charter night» e 
iSioè, in altre parole, il tren- 
LI 7 


L’ANNIVERSARIO DI FONDAZIONE 


Il Lions soffia su 30 candeline 


rativa la sede dell’Università 


tennale della sua fondazio- 
ne: 5 
Fu nel novembre 1957, infat- 


‘ti, come ha ricordato il presi- 


dente del service triestino, 
Fulvio Roberti, che «41 uomi- 
ni laici e qualificati, spinti 
dall'amore verso la nostra 
città e la nostra Patria fonda- 
rono questo sodalizio». E po- 
terono farlo, ha. aggiunto, 
perché per nostra fortuna vi- 
viamo in un paese libero, «e 
solamente dove c’è la libertà 
possono esistere dei servi- 
ces club». a 

Roberti ha quindi tracciato 
un breve excursus dell'attivi- 
tà svolta dal Trieste Host in 
questo trentennio. Una teo- 


ria di iniziative filantropiche 
che vanno dall'acquisto di 
attrezzature scientifiche per 
la diagnosi ‘e la cura dei tu- 
mori a quella di varie altre 
apparecchiature,  scientifi- 
che, dall'allestimento di mo- 
stre alla realizzazione di 
opere editoriali, alla creazio- 
ne di iniziative sociali come 
la Pro Senectute e l’Universi- 
tà della Terza età. Un curri- 
culum di particolare rilievo, 
destinato'ad accrescersi ul- 
teriormente. 

lì presidente Roberti ha infat- 
ti anticipato che «con il con- 
tributo di soci volontari. o 
specialisti nelle professioni 
necessarie» verrà resa ope- 


villaggi e cuocendolo la sera 


dentro scenari che evocano 
‘Guerra e pace’' più che Re- 
marque». 


Questa: singolare esperien- 
za, comune, rispetto agli altri 
soldati italiani, solo a quelli 
trentini, è stata rimossa dalla 
storiografia locale e lasciata 
in un oblio, rotto solo di re- 
cente da qualche breve stu- 
dio. 

La mostra allestita nei locali 
della provincia si propone di 
fare un po! di luce in questo 
inesplorato ambito di ricer- 
ca. Il percorso storico viene 
tracciato attraverso foto d'e- 


Poca, cartoline, feldpost e al- 


tri documenti (provenienti 
quasi interamente dalla col- 
lezione Ranchi-Rossi) e sarà 
visitabile fino ‘al 28 novem- 
bre. La mostra è frutto di una 
ricerca condotta da Marina 
Rossi, Sergio Ranchi e Bru- 
no Norbedo. E' prevista la 
pubblicazione \di un catalo- 
go. F 


lella mostra promossa dall’associazione Italia-Urss con il patrocinio della 


della Terza età. 


Dopo il saluto degli altri ser- 
Vices cittadini, porto dal rota- 
riano Costantino Costantini- 
des, ha preso la parola il go- 
Vernatore Crosoli. «Esempio 
e parola, ‘idee e iniziative 
guidate dall’immaginazione, 
ecco i nostri strumenti ope- 
rativi— ha affermato —. Ag- 
giungendo, a un'immagine 
già chiara del Lionismo un 
ulteriore. similitudine. Esse- 
re sempre presenti in quelle 
manifestazioni della vita nel- 
le quali ci si possa battere in 
difesa della libertà e del. ri- 
spetto di ciascuno». 


Festival Scuola Proiezione Dio oggi: Corso 
per la pace materna .. diapositive parla Maier di catechesi 


Oggi alle 18. al circolo del 
Cral alia Stazione marittima 
si terrà il Festival per la pace 
mondiale nel corso del quale 
si terrà un concerto di Gand- 
harva Veda, la musica clas- 
Sica dell’antica civiltà Vedi- 
ca. Si tratta di musica che so- 
Stiene i ritmi naturali che 
prevalgono in tempi diversi 
durante il giorno e la notte. 
Attraverso l’uso di suoni, rit- 
mi e melodie produce equili- 
brio nella. mente, ‘corpo, 
comportamento e ambiente. 


Patenti 
gas tossici 


E’ stata indetta dall’Usi n. 1 
triestina la sessione di esa- 
mi 1988 per,il rilascio della 
patente per l’abilitazione al- 
l'impiego di gas tossici. Gli 
interessati, che dovranno 
presentare la domanda di 
ammissione agli esami entro 
il 31.12.1987, possono rivol- 
gersi al settore igiene pub- 
blica ed ecologia dell'Usi 
‘competente territorialmente. 
Per l’Usl n. 1 triestina al set- 
tore igiene pubblica ed eco- 
logia, tel. 776-5180 5181 via 
Farneto n. 3 Trieste. 


Finanziamenti 
«su misura» 


Operazioni rapidissime ri- 
servate a tutte le categorie di 
lavoratori partire 
dall'8,5%. Istituto Paraban- 
cario Italiano, S. Lazzaro 17, 
040/ 64646-68838. 


CORSO FIPE 
L’aperitivo 
perfetto 


Si inaugura oggi nelia 
sala convegni della Ca- 
mera di commercio di 
via San Nicolò 5, una se- 
rie di incontri a cadenza 
settimanale sulla prepa- 
razione degli aperitivi e 
delle bevande. L’iniziati- 
va, quattro appuntamen- 
ti tutti con inizio alle 
16.30, è organizzata dal- 
la Fipe, l’associazione 
esercenti pubblici eser- 
cizi. 

Si tratta — spiega la Fipe 
— di un vero e proprio 
corso di aggiornamento, 
con l'intervento di esper- 
ti e l'ausilio: di supporti 
video-didattici, destinato 
agli esercenti, ai loro di- 
pendenti e collaboratori, 
ma aperto anche alla 
partecipazione del pub- 
blico. 

L'incontro di oggi si apri- 
rà con un intervento del 
capo settore igiene pub- 
blica Romano Botteghel- 
li. Seguirà una relazione 
di Aldo Raimondi, 


Redazione: via Guido Reni 1. 5 
Telefono 040/77861 (dieci linee selez. passante). 
Pubblicità: Spe, piazza dell'Unità d’Italia 7, tele- 
fono 040/65065 (tre linee urbane). Sportello: piaz- 
za Verdi 2, telefono 65065. 


Oggi alle 17.30, a cura della 
Federazione italiana scuole 
materne non statali, nella sa- 
la del centro culturale «Veri- 
tas» di via del Monte Cengio, 
2/1, il professor Silvano Pez- 
zetta parlerà sul tema: 
«Aspetti didattici del linguag- 
gio verbale del bambino in 
età prescolastica». 


Lo sci 

d’erba 

Lo Sci Cai XXX Ottobre indi- 
ce oggi, alle 19, nella sede 
sociale di via S. Pellico 1, 
Una conferenza aperta a tutti 
i soci e gli amici, sul tema: 
«Lo sci d'erba: accorgimenti 
tecnici nella pratica agonisti- 
ca». La conferenza sarà se- 
guita dall’esposizione del 
programma sociale per la 
stagione invernale 1987-'88. 
III 

Rinviato 

Schaerf 


L'annunciata conferenza del 
professor Carlo Schaerf sul 
tema: «I problemi di una 
guerra nucleare oggi» che 
doveva aver luogo stasera al 
Cca (Circolo cultura delle ar- 
ti) è stata rinviata a data da 


Il circolo culturale astrofili 


, Trieste organizza questa se- 


ra alle 18 nella sede di piaz- 
za Venezia 3 una proiezione 
di diapositive all'infrarosso 
con vedute su Trieste dal- 
l’aereo per studi botanici. In- 
gresso libero. 


il fi 
oggi 

«Il ruolo del medico oggi» è il 
tema della conferenza che si 
terrà mercoledì alle 17.30 
nella sala convegni della Ca- 
mera di commercio di via 
San Nicolò 5. All'iniziativa, 
organizzata dall’Associazio- 
ne mogli dei medici, parteci- 
peranno il professor Fulvio 
Camerini e il professor Be- 
nedetto De Bernard. 


La Cgil funzione pubblica co- 
munica che nella sede di via 


Pondares 8 (Il piano) è a di- — 


sposizione degli interessati 
una dispensa sull’ordina- 
mento dell'Anas, in relazio- 
ne ai concorsi pubblicati sul- 
la Gazzetta ufficiale. 


destinarsi. 
Corso di Profumeria Rosa 
contabilità Yves Saint Laurent 


generale, Iva, paghe. Inizio 
17 novembre. Per informa- 
zioni: Istituto Enenkel, via 
Battisti 22, tel. 761989. 


IN REGIONE 
I triestini 
di Roma 


| soci e i simpatizzanti 
dell'Associazione triesti- 
ni e goriziani in Roma 
hanno partecipato al 
quarto viaggio conosciti- 
vo nel Friuli-Venezia 
Giulia. Si è trattato di 
cinque intensi giorni. 

Gli ospiti hanno potuto 
visitare il sentiero Rilke 
di Duino, Grado, Aqui- 
leia, Redipuglia, il Collio 
goriziano e il capoluogo 
isontino, la Grotta delle 
Torri, il tempio di monte 
Grisa, la foiba di Baso- 
vizza e la laguna di Ma- 
rano. 


Nel corso'della visita i 
soci e simpatizzanti del- 
l'associazione hanno 
anche incontrato i sinda- 
ci di Trieste e di Gorizia. 
Durante i colloqui è stata 
sottolineata la concreta 
attività dei triestini e go- 
riziani in Roma a soste- 

gno della conoscenza 
| dei problemi del confine 
Orientale d’Italia. 


Oggi 


alle 18.58 e cala alle 11.10. 


Il sole sorge alle 6.55 e tramonta alle 16.42. La luna si leva 


Onomastico 


Auguri a: Oreste. 


Temperatura 


Massima 12,5, minima 8;4; umidità 79%; pressione millibar 
1020,3 in diminuzione; calma di vento; mare quasi calmo 
» con temperatura di gradi 16,8; cielo coperto. si 


Farmacie di turno 


telefonica con ricetta urgente. 


urgente. 


Farmacie aperte dalle 8.30-13 e 16-20.30.: via Ginnastica 6 
tel. 772148; via Cavana 11, tel. 302303; via Alpi Giulie2 (Alt 
ra), tel. 828428; via S. Gilino 36 (S. Giovanni), tel. 54393; via 
Dante 7, tel. 630213; via dèll’Istria 18, tel. 726265. 
Farmacie in servizio anche dalle 13 alle 16: via Rossetti 33; 
via Roma,16; via L. Stock 9 (Roiano); piazzale Valmaura 11; 
via Flavia 89 (Aquilinia); Sgonico tel. 229373 solo per chia- 
mata telefonica con ricetta urgente. 

Farmacie aperte anche dalla 19.30 alle 20.30: via Rossetti 
33, tel. 727612; via Roma 16 tel. 631998; via L. Stock 9 (Roia- 
no) tel. 414304; piazzale Valmaura 11 tel. 812308; piazza Gol- 
doni 8 tel. 64144; via Belpoggio 4 tel. 306283; via Flavia 89 
(Aquilinia) tel. 232253; Sgonico tel. 229373 solo per chiamata 


Farmacie in servizio ‘anche dalle 20.30 alle 8.30 (notturno) 
piazza Goldoni 8; via Belpoggio 4; via Flavia 89 (Aquilinia); 
Sgonico tel. 229373 solo per chiamata telefonica con ricetta 


Guardia medica 


Telefono 7761. 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo ore 8-20. 


Maree 


medio del mare. 


Oggi: alta alle 9.58 con cm 41 sopra il livello medio del mare; 
bassa alle 4.07 concm7 e alle 17.18 concm 51 sotto il livello 


Domani: alta alle 0.21 con cm 16 alle 4.26 con cm 3 e alle 
10.12.con cm 34 sopra il livello medio del mare. 


Numeri utili 


Serve aiuto..? 113; vigili del fuoco 2222; polizia strada 
le 422222; carabinieri 112; Croce rossa 768888; Usl 7761; 
ospedali: Maggiore 7762334, Cattinara 7764566, Istituto per 
l'infanzia Burlo Garofolo 7695, Santorio 7763184; Maddale- 
na 390190; Lungodegenti 567714/5; Clinica psichiatrica 
51344; Servizi di salute mentale, centralino 567301, Centri 
Via Gambini 8, 750115; via della Guardia 20, 763792; via San 
Cilino 16, 567301, via San Vito 6/1 301018, via delle Cave 
(Aurisina), 200131, viale Miramare 111, 


Vi attende con una simpatica 
proposta dal 10 al 14 novem- 
bre in via San Lazzaro, 6 tel. 
61762. 


CAPODANNO 
A VIENNA 


Mana 


TRIESTE 


Via Muratti 4/D - Tel. 040/775511 


AMICI | 


E UTA.T. 


Questa sera alle ore 18 nella 
Sala Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali, in via Trento. 8, 
g.c., l'amico Silvio FRANCO 
presenterà la prima parte del 
suo documentario sul viaggio 
in INDIA e NEPAL. 


ZANON 
Impianti elettrici 
Riparazioni - Collaudi 
(Aut. ACEGA) Via Parini 6 
Tel. 727312 


BUDAPEST 

SUPER OFFERTA 
5-8/12 (4 giorni) lire 230.000 
Prossima chiusura iscrizioni! 


JULIAVIAGGI 


Piazza Tommaseo 4/b 
Tel. 61040/60484 


razioni: 


Oggi alle ore 19 nell'aula 
magna del, Seminario in via 
Pesenti 16, nell’ambito del 


convegno «La questione di . 


Dio. oggi», il prof. Bruno 
Maier, docente alla facoltà di 
Magistero dell’Università di 
Trieste terrà una relazione 
su: «Realismo e spiritualità 
nella letteratura Giuliana del 
Novecento». La relazione di 
lunedì 16 novembre su: «Il 
problema di Dio nella cultura 
temporanea», sarà svolta 
dal card. Paul Poupard e 
avrà luogo alle ore 19 nel- 
l'aula conferenze della facol- 
tà di economia e commercio 
dell’Università (p.le Europa 
1). 


Nazionale 


Oggi alle 18, al Circolo della 
stampa di corso Italia 12, il 
professor Fulvio. Salimbeni, 
titolare della cattedra di sto- 
ria moderna alla facoltà di 
Magistero, presenterà il vo- 
lume di Roberto Spazzali 
«Contributi di ricerca per 
una storia della Lega Nazio- 
nale 1946-La ricostruzione». 
Il saggio introduce una colla- 
na di studi e ricerche, curati 
da Alfieri Seri per conto della 
Lega Nazionale. 


da Viviana Regali, via Nazio- 
nale 44, Opicina, tel. 213124- 
211641. 


Domani alle 17.15 avrà inizio 
il corso di catechesi per 
adulti presso l'oratorio di 
N.S. di Sion, via don Minzoni 
5. Verranno presentati ed ap- 
profonditi. gli. «Articoli del 
Credo. propri della cristolo- 
gia cattolica e. orientale». 
Per informazioni rivolgersi 
presso la segreteria di N.S. 


vide nei 


di Sion, il martedì e il giovedì |. 


dalle 18 alle 19. 
ni 
Istria 
montana 


Domenica 15 novembre il 
Cai Alpina delle Giulie eifet- + 
tuerà una gita  nell’Istria 
montana con traversata da 
Raspo a.Pràpoce per il mon- 
te Gomilla (1026 m) e ia Valle 
dell'Orsa. Partenza in corrie- 
ra alle 6.45 da piazza Unità 
d'Italia. Programma partico- 
lareggiato e iscrizioni alla 
sede di via Machiavelli 17 


(telefono 60317) dalle 19 alle 


20.30, sabato escluso. 
cn 


Conoscere 

se stessi 

Al Gemp (Centro educazione 
matrimoniale), alle 18 in via 
Genova 21, la dottoressa 
Gianna Orsetti illustrerà le 
diapositive concesse dalla 
Casa Farmaceutica Schering 
sul tema: «Conoscere se 


stessi, anatomia e fisiologia 
dell’apparato genitale ma- 
schile e femminile». Seguirà 
un dibattito. 


Trieste - Via S. Nicolò n. 5 
Dott. Romano Botteghelli 


«L'aperitivo e l'igiene» 
Prof. Aldo Raimondi i 


«Le cose che non si devono 


bevande. 


«I LUNEDI 
DELL’ 
| _ APERITIVO» 


Corso di aggiornamento anche con l'ausilio di supporti 
leo-didattici sulla preparazione degli aperitivi, destinato 
a esercenti e loro collaboratori e aperto al pubblico 


QUESTA SERA ALLE ORE 16.30 
Alla Sala Convegni della Camera di Commercio 


Capo settore Igiene pubblica ed Ecologia - U.S.L. Triestina: 


Direttore Centro studi dell’Alimentazione nella Regione Friuli-Venezia Giulia: 
nutrizione e salute» 


Capo barman Rosario Di Martino - Vicedelegato A.1.B.E/S. 
Capo barman Nicola Cerbone - Rappresentante A.|.B.E.S. per l'estero 
fare nella preparazione di un aperitivo» 


Presentazione del corso video-didattico sull’aperitivo e sulla miscelazione delle 


STOCK — 
CORSI DI TEDESCO 


ARTIGIANATO E AGRICOLTURA - TRIESTE 


Circolo di Cultura Italo-Austriaco 


Iscrizioni 


Quando lo sci è 0.K, 


Non sempre la prestazione non soddisfacente di uno sci è dovuta a difetti 
strutturali o insufficienze tecniche. È vero invece che una adeguata manu- 
tenzione è in grado di assicurare all’attrezzo i migliori risultati. 

Consci di questo abbiamo dotato il nostro laboratorio di un avanzatissimo 
macchinario che ci consente di effettuare perfettamente le seguenti lavo- 


' @ Affilatura delle lamine. 
@ Rettifica e sciolinatura della suoletta. 
@ Lucidatura della superficie. 

@® Preparazione pre-agonistica. 
@ Controllo e regolazione personalizzata degli attacchi. 


VI ASPETTIAMO E INTANTO ... BUONA NEVE A TUTTI!!! 


“VIA CARDUCCI 10 


Insegnanti di madrelingua 


giornalmente, sabato escluso, 
nuova sede di Piazza S. Antonio, 2, | piano, 
dalle ore 17.30 alle 19.30, telefono 040/64738 


AZIENDA SPECIALE FIERE DELLA C.C.I.A.A. GORIZIA 


arredamento casa - ufficio - antiquariato 


7 - 15 NOVEMBRE 1987 
GORIZIA - QUARTIERE FIERISTICO 


SEGRETERIA INFORMAZIONI - Tel. 0481/22233-22177-520430 


arr 
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Cultura e Spettacoli 


Lunedì 9 novembre 1987 


NARRATIVA 


Uria dal silenzio 
imposto al Cile 


Recensione di 
Tino Dalla Valle 


Un vecchio leone sdentato, 
«uno schifo di leone» chia- 
mato confidenzialmente Car- 
litos dai bambini vive (o vive- 
va) nello zoo di Santiago. Da 
lui, dai suoi ruggiti notturni, 
frutto soltanto della paura, 
prende le mosse l’ultimo ro- 
manzo di Josè Donoso, lo 
scrittore cileno tornato in pa- 
tria dopo anni di volontario 
esilio. 

«Il mio ritorno è stato inter- 
pretato in modi divergenti: 
qualcuno ha detto che rien- 
travo in Cile, da dove ero 
partito prima del golpe mili- 
tare, perché condividevo la 
politica di Pinochet;.altri per- 
ché volevo darmi alla lotta 
armata contro il dittatore. 
Tutto sbagliato. Sono ritor- 
nato perché non potevo con- 
tinuare a vivere e a lavorare 
lontano dalla mia terra d'ori- 
gine, perché volevo condivi- 
dere la sorte dei miei compa- 
trioti, dei miei amici nel bene 
e nel male». 

Il romanzo, il secondo scritto 
dopo il suo rientro (il primo 
era stato «Marulanda»), è la 
storia di un altro ritorno, 
quello di Manungo Vera, un 
famoso cantante rock che vi- 
ve a Parigi da prima del gol- 
pe e ha un figlio di cinque an- 
ni lasciatogli dalla madre 
che lo ha abbandonato. 
Manungo, che a Santiago 
aveva frequentato l'Universi- 
tà e si era fatto conoscere 
come esponente della conte- 
stazione giovanile, dopo il 
grande successo in tutto il 
mondo è in preda a una crisi 
artistica, forse l'inizio di una 
pericolosa nevrosi. Perciò 
ha deciso di tornare per bre- 
ve tempo in Cile alla ricerca 
delle proprie radici artistiche 
efamiliari. 


Il ritorno 
a Santiago 


Arriva all’aeroporto di San- 
tiago e, dopo aver'preso al- 
loggio in albergo dove lascia 
il figlio, si reca subito a casa 
di Pablo Neruda avendo ap- 
preso che quel giorno stesso 
è morta Matilde, la moglie 
del poeta che conosceva be- 
ne, spentasi — pura coinci- 
denza — nel settembre 1973, 
proprio il giorno del golpe di 
Pinochet. 

Così, con un'amalgama di 
avvenimenti e personaggi 
reali e avvenimenti e perso- 
naggi di fantasia, Donoso co- 
struisce il suo romanzo che 
ha come titolo originale «La 
desesperanza», tradotto in 
italiano con «La disperan- 


VENEZIA 
I codici 
‘armeni 


VENEZIA — Palazzo Du- 
‘cale, a Venezia, oltre ai 
«Tesori d'Eurasia», ospi- 
ta in questi giorni anche 
trenta codici miniati ar- 
meni, alcuni dei quali ri- 
salenti ai V secolo. 
Si tratta di opere prove- 
nienti dal’ «Matenada- 
ran» (biblioteca) armeno 
| che, con oltre 16 mila 
pezzi, è una delle più an- 
tiche e preziose raccolte 
di manoscritti esistenti 
al mondo. 
Tra i codici esposti nella 
mostra veneziana (che 
resterà aperta fino al 6 
dicembre) ci sono alcuni 
frammenti di manoscritti 
in pergamena composti 
nell'alfabeto armeno on- 
ciale, inventato agli inizi 
del V secolo, e una serie 
di vangeli, sempre in 
pergamena, risalenti a 
periodi che vanno dal X 
al XIV secolo. 
| codici provengono da 
numerose regioni del- 
l'Armenia e rappresen- 
tano scuole di miniatura 
diverse. 
L'arte della trascrizione 
e della decorazione di 
manoscritti ha avuto ori- 
gine in Armenia con la 
creazione stessa dell’al- 
fabeto. 
Gli armeni già al V seco- 
lo usavano per scrivere 
esclusivamente la per- 
gamena, ottenuta dalle’ 
pelli di capra e di peco- 
ra, e in questo materiale 
sono tutti i codici miniati 
del «popolo dell’Ararat» 
fino ad arrivare al X se- 
colo, prima che la carta 
diventasse d'uso comu- 
ne. 1 


A Venezia, assieme. ai 

codici miniati, sono 

esposte anche alcune 

raccolte scientifiche e un 

«innario», cioè una rac- 

colta di inni sacri del XV 
«| secolo. 


«Disperanza» 


di Josè Donoso 


amaro quadro 
della dittatura 


za», termine letterario poco 
Usato, ma qui estremamente 
preciso. (Feltrinelli, pagine 
311, lire 24.000). 

«Certo — dice Donoso che 
parla bene l'italiano — que- 
sto sostantivo riflette esatta- 
mente il senso della parola 
spagnola che non è dispera- 
zione, ma lo sconforto di chi 
non ha più alcun motivo per 
sperare; come noi, in Gile, in 
questo momento». 

Un romanzo politico, allora? 
«lo non avrei mai voluto oc- 
cuparmi di politica. Non ho 
un credo politico da difende- 
re o da predicare, e non amo 
il potere, di qualsiasi colore. 
Ma vivendo in Cile non. è 
possibile prescindere dalla 
realtà che ci circonda. Già in 
«Marulanda» c'era un di- 
scorso politico e c'è, più 
chiaro, nella «Disperanza». 
Perché tutti, anche se in mo- 
do diverso, vogliono che Pi- 
nochet se ne vada, che la dit- 
tatura finisca. Perciò io sono 
diventato politico mio mal- 
grado». 

Già, come il protagonista di 
questo romanzo che si reca 
a rendere omaggio alla sal- 
ma di Matilde Neruda come 
amico e vuol restare estra- 
neo alle intenzioni e agli in- 
trighi politici dei cileni rima- 
sti in patria, ma alla fine è 
coinvolto in prima persona e 
decide di rimanere in Cile 
per lottare contro la dittatu- 


ra. Non vuole la violenza:. 


«Non giustifico le bombe — 
dice alla fine il protagonista 
— male capisco». 


Il romanzo, tradotto da Ange- 
lo Morino, è assai bello e 
coinvolgente. La vicenda si 
svolge tutta in poche ore: 
quelle che precedono, ac- 
compagnano e seguono il fu- 
nerale di Matilde Neruda. 
Manungo, che a suo tempo 
ha musicato alcune poesie di 
Pablo .e che ne frequentava 
la casa quando il poeta era 
ambasciatore a Parigi, in- 
contra. alla veglia funebre 
E ;sone che non vedeva da 
molti anni. Fra questi Judit 
Torre, una giovane aristo- 
cratica che si è schierata at- 
tivamente dalla parte popo- 
lare e vive in semiclandesti- 


ISRAELE 
Riabilitare 
i filistei 


GERUSALEMME — IFill- 
stei che la Bibbia descri- 
ve come un popolo rozzo ) 
e privo di cultura debbo- 
no essere riabilitati. Da 
tremila anni sono infatti 
oggetto di una autentica 
campagna denigratoria 
ed è giunto Il momento di 
ristabilire la verità. DI 
questo parere è Îl pro- 
fessor Seymour Gittin, 
direttore dell'istituto di 
ricerca archeologica 
«Albright» che da cinque 
anni sta effettuando una 
campagna di scavi a Tel 
Migne, vale a dire In 
quella ché è quasi certa- 
mente l’antica ‘città fili- 
stea di Ekron. 
SI tratta di un sito ampio 
venti ettari che dista una 
decina di chilometri dal- 
l'attuale porto di Ash- 
dod. 
Dai reperti sinora rac- 
colti gii archeologi israe- 
liani hanno tratto la netta 
Impressione che i Filistel 
erano tutt'altro che rozzi 
ed ignoranti; che erano 
un popolo quanto mal or- 
ganizzato ed Industrio- 
so, dotato di grandi urba- 
nisti. 
«I primi Filistei che rag- 
giunsero la Palestina 
quasi certamente da 
Creta (nel decimo secolo 
avanti Cristo n.d.r.) era- 
no quanto mal organiz- 
zati. Eesi costruivano le 
loro città sulla base di un 
vero e proprio piano re- 
golatore portando con sé 
| un’Industria della cera- 
mica che artisticamente 
non temeva confronti». 
Il popolo della perfida 
Dallla e del gigante Go- 
lla non abbandonò mal 
le sue abitudini e le sue 
‘tradizioni e quando si 
trasferì In Palestina rl- 
creò un ambiente quanto 
più simile a quello la- 
sciato a Creta. 


ii io i 


nità, e Juan Lopez, detto Lo- 
pito, un oppositore del regi- 
me che ha fatto parte di tutti i 
partiti della sinistra, ma 
sempre, più deluso è ormai 
preda dell’alcolismo. 

Sarà la morte di Lopito, pro- 
vocata dalla polizia, a indur- 
re Manungo e fermarsi in Ci- 
le, mentre aveva deciso di 
portare Judit a Parigi e di vi- 
vere con lei. 

Il romanzo è stato pubblicato 
in Spagna e circola anche in 
Cile, pur se, ovviamente, la 
critica e la stampa non ne 
hanno parlato. 


librerii 


«Da noi — dice ancora Dono- 
so — ci sono adesso poche 
decine di librerie per alcuni 
milioni di persone in un Pae- 
se vastissimo. E pensare che 
quello cileno è un popolo es- 
senzialmente politico dove 
c'è una tradizione democra- 
tica più che secolare. Ricor- 
do che da bambino qualche 
volta accompagnavo mio 
zio, deputato, al ristorante 
della Camera e si prendeva 
iltè insieme a deputati di tutti 
i partiti. Loro discutevano, 
magari animatamente, ma 
sul piano personale erano 
tutti amici. Oggi, invece, in 
Gile o si è da una parte o dal- 
l’altra e non c'è possibilità di 
dialogo. Ma anche l'opposi- 
zione è divisa fra moderati 
ed estremisti, a loro volta 
suddivisi in molti partiti o 
correnti. Tutti sono contro 
tutti e non è facile capire». 


Ma nel libro Donoso ha scrit- 
to: «Per molti latinoamerica- 
ni di oggi è necessaria una 
permanenza in quell’inferno 
per capire se il cambiamento 
che si tenta di fare è qualco- 
sa di più di un esercizio nel 
formalismo dell'evasione». 

«Già — risponde Danoso — 
è appunto per questo che io 
sono tornato, e conto di re- 
starci qualunque cosa acca- 
da. La disperanza è una sen- 
sazione diffusa che non ha 
“un volto chiaro. Non è violen- 
za immediata (anche se le 
violenze non. mancano), 
spesso è sfumata, occultata, 
ma c'è l'impressione che tut- 


to si concluderà intragedia». - 


Nel romanzo, più ancora che 
in quelli precedenti, è sem- 
pre presente il senso della 
morte, quasi «vissuta», se 
non fosse un paradosso. 
«Non lo è. In Cile è veramen- 
te così: il sentimento, o la 
paura, della morte pervade 
tutto e tutti. Solo l'arte, la let- 
teratura può forse portarce- 
ne fuori. Ma fino a quando?».. 


MUSICA /PERSONAGGIO 


«IMa sono ancora Zero... 


.;|\Un album doppio segna I ritorno dell’artista romano, uguale ma diverso 


Con l'uscita del suo nuovo album, Renato Zero sembra voler proporre un’immagine di sé più sobria. Eccolo in 
una foto di qualche anno fa, rimmel e chioma vaporosa. 


MUSICA 


La vo 


TRAVESTITISMO 
che Holly cambiò, e divenne «una lei» 


All’origine del fenomeno, Lou Reed e David osp Ma anche Little Richard 


Servizio di 


Carlo Muscatello 


«Holly arrivò da Miami, viaggiò alla sua maniera, in auto- 
stop attraverso gli Stati Uniti, strada facendo si rase le 
sopracciglia, si depilò le gambe e lui divenne Jei...». 

| Lou Reed cantava questi versi in «Walk on the wild side», 
più o meno nel 1972. Erano gli anni.nei quali si presentava 
in'scena truccato pesantemente, si dichiarava «bisex» — 
come del resto il suo socio David Bowie, che non gli era 
assolutamente da meno — e predicava sfacciate libertà 
sessuali, praticamente «di tuti i tipi». 
Sono loro due, Lou Reed e Bowie, l'origine del travesti- 
mento nella musica rock, quello che in Italia ha avuto ilsuo 
(unico?) protagonista in Renato Zero? In maniera così 
esplicita e plateale, probabilmente sì. Anche se l'origine di 
questi fenomeni può essere fatta risalire agli anni Cin- 
quanta. Per\esempio a Little Richard, che usava abbon- 
dantemente rossetto e mascara, e faceva del doppiosenso 
a sfondo sessuale una delle costanti delle sue canzoni. 
Negli stessi anni Cinquanta, è naturalmente Elvis Presley 
l'artista che sfoggia le maggiori provocazioni erotiche; fra 
bacini roteanti e inviti a una maggiore libertà di costumi. 
Ma mantenendosi sempre ih un ambito rigidamente etero- 


sessuale. 


Nel decennio dei Beatles e dei Rolling Stones, è il cantante. 
di questi ultimi ad assurgere al ruolo di «campione del- 
l'ambiguo». Fra soddisfazioni difficili da raggiungere («Sa- 
tisfaction») e donne da strizzare sotto il proprio pollice 
(«Under my thumb»), Mick Jagger diventa in quegli anni «il 


LIBRI ANTICHI 


Gioielli in «battuta» 


Firenze mette all’asta vere chicche dell’editoria 


Una disputa letteraria passa- 
ta. alla storia, simile alla 
classica questione della lin- 
gua, è quella della superiori- 
tà del francese sull’italiano, 
e viceversa. A un certo pun- 
to, nella prima metà del Set- 
tecento, vi presero parte pu- 


re la contessa Adelaide Ca- . 


nossa Tering di Seefeld (di 
certo una nobile veronese: a 
Verona ci fu un Luigi Canos- 
sa vescovo e poi cardinale), 
abituata ad affermare che la 
prova della superiorità della 
lingua francese sull’italiana 
era data dal fatto che in essa 
«venivano tradotti agevol- 
mente gli antichi autori latini 
egreci». 

A queste considerazioni Sci- 
pione Maffei (1675-1755) ve- 
ronese nobile pure lui, auto- 
re del dramma «Merope» e 
soprattutto di libri eruditi, ri- 
spose che «gl'Italiani aveva- 
no tradotto prima, più e me- 
glio di ogni altra nazione». 

Ai classici tradotti in italiano 
già dal Quattrocento richia- 
ma l'asta di libri antichi e di 
pregio che si terrà a Firenze 
la sera di giovedì 12 novem- 
bre, a Palazzo Michelozzi, in 
via Maggio n. 11 (sede fio- 
rentina della Semenzato di 
Venezia). In quest'asta, in 
un'unica tornata, verranno 
disperse quasi 400 opere let- 
terarie. 

«Tra le opere «battute» le tra- 
duzioni dai classici e d’epo- 
ca sono la maggioranza, tra 
cinquecentine, post-incuna- 
boli ed edizioni di pregio in 
genere. Ma il clou di quest'a- 
sta si trova nei libri figurati 
fiorentini. In questa sezione 
(il catalogo, elegantissimo, è 
da conservare in biblioteca) 
ci sono le stime più alte. A 
esempio: «Vedute delle ville, 
e d'altri luoghi della Tosca- 
na», di certo il capolavoro bi- 
bliografico di maggiore pre- 
‘gio perché, in'catalogo, non 


ne Viene indicata la stima 
(c’è la sigla ar.: a richiesta). 
Il volume è dovuto al bulino 
dell’incisore settecentesco 
Giuseppe Zocchi. E’ in gran- 
de formato o in-folio, la lega- 
tura intutta pelle rossa, titolo 
e ricchi fregi in oro zecchino, 
tagli dorati. 
Questo gioiello editoriale dei 
«tempi andati» raccoglie 24 
incisioni grandi, a doppia pa- 
gina e cinquanta a un foglio, 
che colgono aspetti di Firen- 
“ze settecentesca: palazzi di 
città, ville e i dintorni, ‘ 
Tornando alla stima se si 
calcola il valore di ogni inci- 
sione grande a trecentomila 
lire e a duecentomila le altre 
(facendo una stima «a consi- 
stenza») facilmente si giun- 
ge ai 17-18 milioni. Tra gli ot- 
to e i 12 milioni si collocano 
la «Raccolta di quaranta (più 


UN FESTIVAL 
Sull’arte 

AI 
elettronica 
CAMERINO — Sarà 
creato a Camerino un 
Ente Festival con il com- 
pito di organizzare an- 
nualmente il «Festival 
internazionale di arte 
elettronica». || 
La decisione è stata pre- 
sa dal comitato organiz- 
zatore della manifesta- 
zione giunta quest'anno 
alla sua quinta edizione 
e conclusasi di recente. 
A fare parte dell'Ente fe- 
stival saranno il Comu- 
ne.!e. l'Università. 
In questo modo si tende 
ad ottenere un riconosci- 
mento giuridico del Fe- 
stival che, nella prossi- 
ma edizione, ospiterà 
anche una sezione dedi- 
cata al cinema. 


quaranta) proverbi toscani 
espressi in figure» dall’inci- 
sore Giuseppe Piattoli e «I 
dodici mesi» libro inciso dal 
fervidissimo Francesco Bar- 


' tolozzi (Firenze, 1727 circa- 


Lisbona, 1815). 

Uscendo dall'ambito tosca- 
no, all'asta di Palazzo Mi- 
chelozzi, viene offerta un'e- 
dizione d'epoca della «Gran- 
de enciclopedia» di Diderot e 
D’Alambert: 33 tomi tra testo, 
‘aggiornamenti e atlanti con 
le splendide e conosciutissi- 
me tavole. L’'«Enciclopedia» 
viene stimata tra gli otto e i 
12 milioni. 

Per ‘avvicinarsi alla nostra 
regione ecco un libro illu- 
strato dal pittore Luca Carle- 
varjis (Udine, 1633-Venezia, 
1730), che raccoglie 101 ve- 
dute veneziane all’acquafor- 
te (millimetri 180x290 circa); 
il-libro presentato a Firenze 
è la seconda edizione di que- 
sta ricercatissima opera. Al- 
l’incisore udinese, al Carle- 
varjis, l’esperto goriziano 
Dario Succi ha dedicato una 
mostra nel 1983. Il volume 
viene stimato 10-14 milioni: 
meno di centomila lire a fo- 
glio, ed è poco. 

E chi volesse spendere me- 
no? Ci sono libri interessanti 
anche a prezzi acessibili. A 
esempio un'edizione sette- 
centesca «Dei delitti e delle 
pene» di Cesare Beccaria 
che parte da poco più di ceh- 
tomila lire. 

Beccaria, come tutti sanno, 
fu personaggio singolare: 
apostolo dell'abolizione: del- 
la tortura, non esitò a conse- 
gnare nelle mani dei birri 
perché gli dessero un paio di 
«tiri di corda» un domestico 
sospettato di avere rubato 
delle posate di argento e 
morì di sincope (il 21 novem- 


bre 1794) in seguito a un. 


troppo lauto pranzo. 
[Sergio Brossi] 


massimo oggetto sessuale della cultura occidentale mo- 


derna». 


Anche Jim Morrison, il cantante dei Doors, fa della provo- 
cazione di carattere sessuale una delle maggiori caratteri- 
stiche del proprio personaggio, creando con i suoi versi e 
le sue performances immagini e situazioni piuttosto sca- 
brosette.E siamo agli anni Settanta, e cioè a una sorta di 
trionfo del cosiddetto travestitismo in musica. Bowie, Lou 
Reed, ma anche Elton John, Iggy Pop, il primo Brian Eno, 
Marc Bolan, e tanti altri. Tutti questi signori fanno dei pro- 
pri gusti sessuali, delle proprie movenze e del proprio ab- 
bigliamento, una componente fondamentale della loro 
proposta artistica e spettacolare. Attraverso il proprio cor- 
po e il travestitismo, il messaggio che passa è quello del- 


dente per la diversità. 


l'ambiguità sessuale, della trasgressione, del gusto deca- 


Il terremoto punk spazza via tutto questo, proponendo il 
sesso investe molto più cruda e violenta: spilloni e sangue 
a go-go. Negli anni Ottanta il travestitismo ritorna attraver- 
so lo stile androgino di Boy George, di Mafylin (un cantan- 
te che è anche «una gran bionda»...), attraverso lo stesso 
Michael Jackson e il suo rivale Prince. 

Nel frattempo, si afferma anche una corrente che può es- 
sere definita del «separatismo gay»: è quella dei Frankie 
goes to Hollywood, dei Bronski Beat, di Tom Robinson, 
degli stessi Village People. La bisessualità lascia il posto 


all'omosessualità tout court. 


Poi, un giorno arriva l’Aids, e nulla è più uguale a prima. 
Nemmeno nel chiacchieratissimo settore del «travestiti- 
smo musicale». Di cui Zero è stato solo un tardo epigono, 


in alcuni casi un pò patetico. 


ROMA — «Non è un ritorno, 
perché io non ho mai lascia- 
to. Ho continuato a lavorare, 
cercando una nuova dimen- 
sione in grado di privilegiare 
il musicista, l'interprete e 
non più: il personaggio, l'uo- 
mo da spettacolo e da palco- 
scenico». Renato Zero e 
«Zero», il suo doppio album 
Rca da poco in circolazione. 
Capelli lunghi, rieri, raccolti 
a coda, neanche una riga di 
rimmel o make-up sul volto 
un po’ pallido, pantaloni e 
maglia nera, scarponi da pa- 
rà. Parla, parla molto. 

Di sé, dei sorcini «ormai cre- 
sciuti, ma c'è un ricambio, ri- 
cevo lettere a decine da ra- 
gazzi e ragazze di 14-15 an- 
ni», della sua musica («Na- 
zional-popolare? E° una defi- 
nizione stupida, riduttiva, 
non aveva senso detta da 
Manca a Pippo Baudo, per- 
ché  sviliva un ‘successo 
enorme di audience, ne ha 
ancora meno se applicata a 
me»), dell'invasione anglo- 
americana di artisti sui ge- 
neris («Capisco applausi e 
affetto per Sting, ma che si 
considerino rockstar  Sa- 
mantha Fox o Nick Kamen, è 
troppo!»). 

«Che fine ha fatto lo Zero con 
lustrini,‘ bistrot,)  pailettes, 
piume di struzzo? C'è, c'è 
ancora, eccome, ma è den- 
tro, non essendo certo una 
moda. Vive ancora senza bi- 
sogno ‘di mostrarsi. Ma ‘in 
questo momento mi interes- 
sa di più farmi riconoscere 
come compositore e autore 
che non come showman. Può 
saltare fuori ancora, ma non 
necessariamente, il perso- 
naggio che scandalizzava a 
un tempo i benpensanti e gli 
avanguardisti, purché ne 
valga la pena. Il fatto è che 
non c'è nessun addio alle 
ambiguità, piuttosto una ri- 
chiesta di maggiore atten- 
zione non solo alla facciata 
esteriore, ai trucchi e ai ve- 
stiti. La mia ambiguità, le 
mie esagerazioni restano 
tutte, né chi mi vuole male 
smetterà di accusarmi di es- 
sere senza morale e morali- 
sta, qualunquista, eppure 
estremista». 

«Accuse contraddittorie — 
dice il cantante — solo per- 
ché io non ho mai preso una 
posizione precostituita, ipo- 
crita: si può essere bises- 
suali, cattolici, rivoluzionari 
(senza sparare, senza na- 
scondersi dietro un passa- 
montagna, ma piuttosto gi- 
rando truccati e mascherati, 
senza nessuna vergogna, 
travestiti e pieni di provoca- 
zione in pieno '68 o ‘’77) e 
conservatori di alcuni valori? 
Perché no, io mi sento così 


Palazzi, il pittore del «Bagutta» 


VICENZA — Alcuni del più significativi dipinti di Bernardino Palazzi, il pittore recentemente scomparso e 
che proprio nel Veneto iniziò la propria formazione artistica, sono esposti fino al 13 dicembre nel Chiostri 
di Santa'Corona a Vicenza. Tra i quadri più Importanti, «Bagutta», del 1935, che ritrae Orlo Vergani, 
Riccardo Bacchelli, Adolfo Franci, Ottavio Steffenini, Luigi Bonelli, Antonio Veretti, Marlo Alessandrini, e 
altri, Intenti a discutere del premio letterario pol diventato così importante. Pol sono esposti Il ritratto di 
Toscanini, la «Bagnante», e «Grazie orlentali» riprodotto qui sopra. 


MOSTRA 


davvero, ho sempre detto e 
fatto quello in cui credevo, 
senza preoccupazioni un po' 
borghesucce o falsi pudori». 
«Anche per questo, forse — 
continua Zero — sono stato 
bersagliato da critiche e ac- 
cuse malevole. L'altro moti- 
vo è che quando si arriva a 
essere troppo indipendenti, 
a non seguire neanche le re- 
gole della. musica come in- 
dustria (e per me resta inve- 
ce artigianato, creazione 
personale, non un affare im- 
prenditoriale), ad avere un 
carisma che alimenta segui- 
to e amore tra il pubblico, si 
dà molto fastidio a tutti. E al- 
lora, ostracismo a Zero, al 
suo «teatrotenda» girova- 
gante, ai suoi fans, cercando 
di soffocare qualcosa che in- 
vece non è facilmente con- 
trollabile. Oggi, i lustrini, le 
ciglia lunghe, il rimmel, isor- 
cini, sembrano persi nel pas- 
sato, ma è ancora tutto vivo, 
solo ha cambiato immagine 
e aspetto, non la sostanza». 
«Sesso, amore, amicizia, 
trasgressioni ed emozioni: io 
sono ancora e sempre Rena- 
to Zero, chi credeva di esser- 
si liberato di me rimarrà 
“amaramente stupito, riecco- 
mi. Dopo questo album, pe- 
rò, non posso dire se e quan- 
do ci saranno un tour, spetta- 
coli, promozione. Non ho vo- 
glia o intenzione di darmi in 
pasto ai passaggi in tv, alle 
interviste in grosse trasmis- 
sioni, intanto. E poi, il disco è 
la base di un musical in pre- 
parazione, quello è il mio fu- 
turo: non mega-concerti in 
stadi o palasport, odio que- 
sta massificazione, piuttosto 
resto tre o quattro mesi in un 
teatro, con pochi posti, ma 
più a contatto con la gente». 
E quello «Zero», ancora, a 
campeggiare come titolo e in 
copertina?«Perché Zero è un 
numero tutto da giocare. Non 
esce mai alla roulette, ma 
quando succede sono cazzi 
amari!». 

Quattro facciate, e un «nuo- 
vo/vecchio» Renato Zero. 
Nuovo perché, pur partendo 
dai suoi presupposti classici, 
affronta tematiche diverse, 
l'ormai trentaseienne Fiac- 


chini, in arte Zero, è cambia- * | 


to rispetto a «Sesso O esse», 
«Il cielo», «Il triangolo». La 
«Zeromania» come fenome- 
no giovanile collettivo appa- 
re lontana e se anche queste 
sono soprattutto canzoni- 
concept, vagamente senti- 
mentali, spaccati di vita an- 


- che anonima, ma dominata 


da sincerità estrema, contro 
yuppismi di ieri e di oggi, an- 
tieroiche,' la confezione so- 
nora tuttavia è diversa, ine- 


dita. [Giorgio Monteduro] 


Armi e cavalier dell’Inghilterra 


LONDRA — Le armi e i.cava- 
lieri (ma non le donne e gli 
\amori) del Medioevo inglese 
sembrano prendere vita in 
una mostra di contenuto epi- 
co inaugurata nella Royal 
Academy of Arts di Londra. 
E' la più completa e ambizio* 
sa rassegna mai dedicata al- 
l’arte dei due secoli Duecen- 
to e Trecento, in cui la dina- 


stia dei Plantageneti regnò ‘ 


fra guerre e intrighi. 
Si chiama «Age of Chivalry», 
l'età della cavalleria. Pre- 


senta il meglio di musei e : 


collezioni private - finora 
inaccessibili: la corona. di 
Bianca, figlia di Enrico IV, e 


le umili spille dei pellegrini 
di Canterbury, le sculture fu- 
nebri dei castellani e le sa- 
pienti miniature dei frati. 

E’ accompagnata da concer- 
ti, conferenze, visite guidate 
negli antichi quartieri. Ri- 
marrà aperta fino al 6 mar- 
zo. 

I temi illustrati sono quattro: 
fasto e potere dei re, impor- 
tanza del clero e pellegri- 
naggi, strutture della società 
‘medioevale, idee e tecniche 
dell’arte gotica. 

Ecco dunque i gioielli e le ar- 
mature regali, ecco le imma- 
gini degli artisti di corte che 
celebravano le gesta del so- 


vrano ‘con esagerazioni da 
teatro dei pupi. La genealo- 
gia di Edoardo I, illustrata su 
un rotolo di pergamena, rin- 
traccia i suoi progenitori nel- 
l'antica Grecia, tra i compa- 
gni di Giasone in cerca del 
vello d'oro. 

Riccardo I affronta il Saladi- 
no.in una pittura murale 
commissionata dal nipote, 
Enrico Ill. Una statua funebre 
di quercia presenta Robert 
Curthose, duca di Norman- 
dia, con le gambe accavalla- 
te: un atteggiamento riserva- 
to dalla tradizione ai reduci 
dalle crociate. 

Su un frammento della tom- 


ba del vescovo di Winche- 
ster, scolpita nel 1260, uN 
monaco pacioso ostenta il li 
bro delle Sacre Scritture: 
simbolo non tanto di pietà 
quanto di un'erudizione ch@ 
la Chiesa era sola a posse” 
dere. 


E quale erudizione: un atlan 
te dipinto nel 1277 dal cano” 
nico Riccardo di Haldingha! 
mette Gerusalemme al cen° 
tro di un universo popolato d' 
genti fantastiche, sul quale 
le celesti gerarchie incoM 
bono annunciando la fine del 
tempi e il giudizio univers& 
le. / 
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Spettacoli 


RITORNO DI MASCAGNI AL VERDI 


Chi si risente, Fritz! Voglia di crescere 


Pietro Ballo e Cristina Rubin, squisita coppia d’altri tempi 


Una scena del terzo atto dell’«Amico Fritz», seconda opera in cartellone al Comunale di Trieste, 
della «prima». L'opera di Mascagni è stata concertata e diretta dal maestro Evelino Pidò, 
del Teatro Filarmonico di Verona. Particolarmente applauditi Cristina Rubin, 


Fritz Kobus. (Foto Montenero) 


Servizio di 
Gianni Gori 


TRIESTE — Del ritorno quasi 
inatteso dell’«Amico Fritz» si 
parlò molto nella primavera 
dell'86,; quando l'opera di 
Mascagni — popolarissima 
Prima che.l'onda di piena 
della belcanto-renaissance 
Spazzasse via gran parte del 
repertorio post-verdiano — 
Venne rappresentata al «Fi- 
larmonico».di Verona. 

L'edizione andata in scena 
l'altrassera al «Verdi» è, piùo 
îeno,.con qualche ritocco, 
Quella veronese. Il pubblico 
triestino l'ha accolta, dopo 
trent'anni e passa di assen- 
za, come un figliol prodigo, 
facendole. festa, con l’affetto 
Nostalgico di chi per tanto 
tempo ne ha custodito la foto 
Nell'album: di famiglia....E' la 
foto un pò deamicisiana di 
Un'Italietta che, in vestaglia 
SRantofole, sfoglia.«mor- 


ceaux choisis» nel.salotto 


buono, vagheggia idillici ri- 
Posi ed edificanti conversari, 
fra fiori di campo e ciliege 
(«....e.son di già maturel») 
Mentre «i.contadini sono an- 
dati all’opre» e:gli orfanelli, 
fanfara in testa, «portano al 
benefattor.il saluto del cor». 
l'asferitosi dal verismo sa- 
Crale e solare di Verga nel- 
«indecente» perbenismo di 
Un'oleografia senza impulsi 
drammatici, il ventisettenne 
Mascagni tenta di muoversi 
!N punta di piedi fra figurine 


di vetro di Murano e puttini di 
Capodimonte. 
Vuole dimostrare la propria 
flessibilità creativa: dal 
dramma corale alla comme- 
dia borghese. Ma il passo e il 
carattere sono quelli di Tu- 
riddu.e il baldanzoso musici- 
sta, quando non trova sgom- 
bra la strada, si sente a disa- 
io. 
Noi ha la tecnica di Puccini, 
impareggiabile nella poesia 
del quotidiano e dell’effime- 
ro; né ha raggiunto ancora il 
dominio della drammaturgia 
floreale più turgida e deca- 
dente. 
Mascagni ha ancora bisogno 
di campi lunghi, di una can- 
tabilità dagli argini comodi. | 
labirinti psicologici gli vanno 
stretti, specie quando sono 
disegnati sulla sabbia della 
futilità come nell’«Amico 
Fritz». 
E allora l'Idillio funziona pro- 
prio quando, rinunciando al- 
la connotazione paesaggisti- 
ca, si rifugia nel bozzetto 
sentimentale, nel quadretto 
intimista, nel foglio d'album. 
E’ tutto un procedere a strap- 
pi, a sprazzi di effusione liri- 
ca seguiti da bruschi inciam- 
pi. Quando il quadretto di ge- 
nere, aderente alla poesia 
‘delle piccole cose, appaga la 
vocazione al canto, fiorisco- 
no le pagine e i duetti che 
giustamente hanno fatto so- 
gnare per oltre mezzo seco- 
lo almeno tre generazioni 
dal cuore tenero. 


Insomma; quando semina 
nel giardino di casa sua, Ma- 
scagni raccoglie i frutti più 
saporiti; quanto tenta di ar- 
ricchire il raccolto coni frutti 
esotici dei vicini francesi e 
tedeschi, il risultato appare 
maldestro e caduco; se allar- 
ga il respiro e affonda la ca- 
vata, è più convincente di 
quando azzarda sottigliezze 
e sfumature. 

Gercare nel «Fritz» uno svi- 
luppo coerente, è inutile. Il 
direttore Evelino Pidò non ci 
prova neppure. E fa bene. E* 
giovanissimo e assai dotato. 
Affronta la partitura con 
scrupolo e precisione di rac- 
cordi, ma anche con eccessi- 
Va riservatezza; sicché i so- 
prassalti mascagnani risul- 
tano stemperati e gli spesso- 
ri orchestrali talvolta poco 
consistenti. Ma rende in tal 
senso un gradito servizio al 
palcoscenico e.ai cantanti. 

A cominciare da Pietro Bal- 
lo; voce di preziosa nitidezza 
tenorile e di eccellenti quali- 
tà: un Fritz che canta con ele- 
ganza lirica senza enfasi ma 
neppure senza svenevolez- 
ze; sicuro nell'attacco del 
suono, signorile nella morbi- 
dezza naturale dell’emissio- 
ne. 

Dopo la «prima» veronese 
avevamo lamentato in Cristi- 
na Rubin un certo disinteres- 
se per l'articolazione della 
parola. Ebbene, possiamo 
adesso rimuovere anche 
quest'ultima riserva: la gio- 


| SESTA RASSEGNA AL «CRISTALLO» 


vane cantante veneta ha im- 
parato a conciliare quasi 
perfettamente il canto sul'fia- 
to con il canto sulla parola. Il 
suo non é un timbro di 
straordinaria bellezza, mala 
comunicativa è sempre squi- 
sita: una Suzel adorabile, 
specie nel.secondo atto, nel- 
la ballata cavalleresca «a 
contrasto» (un modello per il 
«dugentismo» di Zandonai) o 
nell'episodio biblico di Re- 
becca rievocato con il Rabbi- 
no. 


Questo è interpretato dal ba- 
ritono Giuseppe Riva: «me- 
dium» robusto e sostanzio- 
so, Un'ottava superiore un 
po'arrangolata, anche per- 
ché da l'impressione di can- 
tare sempre con «il vaso del- 
l’arme». 

Nel ruolo «en travesti» dello 
zingarello Beppe (retaggio 
di un gusto melodrammatico 
che Mascagni intendeva for- 
se prendere come punto-di 
riferimento) canta con foschi 
empiti da Ulrica il mezzoso- 
prano Petra Malakova. 


«Nei ruoli di fianco, onorevol- 


mente, Zecchillo, Zerial, Zot- 
ti; mentre al coro, istruito da 
Ine Meisters, si devono alcu- 
ni tocchi suggestivi propri 
dell’eloquio più pittoresco di 
Mascagni. 

Dello spettacolo si dovrebbe 
ripetere quanto detto in oc- 
casione della produzione ve- 
ronese: molto garbata la mi- 
sura figurativa soffice e va- 


«ragazzi» della Contrada 


Ultime due settimane di repliche di «Un biglietto da mille corone» 


TRIESTE — Ultime due settimane di repliche per «Un bigliet- 
‘9 da mille corone», lo. spettacolo di Carpinteri e Faraguna 


‘Che ha:inaugurato la stagione della Contrada al teatro Gri- 


Stallo all’inizio di ottobre e che continua a ottenere un caloro- 


So successo di pubblico. 


Ih occasione di queste ultime repliche si farà il consuntivo 
Vella campagna abbonamenti, che dai primi dati raccolti re- 
distra un incremento di almeno millecinquecento unità ri- 


Spetto alla scorsa stagione. 


Sein Cingue anni di:attività al Cristallo la Contrada è diventa- 
è «adulta», non ha tuttavia dimenticato il pubblico dei giova- 


Nissimi. 


Oggi alle ore 18 nel loro teatro rinnovato i contradaioli pre- 
Senteranno agli insegnanti, agli operatori del'settore e alla 
Stampa la sesta edizione della rassegna di teatro ragazzi «A 


Satro incompagnia». 


Ca Contrada, anche per quest'anno, annuncia una ricca e 


Promettente rassegna di spettacoli per ragazzi con rappre- 
Sentazioni indirizzate alle scuole materne, alle elementari e 


Sile medie. 


Alla rassegna parteciperanno alcune fra le più note compa- 
Shie di Teatro ragazzi d'Italia, che, come di consueto, pre- 
Senteranno i loro lavori il lunedì e il martedì mattina. 

Li Contrada sarà presente, per mantener fede alle sue origi- 


Broduzione. 


| Nidi compagnia per Teatro ragazzi, con tre spettacoli di sua 


Nella foto Azimut, Ariella Reggio e Maria Grazia Plos in «Un 


| Biglietto da mille corone». 


accolta con grande successo dal pubblico 
mentre la regia è di Mario Zanotto sull’allestimento 
nella parte di Suzel, e Pietro Ballo nel ruolo del protagonista 


porosa delle scene di Maria 
Letizia Amadei (stranamen- 
te espunta dalle locandine) 
cui il regista Mario Zanotto 
cerca di imprimere qualche 
connotazione'ironica; ma so- 
no corpi estranei nella disar- 
mante seriosità del «Fritz». 
Qualche colpo di luce di trop- 
po, qualche trovata inconsul- 
ta, come.il violinista in frac 
sulla scena, a teatro illumi- 
nato, per «doppiare» Beppe 
(per la cronaca, suona, ‘ap- 
plauditissimo, Crtomir Sis- 
kovic), qualche comparsa 
che si trascina al «ralenti» 
come in un reparto di lungo- 
degenti; ma nel complesso 
lo spettacolo è gradevole e 
coglie l'atmosfera dell’idillio 
borghese. 


E il pubblico gradisce. Anzi, 
alla «prima, nonostante 
qualche inspiegabile vuoto 
in sala, le accoglienze sono 
state mascagnanamente ap- 
passionate. Finalmente. 

E il'successo è andato Ccre- 
scendo sullo slancio di palpi- 
ti antichi ridestati dal «duetto 
delle ciliege»; fervidissimo è 
stato per l'orchestra dopo 
l’Intermezzo; ed entusiastico 
alla fine, soprattutto per la 
coppia Ballo-Rubin, uscita 
«dalla cornice» per rinnova- 
re le canore dolcezze di 
un’irrequieta belle-epoque 
dell'Opera. Per un'opera ve- 
rista — in tempi che del can- 
to.verista sembrano aver 
perduto lo: stampo — non.è 
impresa dappoco. 


MORANDI DRAMMATICO 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — Gi sono dei volti 
che non cambiano mai, che 
non riescono a crescere, a 
dispetto degli anni e della vi- 
ta. Quello di Gianni Morandi 
è uno di questi volti: un volto 
da eterno ragazzo, sorriden- 
te e cordiale. «Ma la prima 
cosa che Gianfranco Albano 
mi ha chiesto è di cambiare 
un pò faccia», spiega lui, 
sfoggiando una capigliatura 
biondastra e dal taglio rinno- 
vato e il consueto sorriso a 
tutta bocca. 

Il suo noto, tradizionale ciuf- 
fo è stato sacrificato per esi- 
genze di copione. Morandi è 
infatti impegnato nelle ripre- 
se di «Diventerò padre», un 
film scritto da Flavio Nicolini, 
Carlotta Wottig, Bruno di Ge- 
ronimo, diretto da Gianfran- 
co Albano, che verrà tra- 


smesso in tre puntate di no-* 


vanta minuti l'una da Raiuno, 
verso marzo. 


Dopo anni difficili, Morandi 


era tornato alla celebrità 
grazie ad alcuni film televisi- 
vi di Raiuno. E' stata la serie 
fortunata delle «voglie»: «Vo- 
glia di volare», «Voglia di 
cantare», «Voglia di vince- 
re». 

Felicemente esaurito questo 
ciclo di «voglie», con «Diven- 
terò padre» Morandi ne inaù- 
gura uno nuovo: la voglia di 
crescere, di progredire co- 
me attore. 

«Ormai — spiega — non po- 
tevo più fare l'attore a mezzo 
servizio. Si tratta di fare un 
‘passo avanti come attore, di- 
menticandosi per un mo- 
mento delle canzoni e di 
Sanremo, anche se canzoni 
e festival fanno sempre parte 
della mia vita». 

Per la sua' promozione al 
ruolo di attore drammatico è 
stata scelta una storia am- 
bientata sulla riviera roma- 
gnola. E' la storia di un ex 
bagnino che ha fatto carrie- 
ra. «Una figura d'imprendito- 
re venuto su dal nulla - sotto- 
linea Albano — tipica di 
quelle zone». E’ una storia di 
forti accenti popolari, di figli 
negati e poi voluti, di amici- 
zie perfide e pentimenti, di 
invidie e rapimenti, di arrivi- 
smo e generosità. 

«Rispetto a tutti gli altri film 
che ho fatto finora per la Rai 
— sottolinea Morandi — c'è 
una differenza, fondamenta- 
le. Tutte le sceneggiature 
erano state scritte su misura 
per me, tenendo conto delle 
mie caratteristiche, del mio 
personaggio. Questa volta 
no. '’Diventerò padre’ non è 
costruito per me e su di me. 


'PRIMEVISIONI | 


Diabolico oggett 
del desiderio 


Recensione di 
Callisto Cosulich 


DINO DE LAURENTIIS MEDITA IL RITIRO 


Finirà Pavventura americana? 


{OLLYwoon — Dino De 
Aurentiis sarebbe pronto a 


i SSttarla spugna, ponendo fi- 


® all'avventura americana 
ser «knock out» tecnico, «La 
lla è un'iniziativa presa in 
‘ena autonomia: né le ban- 
TE né i miei azionisti hanno 

'Sreitato alcuna pressione 
che io mi dimetta», così 
di ‘endendo la propria imma- 
de il produttore cinemato- 
fx Lfico italiano ha giustifica- 
Il suo progetto di un immi- 
dente abbandono della gui- 
N della ‘omonima compa- 
Nilla fiaccata da cattive pre- 

zioni sul mercato Usa e 
amente colpita dal recen- 


te crollo di Wall Street. 
Eppure i conti del De Lauren- 
tiis. Entertainement Group 
(Deg) sembrano dare fonda- 
mento alle voci di Hollywood 
che invece vedrebbero il 
produttore italiano messo ai- 
le corde dalla sfiducia mani- 
festatagli dai manager del 
gruppo alla ricerca di una 
nuova leadership. 


Nel primo trimestre del 1987, 
il Deg ha perso 15 milioni e 
mezzo di dollari. Le sue 
azioni, valutate 17,75 dollari. 
l'una nelle euforiche trattati- 
ve dell'estate scorsa, oggi a 
Wall Street valgono due dol- 
lari e mezzo. 


Dopo aver già ottenuto e 
speso prestiti bancari per 
240 milioni di dollari da varie 
banche; De Laurentiis è 
adesso alla frenetica ricerca 
di altri finanziamenti per 120 
milioni di dollari. 

Con questi conti, l'annuncio 
delle possibili dimissioni di 
De Laurentiis da presidente 
e amministratore delegato 
del gruppo non ha affatto 
sorpreso gli ambienti finan- 
ziari e cinematografici ame- 
ricani. A 17 mesi da quando 
il Deg fece il suo ingresso a 
Wall Street, la società ha do- 
vuto confrontarsi con conti- 
nui pesanti insuccessi di 


cassetta, dei suoi film, e una 
crescente sfiducia nei con- 
fronti del suo «capo» che non 
ha. risparmiato nemmeno 
sua figlia, Raffaella, dimes- 
sasi a luglio dalla carica di 
responsabile della produzio- 
ne. 

De Laurentiis sbarcò negli 
Usa nei primi anni ‘70.1 primi 
film furono dei grandi suc- 
cessi: «Serpico» e «Death 
Wish» nel 1974; «I tre giorni 
del Condor» nel 1975 e il co- 
lossale «King Kong» del 
1976. Ma da allora i conti so- 
no scesi sotto la linea del 
cambio di colore e rossi so- 
ho restati fino ai giorni nostri. 


LE STREGHE DI EAST- 
WICK 
Regia di George Miller. 
Attori: Jack Nicholson, 
Cher, Susan. Sarandon, 
Michelle Pfeiffer, Veronica 
Cartwright Usa ’87. 
LTT 


Esiste Eastwick? Confessia- 
mo la nostra ignoranza. Av- 
Valorata dal fatto che non 
siamo riusciti a trovare in li- 
breria il romanzo di Updike, 
dal quale il film è tratto. Ma 
l'accertamento non è indi- 
spensabile: le cittadine’ di 
provincia nord americane si 
assomigliano come gocce 
d’acqua, almeno nella loro 
iconografia cinematografica 
che si tramanda da mezzo 
secolo. E, nel loro. lindo 
squallore costituiscono fra 
l’altro una coltura fertilissi- 
ma di frustrazioni sessuali. 
Eastwick, quindi, ha tutta |’a- 
ria di una cittadina-tipo, e 
perciò immaginaria: conden- 
sato di tutti i topoi che Holly- 
Wood ha accumulato su quel- 
l’ambiente... 

E, in tale condensato, ci stan- 
no le frustrazioni di Alexan- 
dra Medford, di Jane Spof- 


. ford, di Sukie Ridgemont: tre 


donne più o meno avvenenti, 
tutte e tre coinvolte in un de- 
ludente passato (0 presente) 
sentimentale (o coniugale, o 
famigliare). 

E se il sonno della ragione; 
come immaginava Goya, ge- 
nera i mostri, il sonno del de- 
siderio, genera il. diavolo, 
che da loro inconsciamente 
evocato (o invocato?), si pre- 
senta nei panni di Daryl Van 
Horne, un riccone eccentrico 
che prende possesso dell’u- 
nica villa patrizia esistente 
in quei paraggi e vi porta il 
profumo seduttore della 


«way of life» metropolitana. 
Insomma, streghe loro mal- 
grado, anche se non ricono- 
sciute immediatamente co- 
me tali dai loro compaesani, 
tanne che dalla signora Feli- 
cia Alden, moglie del diretto- 
re del quotidiano locale, la 
cui frustrazione, ancor più 
forte delle altre, è sfociata in 
un morboso perbenismo, 
confinante con la mania reli- 
giosa e con una sorprenden- 
te attitudine alla profezia. 
Quadro perfetto per imbasti- 
re una bella commedia di co- 
stume, grazie anche alla 
trombonesca, ma suggesti- 
va, interpretazione di Jack 
Nicholson (nella parte del 
diavolo), alla capacità di tra- 
sformarsi che dimostrano le 
tre «streghe» (Cher, Susan 
Sarandon e Michelle Pfeif- 
fer), divenendo, film facen- 
dosi, degli straordinari og- 
getti di desiderio, senza per- 
dere nel contempo il loro 
garbato distacco ironico, alla 
perfetta . caratterizzazione 
della coppia degli Alden, con 
particolare riguardo a Vero- 
nica Cartwright, che abbia- 


mo conosciuto nel ruolo del- — 


la attricetta porno e drogata 
sostenuto in «Il pornografo» 
(«Insert») di John Byrum e 
che qui ritroviamo presso- 
chè irriconoscibile in quello 
della esagitata signora Feli- 
cia, 

Purtroppo, le buone premes- 
se sono state in gran parte 
annullate dalla. decisione, 
presumiamo dei produttori, 
di adattare il film all’età me- 
dia dello spettatore statuni- 
tense, che—come noto —si 
aggira sui dodici anni, infar- 
cendolo'di effetti speciali, 
Autore dello «scempio» è il 
famoso Rob Bottin, che ap- 
prezzammo soprattutto negli 
artistici, quanto terrificanti, 
trucchi di «La cosa», versio- 
ne Carpenter. 


E° una storia corale dove 
hanno grande rilievo, oltre al 
mio, anche molti altri perso- 
naggi interpretati da validis- 
simi attori come Margharita 
Lozano, Massimo Dapporto, 
Sissy Hofferer, Sophie Carle, 
affiancati da giovani valen- 
tissimi come Fabio Camillo, 
Pasquale Anselmo, Giam- 
paolo Saccarola». 

Tutto proteso a crescere co- 
me attore e a farsi accettare 
dal pubblico anche in questa 
veste artistica, in «Diventerò 
padre» Morandi evita ogni 
possibile richiamo alla sua 
identità di cantante. 

«Una delle prime cose che 
mi ha detto Albano — riferi- 
sce Morandi — è stato che 
non voleva riferimenti alla 
musica leggera. Niente can- 
zoni né sigle e anche la fac- 
cia mi ha ‘chiesto di trasfor- 
marla'un pò». «Non si tratta 
— precisa il regista — di far 
dimenticare Morandi cantan- 
te ma di far capire che esi- 
ste, autonomamente e altret- 
tanto validamente, un Mo- 
randi attore». E aggiunge: «Il 
ciuffo sugli occhi va bene 
quando si presenta come 
cantante ma nel momento in 
cui decide di proporsi come 
attore deve anche pensare di 
poter diventare biondo o, 
chessò, di farsi crescere i 
baffi». 


Ma i fans del Morandi classi- 
co non temano: il loro benia- 
mino non è poi così cambia- 
to. Un pò più abbronzato e 
azzimato ma con la solita di- 
noccolata andatura. E anche 
nel personaggio dell'ex ba- 
gnino trionfano i buoni senti- 
menti tipici del personaggio 
(Morandi. «Un buono il mio ex 
bagnino? Non tanto», rettifi- 
ca lui. «E' una persona nor- 
male — precisa — un uomo 
comune che, ad un dato mo- 
mento della propria vita, 
quando ormai tutto sembra 
andargli per il meglio, sia 
negli affari che in amore, si 
trova a dover scegliere. E 
quella scelta fa di lui un eroe 
moderno». 

Dopo le riprese, effettuate 
nei mesi estivi, a Cesenati- 
co, Rimini, Riccione e Gabic- 
ce, il.set si è spostato in que- 
sti giorni a Roma. Si gira in 
una magnifica villa immersa 
nel verde dell’Olgiata, fin- 
gendo che si tratti delle colli- 
ne a ridosso di Rimini. 
Terminato questo impegno, 
che lo terrà occupato fin ver- 
so Natale, Morandi non si 
trasformerà in shovmen tele- 
visivo. «Qualche giornale ha 
scritto che condurrò una va- 
rietà tv del sabato sera ma 
non è assolutamente vero», 
afferma deciso. 


Ci sono in palio anche 
i 


Raiuno. 


GRANDE CONCORSO 
“LA COMETA 


Con poche migliaia di lire 


Segui la tua buona stella e partecipa al 
GRANDE CONCORSO “LA COMETA” 


E ALTRI 500 RICCHISSIMI PREMI 
PER 100.000.000 DI LIRE 


SD E una pubblicazione CINO del DUCA 


La pubblicità è notizia 


‘Sarà protagonista di un nuovo film-tv su Raiuno 


4 


Da cantante di successo a interprete di un fortunato 
ciclo televisivo (i tre film della serie «Voglia di...») fino, 
a cimentarsi come attore drammatico in «Diventerò 
padre»; è l’ultima tappa dell’itinerario artistico di 
Gianni Morandi (nella foto), protagonista del film tv di 


di questa 
settimana 


SETTIMANALE DI ATTUALITA! POLITICA E CULTURA 


PELLICCE DI VISONE 


Valore 36 MILIONI 


AUT. MIN. RICH. © 


Per presentare un nuovo prodotto o una nuova attività, per illustrare. 
un’iniziativa commerciale o una particolare azione di vendita, per 
segnalare occasioni stagionali e per tenere sempre vivo e presente il nome 
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7.15 Uno Mattina. 


7.30 Collegamento con il Gr2. 


8.00 Tg 1 Mattina. 


9.35 Storie della prateria. Telefilm. 


10.30 Tg 1 Mattina. 

10.40 Intorno a noi. 
11.30 La valle dei pioppi. 
11.55 Che tempo fa. 
12.00 TG1Flash. 

12.05 Pronto... è la Rai? 
13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg 1. Treminutidi.. 
14.00 Tg 1 Referendum. 


14.15 Il mondo di Quark. Di pierino. 


15.00 Tgi Referendum. 
15.30 Lunedì sport. 
16.00 Tg 1 Referendum. 


16.15 Le avventure di Petey. Disegno animato. 


17.00 Tg 1 Referendum. 


17.15 Le avventure di Petey. Disegno animato. 
17.35 L'ottavo giorno: Parola e vita. 


18.00. Tg 1 Flash. 
18.05 Tg i Referendum. 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 


19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 «BANDIDO» (1956). Film. Regia di Ri- 
chard Fleischer. Con Robert Mitchum, 
Zachary Scott, Ursula Thiess. 


22.00 Telegiornale. 
22.10 Tg 1 Referendum. 


22.50 Appuntamento al cinema. 


22.15 Speciale Tg1. 


24.00 Tg 1 Notte. Che tempo fa. 


n _ _  _  _  — 


Radiouno 


Ondaverde Uno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 


16.57, 18.56, 20.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8,40, 12, 13, 14, 


17,19, 21,28. 


‘ 8.06: Ondaverde, trasmissione indi- 
retta per chi viaggia di Lino Matti; 
6.48: Dse: Cinque minuti insieme, di 
Luigi Fantoni; 7.15: Gr1 Lavoro; 7.30: 
Riparliamone con loro; 8.30: Gri 
Sport; 9: Nantas Salvalaggio conduce 
Radio Anch'io '87; 10.30: Radioan- 
ch'io '87: Canzoni del tempo; 11: Gri 
Spazio aperto; 11.10: Nasce una stel- 
la, regia di A. Buscaglia; 11.30: Premi 
letterari: «Gli occhi di una donna»; 
12.03: Via Asiago tenda; 13.45: La dili 
genza; 14.03: Musica di ieri e di o! 
15.03: Gri Referendum. Risultati, 
terviste, documenti; 19.15: Ascolta si 
fa sera; 19.20: Gr1 mercati prezzi e 
quotazioni; 19.25: Audiobox: Spazio 
muiticodice; 20: Oggi si canta a sog- 
getto: Il cielo; 20.27: La Fonit Cetra 
presenta: Le fonti della musica; 20.47: 
Mi racconti una fiaba?; 21.03: Inquie- 
tudini e premonizioni: «Storia di Gio- 
vanna» (3.a) di G. De Leva, regia di E. 
Bertazzoni; 21.30: Poesia italiana 0g- 
gi; 22: Presa diretta; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.05: La telefonata di 
Roberto De Sio; 23.28: Chiusura. 


8.00 Prima edizione. 
8.30 Muoviamoci. Con Sydney Rome. 
9.00 Cuore e batticuore. Telefilm. 


10.00 Starbene con gli animali. 
11.00 Tg 2Flash. 


11.05 Dse Laboratorio infanzia. 
11.30 Il gioco è servito: Paroliamo. 


11.55 Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari. 


13.00 Tg 2Oretredici. 

13.25 Tg2Losport. 

13.30 Mezzogiorno è... 

13.40 Quando si ama. Serie Tv. 


14.30 Tg 2 Referendum. 

15.00 Doc. Musica e altro a denominazione 
d'origine controllata. Di Renzo Arbore. 

16.00 Tg 2 Referendum. 


16.30 Il gioco è servito: Farfadè. 


17.00 Tg 2 Referendum. 


18.30 Tg 2 Sportsera. 


18.45 Miami vice, Squadra antidroga. 
19.35 Meteo 2 Previsioni del tempo. 


19.45 Tg 2 Telegiornale. 
20.15 Tg2Losport. 


20.30 Capitol. Serie Tv. 
21.30 Giuseppe Di Vittorio: Una vita di lotta. 


22.25 Tg.2 Stasera. 


22.45 Per chi suona la campanella. Rivista di 
Castellacci e Pingitore. Con Gabriella 
Ferri, Pippo Franco, Leo Gullotta, 


23.40 Tg 2 Notte Flash. Meteo 2. 


23.55 Cinema di notte. «LA CASA DEL TAPPE- 
TO GIALLO» (1983). Film. Regia di Carlo 
Lizzani. Con Erland Josephson, Milena 


Vukotic. 


STEREOUNO 


15: Gr1 business; 15.03: Gri referen- 
dum. Interviste, commenti e dibattiti. 
Raistereouno; 
16.30, 17.30, 21.30: Gri 
15.32: Stereobig parade; 18.56, 22.57: 
Ondaverde uno; 19: Gri sera; 21, 


Musiche di 


23.59: Stereodrome. 
Radiodue 


19.30, 22.30. 


Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 


6: I giorni, con Bruno Costi; 6.05: Ititoli 
del Gr2 mattino; 7:-Bollettino del ma- 
re; 7.18: Parole di vita; 8: Lunedì 
sport; 8.15: Radiodue presenta: Sinte- 
si quotidiana dei programmi; 8.45: Vil- 
la dei Melograni, di Tania Di Martino 
(31), regia di Guido Compagnoni; 
9.10: Taglio di terza; 9.32: Sotto a chi 
tocca; 10.30, 21.30: Radiodue 3131; 
12.45: Perché non parli; 12.10-14: Pro- 
grammi regionali, Gr2 regionali, On- 
daverde regio ne; 15: Gr2 Referen- 
dum, dalle 15 alle 23.30 risultati e 
commenti. Dagli studi del Gr2 in colle- 
gamento diretto con il ministero del- 
l'interno e le sedi dei partiti; 15.30: 
Gr2 economia e Ondaverde regiona- 
le; 15.45: Il pomeriggio; 18.32: Il fasci- 


no discreto della melodia; 19.50: Spe- 
ciale Gr2 cultura; 19.57: Fari accesi di 
A. Condarelli; 21.30: Radiodue 3131 
Notte; 22.19: Panorama parlamenta- 
re; 22.30: Bollettino del mare: 


15.30, 
in breve; 
1 È STEREODUE 


Radiotre 


9.43, 11.43. 


15: Gr2 referendum. Dalle 15 alle 24: 

‘ Interviste flash sui risultati del refe- © 
rendum; 15.05: Studiodue in diretta; 
16, 17, 18, 19,21: Appuntamento flash; 
16.05: l/magnifi 
stra hît; 19.26, 22.27: Ondaverdedue; 
19.30: Gr2 radiosera; 19.50: Stereo- 
dueclassic; 20.50, 23.59: Fm musica, 
notizie e dischi di successo; 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 21.03: | magnifici 
dieci; 22.30: Radionotte. Chiusura. 
re 


Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23, 


Giornali.radio: 7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 
15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 6.55, 8.30, 11: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora D: Dialoghi in diretta dedicati alle 
donne; 11.45: Succede in Italia; 12: 
Pomeriggio musicale; dalle 15: Linea 
perta per.i risultati del referendum; 
15.15: Gr3 risultati Referendum; 
15.18: Succede in Europa; 15.23: | fatti 
della cultura; 15.28: Il libro di cui si 
parla; 15.30: Un certo discorso; 17: 
Dse: Il ragazzo nella letteratura italia- 


è 13.55 Tg 3 Flash. Speciale Referendum. 
14.00 Roma capitale della scienza. 


14.30 Sabio Fazio e Simonetta Zauli in: Jeans 


15.30 Tg 3 Edizione straordinaria. Speciale Re- 


ferendum. 


17.30 Tg 3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 


ferendum. 


17.35 Tg 3 Edizione straordinaria. Speciale Re- 


18.30 La famiglia Brady. Telefilm. Meteo 3. 


19.00 Tg3. 


19.20 Rai Regione Telegiornale regionale. 
19.35 Sport Regione del lunedì. 


22.25 Tg 3 Sera. 


20.00 Tg 3 Edizione straordinaria. 
20.30 La fabbrica dei sogni € 


DSS 


22.20 Il processo del lunedì. 
23.45 Rai Regione Telegiornale regionale. 


24.00 Tg3 Sera. 


Harrison Ford e Lucas Haas (Italia 1, 20.30). 


— 


na; 17.30, 19: Terza pagina; 20.30: 
Dalla.Nationai Concert Hall di Dubli- 
no: XX anniversario della stagione 
dei concerti dell’Unione europea di 
radiodiffusione, dirige: Janos Furst. 


Nell'intervallo (21.15 circa) pagine da: 


ieci; 18.05: La vo- 


notizie; 


0.36: Intorno al giradischi; 1 
e sinfonica; 1.26: Italian graffi x 
Cantautori; 2.26: Applausi a...; 3.06: 
Dedicato a te; 3.36: Una vita in alle- 
gria; 4.06: Fonografo italiano; 4.36: 


«Tifone» di J. Conrad; 22.25: Libri no- 
vità; 23: 
STEREONOTTE 

23.21: Confronti: fede e rivolta nella 
poesia simbolista; 24: Il giornale della 
mezzanotte, \Ondaverde, musica e 


Il jazz: 


5.45: Il giornale dall'Italia; 
Lirica 
.06: 


Solisti celebri; 5.06: Finestra sul golfo; 
‘5.36: Per un buon giorno; 5.45: Il gior- 


nale dall'Italia. Notiziario italiano alle 


ore: 1, 2, 3, 4, 5. In inglese: 1.03, 2.03, 


radio. 


3.03, 4.03, 5.03. In francese: 0.30, 1.30, 
2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In tedesco: 0,33, 
1.33, 2,33, 3.33, 4.33, 5.93. 


e — ——— —_— 
Radio regionale 
7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 13.20: 
_ Annuncio di identificazione dei progr. 
ragionali; 13.30: La musica nella re- 
gione; 14.15: La critica dei giornali; 
14.45: Giornale radio; 18.30: Giornale 


°g 


12.00 Quiz: Bis. 


12.45 Quiz: Il pranzo è servito - Gioco condotto 


da Corrado. 


13.30 Teleromanzo: Sentieri. 
14.30 Quiz: Fantasia - Gioco condotto da Cesa- 


re Cadeo. 


15.00 «DIMMI LA VERITA'» con Sandra Dee, 


GW 


8.30 Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 
9.20' Telefilm: Wonder woman. 
10.20 Telefilm: Tarzan «La professionista». 

11.20 Telefilm: Cannon «Permesso stampa». 


12.20 Telefilm: Charlie's Angels. 
13.20 Telefilm: Arnold «Un orologio molto sco- 
modo». 


John Gavin. Regia di Harry Keller (Usa 


1961) colore. 
17.00 Telefilm: Alice. 


17.30 Quiz: «Doppio slalom» - Gioco a quiz per 


ragazzi. 


18.00 «Ciao Enrica» - Conduce Enrica Bonac- 


corti. 


18.10 Telefilm: Super Vicky. 
18.40 In studio - «Ciao Enrica». 
20.00 «Tra moglie e marito» - Gioco condotto 


da Marco Columbro. 


20.30 «I SOLITI IGNOTI 20 ANNI DOPO» con 
Marcello Mastroianni, Vittorio Gassman. 
Regia di Amanzio Tondini. (Italia 1985) 


commedia. 


22.30 Maurizio Costanzo Show - Conduce 


Maurizio Costanzo. 


0.30 News: Premiere - | trailers della settima- 


na. 


0.40 Telefilm: Gli intoccabili. 
1.40 Telefilm: Bonanza «Lo sceriffo». 


13.50 Show: Smile - Conduce Gerry Scotti. Pro- 


gramma contenitore. 


15.30 «Bim Bum Bam» con Manuela, Paolo' e 
Uan (cartone animato). 


18.00 Telefil 


1.00 Telefilm: La strana coppia. 


1.30 Telefilm: Ai confini della realtà. 


: Star Trek «Ho toccato il cielo». 
19.00 Telefilm: Starsky e Hutch «Gioco d'azzar- 
do». 


20.00 Telefilm: Teneramente Licia. 


20.30 «WITNESS» con Harrison Ford, Kelly 
McGillis. Regia di Peter Weir. (Usa 1985). 
Drammatico. 


22.40 «ROUGH CUT» (Taglio di diamanti) con 
Burt Reynolds, Leslie Ann Down. Regia 
di Don Siegel. (Usa 1980). Poliziesco. 


rr zyAnAEEEEGÒÙU EL: EEDIEEKJEÉE.LL:IEEE-E-5 
8.30 Telefilm: Grande vallata. 


9.15 «IL MONDO DEI MIRAGOLI», con Virna 


Lisi, Jacques 


Commedia. 


Sernais, Vittorio De Sica. 


Regia di Luigi Capuano. (Italia 1959). 


11.00 Telefilm: Strega per'amore. 
11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 


12.00: Telefilm: La piccola grande Nell. 


12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. 


13.00 Ciao Ciao, programma per ragazzi, con- 


berto Smaila. 


ducono Giorgia e Four (cartoni animati). 
14.30 Teleromanzo: 
15.30 Teleromanzo: 
16.15 Teleromanzo: 
17.15 Teleromanzo: 
18.15 Quiz: C'est la vie, gioco condotto da Um- 


La valle dei pini. 
Così gira il mondo. 
Aspettando il domani. 
Febbre d'amore. 


18.45 Quiz: Gioco delle coppie, gioco condotto 
da Marco:Predolin. — 


19.30 Telefilm: Quincy. 
20.30 «DUE VITE UNA SVOLTA», con Anne 


Bancroft, Shirley McLaine, Mikhail Ba- 


rysnikov. Regia di Erbert Ross. (Usa 
1977). Musicale. 9 
22.50 «AZIONE ESECUTIVA», con Burt Lanca- 
ster, Robert Ryan, Will Gerr. Regia di Da- 


vid Miller. (Usa 1973). Drammatico. 
0.35 Telefilm: Premiata agenzia Whitney. 
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RTA - TELEANTENNA 


‘14.05 Natura amica, documen- 
tario. 

14.35 || giudice, telefilm. 

15.05 Ai confini dell'Arizona, 
telefilm. 

16.05 Pomeriggio al cinema: 
«NIENTE DURA PER 
SEMPRE», fantastico. 

17.30 Ancora tu, telefilm. 

18.00 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenu. 

18.10 Adamo contro Eva, serie 
brillante. 

‘19.00 Speciale Referendum, a 
cura della redazione di 
Rta. 

19.30 TMC News, telegiorna- 
le. 

19.50 Teste di gomma. 

19.55 TMC Sport, Attualità 
sportiva. 

20.20 Cinema Montecarlo: «LI- 
CENZA DI ESPLODE- 
RE», commedia, con Li- 
no Ventura, Mirelle 
Darc, Jean Lefevre. 

22.05 Notte News, telegiorna- 


le. 

22.10 Tele Antenna, ultime no- 
tizie. È 

22.20 Speciale Referendum, a 
cura della redazione di 

— Rta. 

23.20 Cinema Montecarlo Not- 
te: «RITORNO A CASA», 
con Dabney Coleman, 
Tom Selleck. 


TELEQUATTRO 


17.30 Telecronaca Basket: 
Stefanel-Fanti Imola. 

119.00 Il Caffè dello Sport, in 
studio Giovanni Marzini 
e Marco Luchetta. (1.a 
parte). 

19.30 Fatti e commenti. 

19,45 Il Caffè dello Sport. (2.a 
parte). 

1.00 Fatti e Commenti (repli- 

ca). 


TELEPADOVA 


13.30 Ken il guerriero, cartoni. 

13.50 Galaxy Express, cartoni. 

14.15 Ai confini della notte, te- 
leromanzo. 

15.00 Dancing day's, teleno- 
vela. 

16.30 Keniil guerriero, cartoni. 

17.00 Galaxy Express, ca i 

17.30 | ragazzi del sabato se- 
ra, telefilm. 

18.00 Capitan Harlock, carto- 


ni. 

18.30 Robotech, cartoni. 

19.00 Masters, cartoni. 

19.30 Baretta, telefilm. 

20.30 «IL GONSIGLIORI», film, 
regia di Alberto De Mar- 
tino, con Thomas Milian 
e Martin Balsam. 

22.30 Gioco di coppie, tele- 
film. 

23.00 Italia 7 Sport, football 
americano. 

24.00 Hockey su ghiaccio, sin- 
tesi Asiago-Merano. 

1,00 «LA NONA CONFIGURA- 
ZIONE», .film, regia di 
William Peter Blatty, con 
Stacy Keach e Scott Wil- 
son. 


CANALE 55 


18.00 Skippy il canguro, tele- 
film. 

18,30 Ch 55 Telex. 

18.35 Villa paradiso, telefilm. 

‘119.00 Dentro la regione, cono- 
scerla con i documenti 
di Ch 55. 

19.30 Ch 55 News. 

19.50 Telefilm. 

20.30 Ch 55 Telex. 

20.35 | cartonissimi di Ch 55. 

21.30 Special fantascienza; 
documentario. È 

22.00 Storie di soldati, docu- 
mentario. 

22.30 Ch55 Telex. —. 

22.35 Bianco e nero. La cine- 
teca di Ch 55: «LA TER- 
RATREMA». 


TELEFRIULI 


9.45 Sì o no, mercatino tele- 
fonico. 

111.45 Dora, sceneggiato. 

12.50 Mattino flash. 

13.00 La vita comincia a qua- 
rant’anni, telefilm. 


13.30 Amor gitano, telenove-. 


la. 

14.30 Sampei, ragazzo pesca- 
tore, cartoni animati. 

15.00 Star Blazer, cartoni ani- 
mati. 

15.30 Music box. 

17.30 Aiutami a sognare, sce- 
neggiato. 

19.00 Telefriuli sera. 

19,30 Giorno per giorno, rubri- 


ca. 
20.00 Zebretta special, lunedì 
con l'Udinese. 


| 21.00 Fantoni-Jolly Colomba- 


ni, basket A2. 


22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Giorno per giorno. 

23.30 Cambio casa, proposte 
commerciali. 

24.00 News dal mondo. 


TVM 


a, 


14.30 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

15.00 Cartoni animati. 

18.00 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berto Pelle Trieste. 

18.30 Telefilm, Superman. 

18.55 Telefilm, Girls. 

19.20 Prima visione. 

19.30 Tvm Notizie. 

19.50 Cartoni animati. 

20.30 Film: «BRUCE LEE L'IN- 
DOMABILE». 

22.05 Telefilm, L'allenatore. 

22.30 Tvm Notizie. 

22.50 Prima visione. 

23.00 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

23.30 Telefilm, Uncle. 


ODEONTV-TRIVENETA 


12.30 Telenovela, Viviana. 

13.30 Jenny 2021, sit-com vi- 
deomusicale. 

14.00 Telenovela, ll segreto di 
Jolanda, con Veronica 
Castro. 

15.00 Rassegna tappeti: Se- 
ven Carpet new. 

16.30 Slurp! Varietà da 1 a 14 


anni... 

‘19.00 Dibattito, realtà locali e 
servizi. 

19.30 Game Show: M'ama non 
m'ama. 

20.00 La ruota della fortuna, 
gioco a premi. 

20.30 Film, ciclo «Jenny 
2021... film futuro» (1984) 
«GIOCHI STELLARI», re- 
gia Nick Castle, con Lan- 
ce Guest, Robert Pre- 
ston. ì È 

22.30 Campionato pallacane- 
stro Serie A. Caserta: 
Snaidero-San Benedet- 
to. 

1.00 Dottor John. 

2.00 Film: «LA BALLATA DEI 
MARITI». 

3.30 Film: «PADELLA CALI- 
BRO 38». 


TELEBARBARA 


9.45 Telenovela. 

10.30 Barbara allo specchio. 

12.45 Cartoni animati. 

13.15 Le comiche. 

13.30 Telenovela. 

15.30, Video hit. 

16.30 Cartoni animati. 

17.00 Barbara allo specchio. 

19.00 Telenovela. 

20.15 Le comiche. 

20.30 Capriccio e passione, 
telenovela. 

21.30 Film. 

22.30 Parliamo d'arte. Rubri- 


ca. 
24.00 Barbara allo specchio. 
0.30. Video nonstop. 


PANTV 


8.00 Cartoni animati, forza 
Sugar. Ù 

12.00 Telefilm, Skyways. 

13.00 Notizie oggi. 

14.00 Telenovela, Povera Cla- 
ra. 

16.00 Cartoni animati, Gli an- 
tenati. 

18.15 Notizie oggi. 

18.45 Telenovela, Figli miei, 
vita mia. 

20.00 Telenovela, Povera Cla- 
ra. 

21.00 Film avventura, «SOTTO 
IL SOLE ROVENTE, DIA- 
RIO DI UN CONDANNA- 
TO» con R. Hudson, J. 
Adams. 

22.45 Telefilm, Skyways. 

0.15 Film notte, «ANCORA 
UNA VOLTA... A VENE- 
ZIA». 


TELECAPODISTRIA — 


14.15 Tg Notizie. 

14.20 Veronica, telenovela. 

15.15 Orgoglio e pregiudizio, 
sceneggiato d'epoca. 

16.15 Programma:per i ragaz- 
zi: cartoni animati. 

18.00 Medico e bambino, con- 
sultorio pediatrico in di- 
retta. 

19.00 Odprta Meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.45 Oggi la città, rubrica. 

20.00 Lunedì sport, rassegna 
settimanale degli avve- 
nimenti sportivi. 

20.25 Tg Notizie. 

20.30 «UNA VIOLENTA DOLCE 

3 ESTATE» film (replica). 

22.10 Tg Tuttoggi. 

22.25 Medico e paziente, ru- 
brica di aggiornamento 
medico. 

23.00 Pallacanestro: Campio- 
nato italiano serie A1: Ir- 
ge Desio-Benetton Tre- 
viso. 


Lunedì 9 novembre 1987 


ITALIA UNO 


Testimone. 
da Oscar 


Prima visione televisiva, og- 
gi su Italia 1 alle 20.30 per 
«Witness, il testimone», ov- 
vero il film che ha lanciato 
Kelly McGillis come diva, 
che ha consacrato il divo 
Harrison Ford come attore. 
Lo si deve al regista austra- 
liano Peter Weir («Picnic a 
Hanging Rock», «L'ultima 
onda») emigrato in America 
alla ricerca di stimoli profes- 
sionali dopo aver mietuto tut- 
ti i possibili allori in'patria. 
Contrariamente a tanti altri 
colleghi che accusano il di- 
sagio dello scontro con Hol- 
lywood almeno nel primo 
film, Weir si lancia nell’av- 
ventura senza remore, dopo 
un lungo periodo di osserva- 
zione e di studio. Gira il film 
in poche settimane, trova 
un'intesa essenziale con 
Ford che viene dal trionfo di 
«Indiana Jones», scopre con 
pochi tratti essenziali una 
pagina poco nota dell’uni- 
verso agricolo americano. 

Si tratta della comunità 
Amish (una setta fondamen- 
talista che vive ancora come 
gli antichi pionieri) cui ap- 
partiene il piccolo Samuel, 
involontario testimone di un 
delitto. 

L'ispettore John Book con- 
duce la sua inchiesta se- 
guendo la pista offertagli dal 
ragazzo che si convince che 
il colpevole è un suò collega 
del distretto. Ma nella caccia 
all'uomo Book viene ferito e 
si rifugia tra gli Amish, dove 
si innamora della madre di 
Samuel (Kelly McGillis oggi 
notissima per «Top Gun»). 
Le fasi finali del duello ricor- 
dano «Mezzogiorno di fuo- 
co», la descrizione del mon- 
do agreste John Ford e Dov- 
cenko. Due Oscar premiamo 
una pellicola affascinante 
quanto fortunata. 

Raiuno, 20.30 


«Bandido» 


Su Raiuno, alle 20.30 «Bandi- 
do» (1956. Nel Messico infuo- 
cato del 1916 si fronteggiano 
due americani: Wilson (Ro- 
bert Mitchum), soldato di 
ventura che aiuta i ribelli, e 
Kennedy (Gilbert Roland), 
accompagnato dalla moglie 
Lisa (Ursula Thiess), che aiu- 
ta le truppe regolari. 


MSI «APPUNTAMENTI [MG 
e filodrammatiche 


fanno Festival 


Oggi alle ore:20.30 al Kultur- 
ni dom di Gorizia (via Brass 
20) s'inaugura il Festival del- 
le compagnie filodrammati- 
che «Teatro per teatro». Il 
Teatro di Alice di Gorizia fa- 
rà gli onori di casa presen- 
tando «La festa delle donne» 
di Aristofane. Domani alle 
20.30 un’altra compagnia: 
isontina, l’Alchimia/D/S/- 
Sensi, proporrà uno-spetta- 
colo di danza moderna intito- 
lato «Nove sedie». Nei giorni / 
seguenti il festival prevede: 
mercoledì 11 «La vila de 
Scorcola» di Roberto Grenzi 
con gli Amici di San Giovanni 
di Trieste; giovedì 12 novem- 
bre gli Ex allievi del Toti di 
Trieste presenteranno inve- 
ce la commedia musicale di 
Bruno Cappelletti «1988: un 
ufo in mia contrada»; venerdì 
13 sempre alle 20.30 il grup- 
po teatrale Il Gabbiano di 
Trieste si esibirà nella com- 
media di Carlo Fortuna «Drio 
le quinte...». 


A «Undicietrenta» 
Medicina alternativa 


Da oggi a venerdì a:«Undi- 
cietrenta» si parlerà di medi- 
cina e in particolare di medi- 
cina alternativa. Alla rubrica 
radiofonica, curata da Ga- 
briella Brussich, Bruno Da- 
miani e Tullio Durigon con la 
collaborazione di Alessan- 
dra :Zigaina, possono inter- 
venire in diretta gli ascolta- 
tori chiamando lo 
0432/504578. 


Concerto al Cral 
«Gandharva Veda» 


Oggi alle 18 nella sede del 
Cral alla Stazione marittima 
si terrà il concerto inaugura- 
le della tournée italiana del 
«Gandharva Veda», un grup- 
po musicale indiano che si 
ispira alla musica classica 
dell'antica civiltà Vedica pro- 
pugnando la pace mondiale. 


Musica nella regione 


Canale 5, 20.30 
I soliti ignoti n. 3 


Quando uscì nel 1958 il film 
«I soliti ignoti», di Mario Mo- 
nicelli, incassò un miliardo. 
Si trattò allora di una cifra 
eccezionale così come, in 
qualche:modo, eccezionale 
era il film che inaugurava un 
genere. 

Il secondo film, a distanza di 
qualche anno («L'audace 
colpo dei soliti ignoti» diretto 
da Nanni Loy) con lo stesso 
cast, fu Un prodotto più che 
discreto artisticamente, e 
non andò male sul piano fi- 
nanziario. © 

Questa sera Canale 5 manda 
in onda alle 20.30 la terza 
edizione dei Soliti ignoti con 
un titolo che già da solo anti-- 
cipa una ipotesi pessimisti- 
ca: «I soliti ignoti vent'anni 
dopo», realizzato nel 1985, 
regista Amanzio Todini. 
Parlare di incassi è quindi 
prematuro. Tuttavia si può 
dire che sul film pesa, a par- 
te una stanchezza fisiologica 
provocata dalla ripetitività, 
soprattutto l'assenza di atto- 
ri come Totò, Claudia Cardi- 
nale e «Capannelle», umile 
caratterista che tuttavia ave- 
va avuto nell'opera di Moni- 
celli e di Loy un peso deter- 
minante. \ 


Questa volta i protagonisti 
(del vecchio cast sono rima; 
sti Vittorio Gassman, Mar- 
cello Mastroianni e Tiberio 
Murgia, detto «Ferribotte») 
escono di galera dopo un 
lungo periodo e, illudendosi 
che i tempi non siano cam- 
biati, tentano un colpo nel- 
l'ambito di un traffico di valu- 
ta. Ma la malavita romana 
non è più «pacioccona» co- 
me lo era prima, e di questa 
mutata situazione i nostri 
eroi ne fanno le spese e, con 
loro, anche il film. 


Raidue, 23.55 . 
Film di Lizzani 


Inserito nel cinema di notte 
«La casa del tappeto giallo». 
Film.thrilling girato nel 1983 
diretto da Carlo Lizzani. 

Con Erland Josephson, Bea- 
trice Romand, Vittorio Mez- 
zogiorno e Milena Vukotic. 


Monfalcone 


«Veneto Teatro» 

Domani, al Teatro comunale 
di Monfalcone, alle 20.30, la 
compagnia «Veneto Teatro» 
presenta «L’avventuriero e 
la cantante», di Hugo von 
Hofmannstahl. Regia di 
Giancarlo Cobelli; con Cor- 
rado Pani e Ottavia Piccolo. 
Replica mercoledì 11. 


Alla radio regionale 
«Molighe ’Ifil.» 

Domani alle 14 andrà inonda 
la sesta puntata della tra- 
smissione radiofonica «Moli- 
ghe 1 filche 'l svoli», canzoni 
triestine in libertà a cura di 
Liliana Bamboschek per la 
regia di Euro Metelli. 

La puntata è dedicata a 
«Trieste dei tempi andati». 
Settimanale radiofonico 
Maiattie e ambiente 
Domani alle 13.30 il settima- 
nale radiofonico «La voce di, 
Alpe Adria», a cura di Renzo } 
Cigoi ed Euro Metelli, pre= 
senterà tre servizi: da Zaga- 
bria sul problema malattie e 
ambiente, un saluto dalla cit- 
tà ungherese di Koszeg e le 
cronache musicali dal Lito- 
rale croato, 

L’inserto «La finestra di Alpe 
Adria» proporrà la cronaca 
di un varo del 1896 a Trieste. 


Inaugurazione 


Cappella Underground 
La ventesima stagione cine- 
matografica della Cappella 
Underground s'inaugurerà 
l'11 novembre alla Sala Az- 
zurra del Cinema Excelsior 
con l’anteprima del film 
americano «Home ofthe bra- 
ve», diretto e interpretato 
dalla musicista Laurie An- 
derson: 

Il programma della Cappella 
è in distribuzione alla cassa 
del cinema Nazionale e alla 
biglietteira centrale di Galle- 
ria Protti. 


Nel Duomo di S. Giusto 


Concorso «Lorenzi» 


Oggi alle 13.30 su Radiouno 
il programma «La musica 
nella regione» a cura di Gui- 
do Pipolo proporrà un'ampia 
carrellata sul terzo concorso 
internazionale di esecuzione 
di musica d'insieme stru-, 
mentale con pianoforte «Ser- 
gio Lorenzi» di Trieste. 


Concerto per tre 


Mercoledì 11 novembre alle 
ore 20.30 nel Duomo di S. 
Giusto perla stagione di con- 
certi della Glasbena Matica 
si esibiranno tre'giovani trie- 
stini: l'organista Andrej Pe- 
gan, la violinista Jogoda Kju- 
der e il violinista Marko Bi- 
teznik. 


È TEATRIE CINEMA DI TRIES 


__ 


Peter O’Toole («L’ultimo imperatore») 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Domani alle ore 
20 seconda (turni B/A)-de 
«L’Amico Fritz» di P. Masca- 
gni. Direttore Evelino Pidò, re- 
gia Mario Zanotto. 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/'88. Mercoledì alle 
ore 20 ottava (turni E/B) di 
«Carmen» di G. Bizet. Diretto- 
re Hubert Soudant, regia di 
Peter Werhahn. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti. Oggi riposo domani 
«Il matrimonio di Figaro» di 
Giancarlo Cobelli. 

SOCIETA’ DEI CONCERTI. Que- 
sta.sera alle 20.30 al Politea- 
ma Rossetti suona il Quartetto 
Borodin con in programma il 
Quartetto in Do maggiore op. 
59 n. 3 di Ludwig van Beeto- 
ven ed il Quartetto n. 15 in mi 
bem. minore di Dmitri Sciosta- 
kovic. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 18 
conferenza stampa di presen- 
tazione della VI Rassegna di 
Teatro/ragazzi «A teatroin 
compagnia». 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALLA SALA AZZURRA, Inau- 
gurazione XX stagione: mer- 
coledì 14, con l'anteprima del 
film americano «Home of the 
Brave» (1987) die con Laurie 
Anderson. 

ARISTON. 15.45,,17.55, 20.05, 
22.15: quinta settimana di suc- 
cesso del.capolavoro del 
‘grande Stanley Kubrick: «Full 
Metal Jacket». Marines.e Viet- 
nam nel miglior film di guerra 
mai realizzato. V.m. 18 anni. 

ARISTON MATTINATE PER LE 
SCUOLE. Il problema nuclea- 
re. Solo domani: e mercoledì 
ore 11: «Sindrome cinese» di 
James Bridges (Usa 1979), 
con Jane Fonda, Jack Lem- 
mon, Michael Douglas, Scott 
Brady. Questo film profetico 
uscì nel preciso momento in 
cui si verificò l'incidente alla 
centrale nucleare di Three Mi- 

« les Island. N.B.:le Scuole inte- 
ressate possono prenotare i 
posti telefonando al 304222 
(ore 17-20). È 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Giochi 
bestiali nel mondo». Quanto di 
più bestiale e animalesco av- 
viene in questo mondo per- 
verso. V.m. 18. 

FENICE. Ore 16.30, 18,25, 20.20, 
22.15: un'avventura fanta- 
scientifica: «Robocop - Il futu- 
ro della legge». Parte uomo, 
parte macchina, tutto poliziot- 
to. Con Peter Weller e Nancy 


Allen. 

GRATTACIELO. 16.15, 19, 22. 
«L'ultimo imperatore» di Ber- 
nardo Bertolucci, con John 
Lone, J. Chen, Peter O'Toole, 
J. Ruochen. In un kolossal su- 
perbo, prezioso, sfarzoso e 
drammatico con la fotografia 
di Vittorio Storaro. 

EXCELSIOR. 17.30, 19.45, 22.15. 
Jack Nicholson, Cher, Susan 
Sarandon e Michelle Pfeiffer 
in un film maledettamente di- 
vertente «Le streghe di East-. 
wick». V.m. 14. 

SALA AZZURRA. Ore 17, 18.40, 
20.15, 21,45. «Mannequin». 
Come costruire un sexy mani- 
chino e risolvere tutti i proble- 
mì. Con Estelle Getty, Andrew 
McCarthy, Kim Cattral. Mi- 
glior film, miglior regia, mi- 
glior attore al Fantafestival. Il 


settimana. 
SizI 


TELE ANTENNA © TELE MONTECARLO 


Ore 22.15 «REFERENDUM ’87: 
Una scelta difficile» 


a confronto i rappresentanti 
dei partiti politici 


RISTORANTI E RITROVI 


MIGNON. 16.30 ult.-22.15: «La 
Bamba». A 17 anni ‘aveva già 
inciso 8 dischi di successo, di- 
viso il\palcoscenico con,Bud- 
dy Holly ed era diventato l'ido- 
lo di milioni di persone. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15: 
«Roba da ricchi» con Villag- 
gio, Pozzetto, Banfi, S. Gran- 


IN 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.15: 
«Il siciliano» di M. Cimino con 
Christophe Lambert. 

NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15; 
«Con la zia non è peccato». 
V.m. 18. 

NAZIONALE 4. 16.30, 19, 21.45: 
«Maurice». Il nuovo capolavo- 
to di James Ivory. Il film più 
premiato alla mostra di Vene- 
zia. V.m. 14: Dolby Stereo) 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22. 
La. coppia K. Basinger e B. 
Willis fa faville in uno dei più 
divertenti film di Blake Ed- 
wards: «Appuntamento. al 
buio». Risate a nonfinire in un 
film da non perdere. Techni- 
color. È 

VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 
19, 20.30, 22.10. Campione, 
d'incasso in America, campio- 
ne di risate in tutto il mondo, 
arriva, «Meatbalis - Porcelloni, 

an vacanza» con Sally. Keller? 


man, Patrick Dempsey, Isabel | 


Mejias. V.im. 14. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 16,30, 18.20, 20.10, 22: a 
gentile richiesta «Arizona jù- 
nior» (Usa 87) di Joel Coen 
con Nicolas Cage e Holly Hun: 
ter il più divertente film del- 
l’anno. Domani «Castaway» 
(La ragazza venerdì) di Nico- 
las Roeg. 

'ALCIONE. Chiuso per lavori. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Capricci 
erotici». V.m. 18. anni. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa 1987/88. 10 e 11 nor 
Vembre ore 20.30 Veneto Tea: 
tro presenta «L'avventuriero @ 
la cantante» di H. von Hof: 
mannsthal con Corrado Pan | 
Ottavia Piccolo. Biglietti alla | 
cassa del teatro ore 10-12, 177 | 
19. Ì 


LA CAPPELLA UNDERGROUNO 


alla SALA AZZURRA 
mercoledì 11 


"HOME OF THE BRAVE” 


die conLaurie Anderson 


con sottotitoli italiani 


Anteprima 
dal Festival di Cannes 1987 


cora 190751 
In versione originale inglese 


FULL METAL JACKET 


Solo mercoledì 11 novembre 


ARISTON 


Prezzi ridotti per i soci dell'As- 
sociazione Italo-Americana e 
del British Film Club. 


Ristorante Carso da Bozo 
A Monrupino. Settimane di cucina di selvaggina con funghî 
porcini e terrano. Tel. 227113. 


Piazzetta S. Lucia, tel. 772556. 


Nuovo Ristorante «Grande Cina» 


Gnoccoteca 
Oggi chiuso. 


